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PREFAZIONE . 


Eccomi presso a poco nel caso 
istesso , in cui già si trovò Cice- 
rone y quando si fece a scrivere in 
lingua latina sopra materie di fi- 
losofia , le quali sino allora erano 
state solamente trattate in lingua 
greca. Egli ci fa sapere , come ta- 
luni andavan dicendo , che le sue 
opere non sarebbero d 3 alcuna uti- 
lità > perchè coloro che amava- 
no la filosofia , dopo aver fatta la 
fatica di cercarla nei greci , non si 
curerebbero di guardarla nei libri 
latini 9 che non sarebbero origina- 
li; e coloro che non gustavano la 
filosofia, non ci penserebbero o 
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fosse in latino , o fosse in greco . 

A questi egli risponde , che do- 
veva avvenire tutto il contrario ; 
perchè coloro che non fosser filo- 
sofi, sarebbero tentati a farsi tali 
dalla facilità di leggere i libri la- 
tini y e coloro che già lo fossero per 
aver lette V opere dei greci , avreb- 
bero genio di veder come queste 
materie venissero esposte in latino. 
i Cicerone potevaparlarcosl.V ec- 
cellenza de’ suoi talenti , il gran 
nome che si era acquistato , Ras- 
sicuravano del buon incontro di 
questa nuova specie d’opere , che 
dava alpubblico. Ma io sono mol- 
to lontano dall’avere gli stessi mo- 
tivi di sicurezza in una impresa, 
quasi uguale alla sua . Ho voluto 
trattare la filosofia in una manie- 
ra niente filosofica. Ho proccurato 
di ridurla ad un segno fin cui non 
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sia nè troppo arida per le persone 
di conversazione , nè troppo gaja 
pe' letterati . Ma se mi si opporr 
ga , come già a Cicerone ,che un o- 
pera di questo carattere non è buo- 
na , nè pe J dotti , che nulla ci 
trovalo da imparare ; nè per chi 
cerca di divertirsi , perchè non 
ha voglia d J imparar cosa alcuna ; 
mi guarderò dal dare la stessa ri- 
sposta. Potrebbe essere , che cer- 
cando uno stato di mezzo , in cui 
la filosofia s J adatti a tutte le per- 
sone , ne abbia trovato uno, che 
non si confaccia a chi che sia. È 
sempre cosa difficile tenersi esat- 
tamente nel mezzo ; ed io credo , 
che non mi verrà piu la voglia 
d J intraprendere un' altra volta 
una somigliante fatica . 

Devo avvisare quelli, che legge- 
ranno questo libro , ed hanno qual - 
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che tintura di fisica, che non ho 
mai preteso d J ammaestrali, ma di' > 
divertirli, presentando loroiiì una 
maniera un poco più piacevole e 
gaja , quanto già sanno con più 
fondamento j ea avverto quelli, ai 
quali riescono affatto nuovè que- 
ste materie, che ho creduto di po- 
terli istruire insieme e ricreare . 
Farebbero ugualmente corrtra la 
mia intenzione i primi, se qui cer- 
cassero qualche vantaggio , i se- 
condi se vi cercassero solamente 
il diletto . 

Non mi fermerò a dire , che ho 
scelta in tutta la filosofia la ma- 
teria più capace d'eccitare la cu- 
riosità. Mi pare , che niuna cosa 
dovrebbe tanto impegnarci, quan- 
to il sapere, come sia fatto questo 
Mondo che abitiamo , e se vi sia- 
. w altri Mondi somiglianti, ed an- 
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eh * essi abitati. Ma finalmente 
poi , se ne inquieti chi vuole . Co- 
loro che hanno dei pensieri da per- 
dere, li possono perdere su questa 
sorta d J argomenti ; ma tutti non 
sono in istato da fare questa inu- 
tile spesa . 

Ilo introdotta in questi ragio- 
namenti una dama , che viene i- 
struita , e che non ha mai udita 
parola su questa materia . Questa 
finzione , se mal non m J avviso , 
servirà e a render l 1 opera più ca- 
pace di grazie e di vezzi, e ad in- 
coraggire V altre dame con l'esem- 
pio di questa , clip non uscendo 
mai dai limiti d' una per sona, che 
non ha verun principio di scienza, 
non ostante comprende quanto se 
le dice , e ordina senza confusio- 
ne nella sua mente i Vortici, ed i 
Mondi . Sarà egli possibile , che 
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si trovino dame, che cedano a que- 
sta immaginaria marchesa , la 
quale non intende se non ciò, che 
non può fare a meno d J intendere? 

Veramente ella fa un poco d’ap- 
plicazione : ma che applicazione? 
non già quella di penetrare a for- 
za d J un profondo meditare una 
cosa in se medesima oscura , op- 
pure oscuramente spiegata ; ma 
bensì quella stessa , che leggen- 
do si usa nel concepire una cosa 
chiara, che si legga . Non chiedo 
alle dame per tutto questo Sistema 
di filosofia, se non V applicazio- 
ne istessa , che dar bisogna alla 
principessa di Cleves , se si vuol 
tener dietro al suo intreccio, e co- 
noscerne tutto il bello . È vero che 
le idee di questo libro sono meno 
familiari alla più parte delle da- 
me , che quelle della principessa 
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di Cleves, ma non sono piu oscu- 
re , e son sicuro, che al più una se- 
conda volta che si legga, s'inten- 
de tutto. ' . 

Come non ho preteso di fare 
unSistema in aria, e senza alcun 
fondamento , ho adoprati dei veri 
argomenti di fisica, e tanti ap- 
punto, quanti mi sono stati ne - 
cessarli. Maper buona sorte si tro- 
va , che le idee di fisica in questa 
materia sono per se stesse piace- 
voli e vaghe , e nel tempo i stes- 
so che contengono un raziocinio , 
danno all * immaginazione uno 
spettacolo , che le piace, come se 
fosse fatto per lei. 

Quando mi sono incontrato in 
alcune parti, che non erano total- 
mente ai qaesta natura, le ho rive- 
stite con ornamenti forestieri. Cosi 
ha fatto Virgilio nelle sue Geor- 
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giclie , nelle quali rileva il fon- 
do del suo argomento secco e me- 
schino , con digressioni frequen- 
ti y e il piu delle volte piacevolis- 
sime. Ovidio ha fatto Listesso si- 
no nell'arte d'amare , quantunque 
la materia , che avea per le mani 3 
fosse senza paragone piu dilette- 
vole di quanto poteva frammi- 
schiarvi. Egli probabilmente ha 
creduto , che riuscirebbe nojosoyil 
parlar sempre d’una cosaistessa > 
anche in amore. Quanto ame,che 
aveva assai piu bisogno di lui 
delle digressioni , me ne sono non 
v ostante servito con molto riguar- 
do. Le ho autorizzate con la li- 
bertà naturale della conversazio- 
ne : non le ho poste se non nelle 
parti, dove ho creduto, che si tro- 
verebbero da ciascuno ben volon- 
tari. La maggior parte le ho mes- 
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se nel principio dell'opera ; perchè 
la mente non è ancora ben addo- 
mesticata alle idee principali, che 
le presento. Finalmente poi le ho 
prese o dal mio argomento, o po- 
co da lui lontano. 

Non mi resta più da parlare in 
questa prefazione , che ad un ge- 
nere di persone , ma che saranno 
forse le più diffìcili a contentare. 
Non già che non s'abbiano delle 
ragioni fortissime da apportare a 
loro, ma per che pare , che non s'ap- 
paghino quando noi vogliono ,del- 
le migliori ragioni dclMondo.Par- 
lo di certi scrupolosi^ he potrebbero 
figurarsi, che ci sia del pericolo per 
la Religione , nel mettere degli a- 
bitanti altrove y che sulla Terra. Io 
rispetto ogni delicatezza la più ec- 
cessiva y che abbiasi in materia di 
Religione; e questa l'avrei rispet- 
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tata sino a non volerla punto of- 
fendere in quest* operasse ella fosse 
veramente contraria all' opinione , 
che ho abbracciata ; ma ciò che vi 
sembrerà strano , ella non hapun- 
to che fare con questo Sistema, in 
cui riempio d' abitatori un infi- 
nità di Mondi . Basta dissipare un 
piccolo abbaglio dell'immagina- 
zione. Quando vi si dice > che la Lu- 
na è abitata , voi subito vi figura- 
te de gli uomini fatti come noi , indi 
se siete unpoco teologo eccovi pie- 
no di difficoltà. La posterità d'A- 
damo non ha potuto distendersi 
sino alla Luna 3 nè mandare co- 
lonie in que'paesì . Adunque gli 
uomini , che sono nella Luna, non 
sono figliuoli di Adamo . Ora ei 
sarebbe un grande imbarazzo nel- 
la Teologia , che vi fossero degli 
uomini che non discendesser da 
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lui. Non occorre andare più avan- 
ti : tutte le difficoltà immaginabili 
si riducono a questa , ed i termini, 
che bisognerebbe impie gare in una 
più lunga spiegazione , sono trop- 
po degni di rispetto ì nè devon met- 
tersi in un libro di sì poca serietà , 
come è questo. Tutta adunque l J ob- 
biezione si riduce agli uomini della 
Luna.Ma gli autori dell* obbiezio- 
ne son èssi , che metton degli uo- 
mini nella Luna : quanto a me 
non ce ne metto di sorta. Ci metto 
degli abitanti , che in niuna gui- 
sa si posson dir uomini. Cosa a- 
dunque sono? Io non gli ho vedu- 
ti , e perchè non gli no veduti, * 
nori ne parlo. 

Nè sospettaste già , che così 
parli per eludere la difficoltà, e di- 
ca con artifizio , non esserci uo- 
mini nella Luna . Vedrete , ch'egli 
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è impossibile , cAe ce ne siano, se- 
condo Videa che ho della diver- 
sità infinita , c/ze la Natura deve 
aver posta nelle sue opere. Questa 
idea è la dominan te in tutto il li- 
bro , nè ci è filosofo che possa con- 
trariarla, Onde credo che una tale 
obbiezione si farà solamente da 
quelli y che parleranno di questi 
ragionamenti senza aveni let- 
ti» Ma questo none per me un gran 
conforto , anzi mi è un motivo 
molto legittimo di timore, che V ob- 
biezione venga da cento parti. 

Si troverà in questa nuova edi- 
zione , oltre alcune aggiunte spar- 
se nel corpo dell'opera , un nuovo 
ragionamento in cui ho raccolti 
molti argomenti , che non aveva 
adoprati negli altri ragionamen- 
ti , e V ultime scoperte fatte nel Cie- 
lo , delle quali ve n J è qualcuna , 
che neppure è stata pubblicata. 
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. TRATTENIMENTI 

« 

SOLLA PLURALITÀ 

DEI MONDI 


Al signor L. . . . 


Voi volete , Signore, che vi renda 
un esatto conto della maniera, con 
cui ho passato il tempo alla cam- 
pagna in casa della signora mar- . 
chesa di G. . . . Ma sapete che que- 
sto esatto conto formerà un libro? 
e quel che è paggio? un libro di fi- 
losofia ? Vi aspettate forse festi- 
ni , cacce, giuochi ; e ne avrete in 
vece Pianeti , Mondi e Vortici. 

' Sappiate , che non s’è quasi trat- 
ti 
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tato d’altro in tutto quel tempo. 
Per buona sorte siete filosofo , e 
non ve ne burlerete tanto, quan- 
to un altro. Forse ancora vi da- 
rà piacere l’aver io guadagnata la 
marchesa al partito della filosofia. 
Noi non potevamo fare un acqui- 
sto di maggior conseguenza; per- 
chèsecondoi miei contila gioventù 
e la bellezza sono sempre cose di 
gran prezzo. E non credete voi , 
che se la Saviezza volesse farsi ve- 
dere in persona agli uomini con 
buon esito, non sarebbe male se 
prendesse una figura, somiglian- 
te presso a poco a quella del- 
la marchesa? Sopra tutto, se po- 
tesse avere nella sua conversa- 
zione gli stessi vezzi e grazie, son 
persuaso che tutto il Mondo cor- 
rerebbe dietro alla Saviezza. Non 
v'aspettate però meraviglie , nel 
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racconto che vi farò dei ragiona- 
menti avuti con questa dama ; bi- 
sognerebbe f «ere quasi altrettan- 
to garbo Miivoltura, quanto 
ella ne ha, per ridire ciò che dis- 
se , e ridirlo in quella maniera, 
con cui lo disse. Voi solamente ve- 


drete in lei quella vivacità di men- 
te, che già V’è nota. Quanto a me, 
la metto nel grado delle persone 
dotte, a cagione della facilità estre- 
ma , in cui è di divenir tale. E che 
le manca mai ? Tener gli occhi a- 
perti sopra libri stampati? Que- 
sti niente; centina ja di persone 
lo fanno per tutto il corso della 
lor vita , alle quali per altro non 
darei, se m’arrischiassi, il nome 
di dotte. Del resto poi mi avrete 
una obbligazione ben grande* Sa 
molto bene, che prima d’inol trar- 
rli nel dettaglio delle conversazio- 
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ni avute conia marchesa, sarei in 
diritto di farvi una descrizione del 
castello in cui s’è portata a passa- 
re l’autunno. Di querce descrizioni 
di castelli se ne so n fatte in altre oc- 
casioni di minore importanza. Ma 
io voglio farvi grazia su questo, e 
dispensarvi dalla noja di lèggere 
una descrizione. Basta ‘che sappia- 
te, che quando arrivai al palazzo 
della marchesa , la trovai sola , e 
ne fui molto contento. Nei due pri- 
mi giorni non ci fu cosa di conse- 
guenza.Noi li passammo in dar fon- 
do alle nuove di Parigi, d’onde era 
venuto. Ma dopo succedettero! ra- 
gionamenti , de’quali ora voglio 
farvi parte. Ve li dividerò in sere , 
perchè effettivamente nonebbimo 
questi ragionamenti senondisera. 
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PRIMA SERA. 


Che laTerra è un Pianeta,!] rjuales'ng» 
gira sul proprio asse ed intorno al 
Sole. 


Noi adunque ci portammo una 
sera dopo cena a passeggiare nel 
parco. tiravi un tresco delizioso, 
che ci ricompensava d'una gior- 
nata caldissima già sofferta. La Lu- 
na s’era alzata da un'ora in circa, 
coi suoi raggi » che tra’rami degli 
alberi penetravano a noi, facen- 
do un vago miscuglio d’un bianco 
assai vivo , in mezzo a tutto quel 
verde, che parea nero. Non v'era 
neppure una nuvolaglie ci toglies- 
se , od oscurasse la minima Stella: 
anzi scintillavano tutte con luce 
d'oro , fatta più bella dal fondo az- 
zurro, a cui sono affisse. Questo 
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spettacolo m'incantò ; e se io non 
era con la marchesa , forse che a- 
vrei durato a lungo nella mia a- 
strazione : ma la presenza d’una 
dama cosi compita, m’impedì d’ah- 
bandonarmi alla Luna, e alle Stel- 
le. Non vi pare , le dissi io , che il 

f iorno istesso sia meno bello d’una 
ella notte ? Sì , mi rispose , la bel- 
lezza del giorno è come una beltà 
bionda, che è piò brillante; ma 
la bellezza della notte è una beltà 
bruna , che più solletica. Siete ben 
generosa, ripigliai io, nell’accor- 
dare auesto vantaggio alle brune, 
voi cne non siete di loro. Il vero 
si è, che il giorno è la più bella 
cosa che v'abbia nella Natura ; e 
che le eroine de^romanzi , nel for- 
mare le quali l’immaginazione im- 
piega quanto ha di bello , sono 
quasi sempre col biondo crine. A 
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che serve la beltà, replicò la mar- 
chesa , se non fa im pressione? Con- 
fessatelo sinceramente; il giorno 
non avrebbevi fatto giammai si dol- 
cemente pensoso , ed astra tto , co- 
me or ora mi sembraste alla vista 
di una notte sì bella. Ve raccor- 
do, soggiunsi , ma per altro, bel- 
tà bionda, come la vostra, mi ren- 
derebbe assai più pensoso di quello 
che far potesse la più vaga notte 
del Mondo con tutte le sue bru- 
ne bellezze. Quand'anche ciò fosse 
vero, replicò ella, non ne sarei 
ancor paga. Vorrei che il giorno, 
giacché le bionde , che il rasso- 
migliano , devono interessarsi per 
lui, facesse uguale impressione.Ma 
donde avviene che gli amanti , sì 
buoni giudici di ciò che tocca il 
cuore , si rivolgono sempre a par- 
lare alla notte , in tutte le canzo- 
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ni , ed in tutte Telegie , di cui ho 
cognizione? Bisogna bene, rispo- 
si , che la notte abbiasi i loro rin- 
graziamenti. Ma la notte, ripigliò 
la marchesa, riceve del pari tutti 
i loro lamenti ; e perchè mai il 
giorno non si concilia queste lor 
confidenze ? Perchè, soggiunsi , il 
giorno non inspira un non so che di 
mesto e d’appassionato. In tempo 
di notte tutto sembra in riposo.Ci 
figuriamo che leStelle camminano 
più in silenzio, che il Soie; gli og- 
getti , che il cielo presenta , son più 
soavi, la vista vi si ferma sopra più 
volentieri: in somma abbiamo più 
voglia di star pensosi, perchè ci pa- 
re d’essere i soli, in tutta la Natu- 
ra, occupati a pensare.Forse ancora 
lo spettacolo del giorno è troppo 
uniforme; non si vede che un Sole, 
e un concavo azzurro j ma la vista 
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di tanteStelle, sparse confusamen- 
te , e disposte senz'ordine in mille 
differenti figure, forse dà fomen- 
to al pensare , e ad un certo disor- 
dine e confusion di pensieri,, in 
cui non ci troviamo senza piace- 
re. So per prova ciò , che voi dite, 
soggiunse ella, amo le Stelle, està- 
rei quasi per lamentarmi del So- 
le , che ce le ruba. Ah , esclamai 
io , non gli so perdonare quel far- 
mi perder di vista tutti cotesti 
Mondi ! Di che Mondi mi favella- 
te? disse attonita lamafrchesa, col 
volto e con gli occhi a me rivolti. 
Vi dimando scusa , le risposi , voi 
avete data la spinta aduna mia fol- 
lia , e subito rimmaginazione m'ha 
fatta una sca ppata. E che follia ri- 
pigliò ella? Òimè, soggiunsi, mi 
dispiace di dovervela confessare. 
Mi sono cacciato in testa , che o- 
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«nt Stella potrebbe forse essere un 
Mondo. Non giurerei però che ciò 
fosse vero , ma lo tengo per ve- 
ro, perchè il crederlo mi dà piace- 
re. Questa è un'idea che midilet- 
ta, es’è insinuata nella mia mente 
in una lusinghevol maniera. A mio 
parere tutte le cose, sino le verità 
stesse, perchè si ammettano, de- 
vono lusingare. E bene, replico 
la marchesa, giacché la vostraiol— 
lia è sì piacevole, fatemene parte. 
Crederò in proposito delle Stelle 
Guanto vorrete , purché ci trovi 
diletto*, come voi dite. Ah signo- 
ra, soggiunsi subito , egli non è 
un diletto pari a quello , che pro- 
vereste ad una commedia di Mo- 
liere;questo s'insinua non so come 
nella ragione , e tiene allegra sol- 
tanto la mente. E che? disse ella , 
mi credete dunque incapace di gu- 
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star que* piaceri , che si fermano 
nella sola ragione? Voglio farvi ve- 
dere il contrario in questo punto 
istesso: su via datemi lezionedel- 
le vostre Stelle. No, soggiunsi io, 
non mi sarà mai fatto questo rim- 
provero , che in un boschetto alle 
due della notte , abbia parlato di 
filosofia con la dama , la più gen- 
tile di quante ne conosco: cerca- 
tevi altrove i vostri filosofi. 

Ebbi però un bel difendermi 
qualche tempo su questo tuono; 
bisognò cedere.Solamente per rnia 
riputazione le feci promettere, che 
terrebbe secreta la cosa; e quando 
mi vidi in uno stato da non poter 
dare indietro, e volli parlare, m'ac- 
corsi, che non sapeva d’onde co- 
minciare a di scorrere; 'perchè con 
una persona del suo carattere, senza 
tintura di fisica ; bisognava pron- 
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der le cose ben di lontano, per pro- 
varle che la Terra poteva esse- 
re un Pianeta, ed i Pianeti altret- 
tante Terre , e tutte le Stelle tan- 
ti Soli, che desser luce a diversi 
Mondi. Le andava replicando con- 
tinuamente , che sarebbe stato as- 
sai meglio ragionare di cose di poco 
momento, come nel nostro caso a- 
vrebbero fatto tutte le persone di- 
screte. Finalmente ad ogni modo 
per darle un’idea generale della fi- 
losofìa, ecco d’onde presi le mosse. 

Tutta la filosofia, le dissi, si fon- 
da sopra due cose ; cioè sull’aver 
noi la mente curiosa , e gli occhi 
deboli. Se voi aveste degli occhi 
migliori vedreste bene, se le Stelle 
siano Soli , o nò ; e se dall’altro la- 
to foste meno curiosa, non vi cu- 
rereste punto di saperlo. Ma si vuol 
sapere più di quel che si vede ì e 
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qui sta la difficoltà. Inoltre, se 
si vedesse bene quanto si vede , 
tanto si conoscerebbe; ma per no- 
stra disgrazia si vedon le cose di- 
versamente da quel che sono. Co- 
sì i veri filosofi consumano la vi- 
ta loro, a non credere ciò che ve- 
dono , e a proccurar d'indovinare 
ciò che non vedono. Mi pare che 
questo stato non sia molto da in- 
vidiarsi. Su questo particolare mi 
figuro sempre,chela Natura sia un 
grandioso spettacolo , somigliante 
a quello d'un opera sul teatro. Dal 
palco , in cui siete, non vedete 
il teatro nel suo essere vero. Le 
comparse, e le macchine sono state 
disposte pei fare in lontananza un 
effètto gradevole all’occhio degli 
spettatori , ma si nascondono agii 
occhi vostri quelle ruote , e quei 
contrappesi , che cagionano tanti 
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movimenti. A voi non importa l'in- 
dovinare in che maniera si faccia- 
no : solamente v'è forse nella pla- 
tea un qualche macchinista , che si 
inquieta per un volo , che gli sarà 
parso straordinario; e che vuole 
assolutamente venir a capo di sco- 
prire , come abbia un tal volo po- 
tuto eseguirsi. Questo macchini- 
sta , come vedete , fa come i filo- 
sofi. Ma ciò , che riguardo ai filo- 
sofi accresce la difficoltà , si è, che 
nelle macchine, che la Natura ci 
mostra, le corde sono perfettamen- 
te nascoste, e lo sono sì bene , che 
si è travagliato per lungo spazio 
di tempo a indovinare le cagioni 
di tanti movimentine!!’ Universo, 
Perchè, figuratevi un poco presenti 
all’opera tutti que’saggi , Pittago- 
Ta, Platone, Aristotile, e tutti co- 
loro , i nomide’quali fanno oggidì 


Digitìzed by Google 



t 


C 5 1 ) 

tanto roraore al nostro orecchio. 

Supponiamo , che vedessero il 
volo di Fetonte portato via dai 
venti ; e che non potessero scoprir 
le corde , nè vedere , come sia di- 
sposto Tinterno del teatro. Uno di 
loro direbbe : Ella è una certa vir-* 


tu secreta , che porta vìa Fetonte . 
Un altro : Fetonte è composto di 
certi numeri , che lo fanno anda- 
re aWinsu. Un altro: Fetonte ha 


non so qual simpatia col cielo 
dei teatro , che è inquieto quan- 
do non vi si trova. Un altro : Fe- 


tonte non era fatto per volare , 
ma vuol piuttosto spiccare un vo- 
lo 3 che lasciar vacuo il cielo del 
teatro ; e cento altri sogni, che io 
resto attonito, come non abbiano 
screditata tutta l’antichità. Final- 
mente è venuto Cartesio , e seco 
altri moderni, i quali hanno det- 
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to: Fetonte va in alto , perche al- 
cune corde lo tirano in su ^ e per- 
chè un peso di maggior gravità , 
che none Fetonte , discende all' in- 
giù. In tal guisa non si crede più, 
che un corpo acquisti moto, se non 
è tirato , o piuttosto spinto da un 
altro corpo ; non si crede più , che 
s’alzi , o s abbassi , se non per for- 
za d’un contrappeso , o d’una su- 
sta; e chi vedesse la Natura qual è 
in se stessa , non vedrebbe , che il 
di dietro del teatro dell’opera. A 
questo conto , disse la marchesa , 
la filosofia è passata ad essere mol- 
to meccanica. Sì meccanica , sog- 
giunsi io , che temo , che non ab- 
biamo ben presto a vergognarce- 
ne. Si pretende che l’Universo sia 
in grande , ciò che è in piccolo un 
orologio 5 e che vi segua ogni cosa 
con regolati movimentici quali di- 
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pendono dalla distribuzion delle 
parti. Ditemi sinceramente , non 
è egli vero , che qualche volta vi 
siete formata un’idea più sublime 
dell’Universo , e gli avete fatto più 
onore di quello che meritavasi ? 
Ho veduto delle persone, che dopo 
averlo conosciuto, lo hanno stima- 
to meno. Eppur io, replicò ella, ne 
ho una stima maggiore, dacché lo 
vedo rassomigliarsi ad un orologio. 
Questa è una cosa, che veramente 
sorprende, vedere l’ordine della 
Natura così maraviglioso, regolar- 
si tutto con principii sì semplici. 

Non so , le soggiunsi , chi vi 
abbia dato un pensare sì giusto : 
perchè in verità non pensano tutti 
così. Tanti e tanti hanno sempre in 
testa un falso maraviglioso , invi- 
luppato in un’oscurità , elle essi 
rispettano.Ammirano la Natura , 
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perchè la credono una specie di 
magìa non capita, e bisogna infal- 
libilmente, che una cosa perda tut- 
to il concetto presso loro, tosto che 
può essere beu concepita ed intesa. 
Ma voi, signora, siete sì ben dispo- 
sta a ricevere quanto ho a dirvi , 
che mi persuado, che basti tirar 
la cortina, e mostrarvi il Mondo. 

Dalla Terra in cui siamo, ciò che 
vediampiù lontano è ilCielo azzur- 
ro, cioè quella gran volta, a cui par 
che le Stelle siano , come chiodi , 
attaccate.Questesi chiamano fisse, 
perchè non vedonsi avere altro mo- 
vimento fuori di quello del lor 
Cielo, che seco le porta da Oriente 
in Occidente.Tra la Terra e questo 
Cielo, sono sospesi a differenti al- 
tezze il Sole, la Luna, e gli altri 
cinque Astri, che chiamiamo Pia- 
neti , Mercurio , Venere , Marte , 
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Giove e Saturno. Questi Pianeti . 
non essendo fissati in uno stesso 
Cielo ad essi comune, e movendosi 
con disuguale velocità, vengono ad 
avere diversi aspetti tra loro, ed a 
formare diverse ligure; laddove le 
Stellasse sono sempre nella stessa 
situazione leune rispetto all'altre. 

Il carro , per esempio , che vedete 
formato da quelle sette Stelle , è 
sempre sta to così fatto come è, e lo 
saràancora per lungo tempo. Mala 
Luna ora è dappresso al Sole, or 
n’è lontana ; e dite lo stesso degli 
altri Pianeti.Ed eccovi come com- 
par ver le cose a que’primi pastori 
della Caldea , i quali ebbero tutto 
Pagio di fare le osservazioni , che 
sono state il fondamento dell’A- 
stronomia; imperciocché TAstro- 
nomia è nata nella Caldea , come 
la Geometria, a quei che nc dico- 
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no , nacque in Egitto , dove le 
inondazioni del Nilo, che scancel- 
lavano i confini de'campi , furon 
cagione , che ognuno inventar vo- 
lesse delle esatte misure, per rico- 
noscere il suo podere da quel del 
vicino.Così P Astronomia è fìgl iuo- 
la delPozio, la Geometria dell'in- 
teresse, e se si trattasse di Poesia, 
credo , che la troveremmo figliuo- 
la delPamore. 

Piacemi , disse la marchesa, d'a- 
ver imparata questa genealogia 
delle scienze , e vedo bene, che bi- 
sogna che me la tenga con P Astro- 
nomia. La Geometria , a quel che 
mi dite , vorrebbe un'anima più 
interessata di quella che ho , e la 
Poesia ne vorrebbe una più tenera: 
laddove sono tanto oziosa; quan- 
to lo può es igere P Astronomia . Per 
fiuona sorte ancora siamo alla cara - 
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pagna , e vi passiamo una vita poco 
meno che pastoreccia ; tutto ciò si 
confa con l'Astronomia. Che non 
v’inganuiate, signora, soggiunsi 
io : parlar di Pianeti , e di Stelle 
fisse , non è la yera vita pastorale. 
Vi pare che i pastori dell'età del- 
l'oro così passassero il tempo? Oh, 
replicò ella , quest'è una sorta di 
vita pastorale troppo pericolosa. 
Mi va piu a genioquella de'Caldei , 
di cui poc'anzi mi parlavate. Ri- 
pigliate, se vi piace , a parlarmi 
de'Caldei. Quando ebbero ricono- 
sciuta questa disposizione dei Cie- 
li , di cui to' avete parlato, che 
fecero ? Procurarono, continuai ' 
io , indovinare come tutte le par- 
ti dell' Universo dovessero esser 
disposte , e questo è ciò che i fi- 
losofi chiamano fare un Sistema. 
Ma avanti di spiegarvi il primo dei 
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Sistemi , bisogna che riflettiate , 
se vi piace, che tutti naturalmente 
siam fatti come un’certo matto di 
Atene, di cui avrete udito, che s’era 
cacciato nella fantasia , che tutti i 
vascelli, che facevano scala al por- 
to di Pireo, fossero suoi. La paz- 
zia di noi altri è creder del pari , 
che tutta la Natura, senza eccezio- 
ne, sia destinata a nostro uso ; e 
quando si dimanda ai nostri filo- 
sofi , a che serva quel numero pro- 
digioso di Stelle fisse, una parte so- 
la delle quali basterebbe a fare quel 
che fan tutte insieme , vi rispon- 
dono freddamente, che servono a 
rallegrare la vista. Su questo prin- 
cipio furono pronti gli uomini a 
immaginarsi subito, che bisognas- 
se mettere la Terra in riposo, nel 
centro dell'Universo, mentre tutti 
i corpi celesti , fatti per lei , avreb- 
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bero la briga di girarle intorno per 
illuminarla. Sopra la Terra adun- 
que poser la Luna , sopra la Luna 
Mercurio , indi Venere , il Sole , 
Marte, Giove, Saturno.Sopra tut- 
ti questi il Cielo delle Stelle fìsse. 
Credettero, che la Terra si tro- 
vasse esattamente nel centro de* 
circoli, che descrivono questi Pia- 
neti •, che i circoli fossero tanto 
più ampii , quanto più dalla Ter- 
ra lontani ; e per conseguenza i 
Pianeti più distanti impiegasse- 
ro un tempo maggiore a compie- 
re il loro corso ; ciò che in fat- 
ti è vero. Ma io non vedo , in- 
teruppe la marchesa , perchè voi 
non approviate , a quel che pare , 
quest’ordine neirUniverso. Ei mi 
par molto chiaro e molto intelli- 
gibile: quanto a me, mi protesto, 
che ne sono contenta. Posso van- 
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tarmi , le replicai d’avervi mol- 
to addolcito questo Sistema. Se vel 
dessi adatto, quale fu congegnato 
da Tolomeo , che ne fu Fautore , 
o da coloro che ci han travagliato 
intorno sulle sue orme , ei vi em- 
pirebbe d’una orribile confusio- 
ne. Come i movimenti dei Pianeti 


non sono sì regolari , che questi 
non abbiano or maggiore , or mi- 
nore velocità , non si muovano or 


per un verso, or per un altro, 
e non siano tal volta più lonta- 
ni dalla Terra , tal altra più vici- 
ni, gli antichi sbrano immaginati 
non so quanti circoli: in strane gui- 
se intralciati gli uni negli altri, con 
i quali salvano queste bizzarre ir- 
regolarità. L’imbarazzo di tanti 

circoli era sì grande, che in un tem- 
• • • 


po, in cui non si conosceva verun 
altro miglior Sistema, un re di Ca- 
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stiglia, gran matematico in vero, 
ma , per quanto si vede, poco di- 
voto , diceva, che se Dior avesse 
chiamato a consiglio , allorché fe- 
ce il Mondo, dati gli avrebbe de’ 
buoni avvertimenti. Il pensiero è 
troppo da libertino, ma però è co- 
sa veramente curiosa, che un tal 
Sistema sia stato allora occasion 
di peccato , perchè era un Siste- 
ma troppo confuso. Gli avverti- 
menti sì buoni, che questo re vo- 
leva dare, miravano senza dubbio 
alla soppressione di tanti circoli, 
con cui restavano imbarazzati i 
movimen ti celesti . Tare anche, che 
mirassero ad un'altra soppressione 
di due o tre Cieli superflui , ch'e- 
rano stati posti al di là dalle Stelle 
fisse. Questi filosofi, per ispiegare 
una sorta di moto nei corpi celesti, 
mettevano di là deirultimo Cielo, 
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che noi vediamo, un Ciel di cristal- 
lo , che tal moto imprimesse nei 
Cieli inferiori.Scoprivan essi qual- 
che altro moto novello? Quest’era 
subito per loro un altro Ciel di cri- 
stallo. In somma i Cieli di cristallo 
non gli costavano niente. E per- 
chè farli di cristallo; disse la mar- 
chesa : non sarebbero forse stati 
buoni ugualmente di qualunque al- 
tra materia? No, le risposi , biso- 
gnava , che jl lume li penetrasse , 
e dall’altro lato, che fossero di 
salda materia. Il bisogno d'amen- 
due queste qualità era assoluto, 
perchè Aristotile avea scoperto, 
che la solidità era una proprie- 
tà annessa alla nobiltà della lo- 
ro natura , e dopo averlo detto 
Aristotile, ciascun si guardava dal 
dubitarne. Ma poi si sonò vedute 
delle Comete, che essendo più al- 
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te , che non credevasi dagli anti- 
chi, spezzerebbero tutto il cristallo 
dei Cieli, che attraversano, e rom- 
perebbero TUniverso; onde biso- 
gnò risolversi a fare i Cieli d'una 
materia fluida, come è Taria. Fi- 
nalmente è fuor di dubbio in vi- 
gore delle osservazioni dei nostri 
giorni , che Venere e Mercurio 
si muovono intorno al Sole, e non 
intorno alla Terra ; e per questo 
capo il Sistema degli antichi non 
si può assolutamente sostenere. Io 
vengo dunque a proporvene uno, 
che soddisfa a tutto , e che dispen- 
serebbe il re di Castiglia dalla fa- 
tica di dare (Irgli avvertimenti a 
Dio, perchè è d’una mirabile sem- 
plicità, che sola deve dargli la pre- 
ferenza ad ogni altro. Starei per 
dire, interruppe la marchesa, che la 
vostra filosofia sia una specie d’in- 
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canto , in cui coloro, che s’offrano 
a far le cose con spesa minore, la 
vincon sugli altri. Verissimo, re- 
plicai io , e per questa sola strada 
si può rintracciare il piano, su cui 
la Natura ha fatte l’opere sue. La 
Natura usa un risparmio straordi- 
nario j tutto ciò ch’ella potrà fare 
in una maniera, che le costi un pò 
meno, purché questo meno non sia 
presso che niente, siate sicura, che 
s’appiglierà a tale maniera. Que- 
sto risparmio nulla dimeno s’ac- 
corda con una magnificenza sor- 
prendente che spicca in tutto ciò 
che ella fa. Ciò succede perchè 
la magnificenza è nel disegno , il 
risparmio nell’ esecuzione. Nien- 
te più bello d’un gran disegno, 
eseguito con poca spesa. Noi sia- 
mo soggetti a rovesciare soven- 
te quest’ordine nelle nostre idee. 
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Mettiamo il risparmio nel disegno 
formato dalla Natura, e la ma- 
gnificenza nell'esecuzione. Le dia- 
mo un disegno meschino , cui ella 
eseguisca con una spesa, dieci vol- 
te maggiore del bisogno. Questa è 
cosa affatto ridicola. Oh quanto mi 
piacerebbe, soggiunse ella , che il 
Sistema, che m’esponete, imitasse 
molto esattamente la Natura! per- 
chè questo notabil risparmio tor- 
nerebbe a profitto della mia fan- 
tasia , che non avrà tanta difficol- 
tà a comprendere quanto mi di- 
rete. Qui non si tratta più d'inu- 
tili imbarazzi, replicai. Figura- 
tevi un Tedesco , per nome Co- 
pernico , che fa man bassa su tutti 
questi circoli differenti, e sopra quei 
tanti Cieli solidi, immaginati dal- 
l’antichità. Distruggegli uni, met- 
te gli altri in pezzi. Invaso da no- 
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bil furore astronomico afferra col- 
le mani la Terra , indi la caccia 
ben lontana dal centro delPU niver- 
so, dove s’era adagiata, ed in que- 
sto centro colloca il Sole, a cui un 
tale onore meglio assai si convie- 
ne. I Pianeti non girano più intor- 
no alla Terra , nò se la chiudono 
nel centro del circolo, che descri- 
vono. Se ci mandan del lume, può 
dirsi che sia per accidente , e per- 
chè c’incontrano per istrada. Tut- 
to ora gira all’intorno del Sole, 
ed anche la Terra j anzi Coper- 
nico per punirla del lungo ripo- 
so , che s’era arrogato , la cari- 
ca , più che può , di tutti i movi- 
menti, che essa attribuiva ai Pia- 
neti, ed ai Cieli. In somma di tut- 
to quell 7 equipaggio celeste , da 
cui questa piccola Terra faceva- 
si corteggiare, non le è rimasta 
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che la Luna sola, la quale se- 
guita ancora a girarle intorno. 
Piano up poco , gridò la marche- 
sa, vi lasciate prendere da un cer- 
to entusiasmo , e spiegate le cose^ 
con tanta pompa, che io temo di 
non averle intese. Il Sole è nel cen- 
tro dell’Universo, e là stassi im- 
mobile: sopra lui cosa segue? Mer- 
curio, le risposi , ohe gira intorno 
al Sole , sicché questo è quasi nel 
centro del circolo che Mercur io de- 
scrive. Sopra Mercurio è Venere, 
che s'aggira anche essa intorno del 
Sole. Indi la Terra, che essendo piu 
aita di Mercurio, e di Venere, for- 
ma un cerchio intorno al Sole più 
grande di quel che facciano questi 
due Pianeti. Finalmente seguono 
Marte, Giove e Saturno con l'or- 
dine istesso, con cui ve li nomino; 
e vedete bene, che Saturno deve de- 
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scrìvere intorno al Sole un circolo 
più grande di tutti gli altri v e per 
conseguenza impiegare uno spazio 
di tempo maggiore di quel, che i m- 
pieghi ogni altro Pianeta, nel com- 
piere la sua rivoluzione. E la Lu- 
na', interruppe ella, ve lasietecer- 
tamente dimenticata? La saprò ben 
trovare, soggiunsi io.LaLuna gira 
intorno alla Terra, e non l’abban- 
dona mai 5 ma come la Terra s’a- 
vanza sempre nel circolo , che de- 
scrive all’intorno del Sole , così la 
Luna la segue, girandole sempre 
intorno 5 e se viene perciò a girare 
intorno al Sole, quest’è per non ab- 
bandonare la Terra. 

V’intendo , ripigliò la marche- 
sane voglio bene alla Luna per es- 
sersi restata con noi , mentre tutti 
gli altri Pianeti ci hanno abban- 
donato. Confessatela pure, che se 
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quel vostro Tedesco avesse potuto 
farcela perdere, l’avrebbe fatto vo- 
lentieri ; perchè m’accorgo dal suo 
procedere, che era molto di mal u- 
more centra lanostraTerra. Quan- 
to a me, replicai, lo ringrazio di 
cuore per aver mortificata la va- 
nità degli uomini , che s’ erano 
accomodati nel più bel luogo del- 
l’Universo 5 ed ho del piacere ve- 
dendo al presente la Terrg confusa 
nella folla dei Pianeti. Oli bella ! 
rispose la marchesa, credete voi , 
che la vanità degli uomini s’esten- 
da sino all’Astronomia ? Pensate 
forse d’avermi umiliata col farmi 
sapere, che la Terra gira intorno 
al Sole? Y’assicuro, che non ho 
punto diminuita la stima di me 
medesima. Oh Dio buono ! le dis- 
si, son persuaso, signora, che ci 
sarà minor gelosia sul posto , che 
Plvr. dei Mondi. 4 
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con la Terra occupiamo nelP Uni- 
verso, che sul luogo che si preten- 
de in una camera ; e che la prece- 
denza fra due Pianeti, non sarà mai 
un affare di tanta importanza , co- 
me il sito più nobile fra dueamba- 
sciadori. Ma intanto l'inclinazione 
medesima , che ci porta a volere il 
posto più onorifico in una com- 
parsa, fa che un filosofo in un Si- 
stema , si metta se può nel centro 
del Mondo. Egli si compiace nel 
credere, che tutte le cose sian fat- 
te per lui ; suppone forse senza 
accorgersene, questo lusinghevole 
principio ed il suo cuore non lascia 
cT impegnarsi in questo affare , che 
sembra di pura speculazione. Per 
dirvela a chiare note, ripigliò ella, 
questa è una calunnia, che avete 
inventata contra il genere uma- 
, no. Non s'avrebbe dunque dovuto 
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giammai ricevere il Sistema di Co- 
pernico, giacché ci mette in una 
umiliazione sì grande? Per questo 
appunto , soggiunsi , Copernico 
istesso diffidava molto del buon 
successo della sua opinione. Stet- 
te moltissimo tempo senza volerla 
pubblicare , e finalmente vi si in- 
dusse per le sollicitazioni di per- 
sone di gran considerazione: ma sa- 
pete voi altresì ciò che facesse nel 
giorno, in cui gli fu portata la pri- 
ma copia stampata del suo libro ? 
Egli morì. Non volle restar espo- 
sto a tutte le persecuzioni , che an- 
tivedeva, e da uomo destro si cavò 
fuori d'imbroglio. Vi dirò , pro- 
seguì la marchesa, bisogna far giu- 
stizia a tutto il genere umano. 
È certo, che tutti abbiamo diffi- 
coltà a immaginarci, che giriamo 
intorno al Sole $ perchè finalmente 


Digitized by Google 



(5a) 

poi non cangiamo luogo , e ci tro- 
viam la mattina, dove ci eravamo 
stesi per dormire la sera. Vedo 
benissimo alla vostra aria , che 
volete dirmi, che siccome tutta 
intera la Terra è in movimento 
cosi .... Appunto appunto , in- 
terruppi. Quest’è il caso mede- 
simo , che se voi v 'addormenta- 
ste in un battello sulla corrente 
d 7 un fiume; al risvegliarvi vi tro- 
vereste nel medesimo luogo, e nella 
stessa situazione rispetto alle par- 
ti tutte del piccol naviglio. Sì, re- 
plicò ella, ma eccovi una dispari- 
tà ; ed è , che troverei allo svegliar- 
mi cangiata la riva , ciò che mi fa- 
rebbe accorta delfessersi cangiato 
il luogo del mio battello. Ma non 
va così dellaTerra : io trovo tutte 
le cose come le aveva lasciate. Oh 

questo nò, signora, risposi. Noi 

* 
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pure andiam mutando successiva- 
mente la riva. Voi sapete che di là 
dai circoli dei Pianeti si trovano 
le Stelle fisse. Quella è la nostra ri» 
va. Io mi trovo sulla Terra , e la 
Terra descrive un gran cerchio in- 
torno al Sole. Indirizzo lo sguar- 
do al centro di questo cerchio , e 
vi vedo il Sole. Se egli non Scan- 
cellasse le Stelle, spingendo la mia 
vista per una linea retta di là dal 
Sole , lo vedrei necessariamente 
corrispondere ad alcune Stelle fis- 
se: ma intanto m’accorgo in tem- 
po di notte, a quali Stelle sia egli 
stato di rimpetto nel giorno, lo 
che è affatto Pistessa cosa. Se la 
Terra non cangiasse di luogo sul 
cerchio , in cui è , vedrei sempre 
il Sole corrispondere alle medesi- 
me Stelle fisse; ma poiché la Ter- 
ra si muove , bisogna che io veda 
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il Sole di ri m petto a Stelle succes- 
sivamente diverse. Questa è la ri- 
va , che si muta ogni giorno ; e co- 
me la Terra fa il suo giro in un anno 
intorno al Sole, così vedo il Sole 
nello spazio d'un anno corrispon- 
dere di mano in mano a diver- 
se Stelle fìsse, che compongono un 
cerchio. Questo cerchio si chiama 
Zodiaco. Volete voi che vi descri- 
va una figura sulla sabbia? Nò, nò, 
disse la marchesa , ne farò senza 
volontieri; oltreché il mio parco 
si metterebbe in un'aria erudita, 
la quale non posso permettergli. 
Ho pur sentito raccontare, che 
un filosofo gittato naufrago ad 
un' Isola sconosciuta , al vedere 
certe figure di linee, e cercini se- 
gnati sul lido, gridò ad alta voce 
a quelli che lo seguivano: Corag- 
gio , compagni , V Isola è abitata. 
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eccovi delle pedate di uomini. Voi 
ben vedete, che a me non ista bene 
il lare di questi passi , e che biso- 
gna , che qui non se ne vedano. 

In fatti , continuai, sarà molto 
meglio che vi si vedano solamente 
passi di amanti, cioè il vostro no- 
me e le vostre cifre scolpite nel- 
la scorza degli alberi dalla mano 
deVostri adoratori , Eh ! lasciamo 
di grazia gli adoratori , replicò el- 
la , e parliamo del Sole. Capisco , 
come noi c* immaginiamo * che 
egli descriva il circolo, chedescri- 
viam noi medesimi : ma questo , 
giro si termina solo al finir d'un 
anno; ma quello che fa il Sole o- 
gni giorno sulla nostra testa, co- 
me me lo spiegate? Avete osser- 
vato, le dissi, coinè un globo fat- 
to correre su questo viale, avreb- 
be due movimenti? Egli ande- 
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rebbe verso l’estremità del viale , 
e nel tempo istesso girerebbe più 
volte intorno a se stesso ; di sor- 
te che la parte di questo globo, che 
guarda il Cielo , discenderebbe a 
toccare la Terra, e quella che è ri- 
volta allaTerra,ascenderebbea ve- 
dere ilCielo. La Terra fa il mede- 
simo. Nel tempo istesso, in cui s'a- 
vanza sul circolo , che descrive in 
un anno intorno dei Sole , gira at- 
torno del proprio asse in venti- 
quattro ore. Così nello spazio d'ore 
ventiquattro, ciascuna parte della 
Terra perde il Sole, e lo riacquista; 
ed a misura, che girando si va ver- 
so la parte dov'è il Sole , pare che 
s'alzi il Sole; e quando incomincia 
ad allontanarsene continuando il 
g irò , pare che il Sole s'abbassi . Che 
bella cosa! ella disse: laTerra pren- 
de tutto sovra di se, ed il Sole non 
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fa niente. Quando dunque la Luna, 
e gli altri Pianeti, e le Stelle fisse 
sembrano fare un giro in venti- 
quattro ore , passandoci sopra il 
capo, questa altresì sarà una pura 
immaginazione? Pura immagina- 
zione , replicai , che viene dalla 
stessa cagione. I Pianeti formano 
solamente le loro orbite intorno 
al Sole in tempi ineguali , secondo 
le loro distanze ineguali ; e quei 
tale Pianeta, che noi oggi vedia- 
mo corrispondere a un punto de- 
terminato del Zodiaco, cioè di quel 
cerchio di Stelle fisse, domani al- 
Pora medesima lo vediam corri- 
spondere ad un altro punto ; sì 
perchè egli s'avanza sopra il suo 
circolo, sì perchè noi ci avanziamo 
sul nostro. Noi facciam viaggio, e 
lo fanno pure gli altri Pianeti , ma 
più o men presto di noi : quindi ci 
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troviamo in differenti punti di vi- 
sta a loro riguardo, e ci sembrano 
nelle loro corse fare delle bizzar- 
rie, delle quali non importa che io 
vi ragioni. Basta che sappiate, che 
l’irregolarità del moto nei Piane- 
ti , viene dalla diversa maniera, 
con cui movendoci gl' incontriamo, 
ma realmente questo moto è in se 
stesso regolatissimo. V'accordo che 
lo sia , soggiunse la marchesa, ma 
vorrei che questa regolarità co- 
stasse meno alla Terra: non si ha 
verun riguardo per lei, e per esse- 
re una sì grossa , e pesante massa , 
si esige da essa troppa agilità. Ma 
come ? replicai : vorreste dunque 
piuttosto , che il Sole e tutti gii 
Astri , che. sono corpi grandissi- 
mi, facessero in ventiquattro ore 
intorno allaTerra un giro immen- 
so? che le Stelle fisse, le quali tro- 
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varisi nel cerchio più ampio , fa* 
cessero in un giorno più di venti- 
sette mila seicento sessanta volte 
dugento milioni di leghe? Giac- 
ché è necessario, che tutto ciò ac- 
cada, se la Terra non gira intor- 
no a se stessa in ventiquattro ore. 
In verità , che è cosa più ragione- 
vole il dire, che essa faccia un tal 
giro, che al più al più è di nove 
mila leghe. Ben vedete che nove 
mila leghe, a fronte del numero 
spaventoso che v'ho detto , sono 
piccola cosa. 

Quanto a questo poi , prosegui 
la marchesa , il Sole, e gli Astri so- 
no tutti di fuoco, ed il moto ad es- 
si costa niente; ma la Terra non 
sembra molto portatile. Crede- 
ste mai, replicai, se non ne ave- 
ste T esperienza , che fosse molto 
portatile una grossa nave di prima ‘ 
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linea, che porta cento cinquanta 
pezzi di cannone , più di tre mila 
uomini , ed una gran quantità di 
mercanzie? Eppure basta un filo di 
vento, per farla andare sulle acque; 
perchè l’acqua è liquida , e si lascia 
fendere facilmente, onde poco o 
nulla resiste al moto del naviglio: 
che se questo si trovi nella corren- 
te d’un fiume, seguirà senza diffi- 
coltà il corso dell'acqua, perchè 
niuna cosa il ritiene. Così la Terra, 
per soda e massiccia che sia, vien 
facilmente portata a traverso del- 
la materia eterea , che è senza pa- 
ragone più fluida dell’acqua, e che 
riempie tutto il grande spazio, in 
cui nuotano i Pianeti. E dove mai 
bisognerebbe che fosse uncinata la 
Terra per resistere al moto di que- 
sta materia celeste, e non lasciarsi 
portar via? Questo è Pistesso che 
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. se un piccol globo di legno gittate 
nella corrente d’ un fiume potesse 
far di meno di andar a seconda. 

Ma come mai la Terra, replicò 
di nuovo la marchesa , si sostiene 
con tutto il suo peso sulla vostra 
materia sottile , che deve essere 
molto leggiera , poiché è sì fluida? 
Non può dirsi , le risposi , che ciò 
che è fluido, sia per questo più leg- 
giero. Che dite voi del nostro va- 
| scello d* alto bordo , il quale con 
tutto il suo peso è più leggiero del- 
l’acqua, poiché sta a galla? Non vo- 
glio più dirvi niente, soggiunseel- 
la quasi in collera, finché avete que- 
sto vostro grosso vascello. Ma mi 
assicurate voi abbastanza, che non 
ci sia da temere sopra una palla co- 
si leggiera, come mi fate la Terra? 
Ebbene , le risposi , facciam por- 
tare la Terra da quattro elefanti , 
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come fanno gl* Indiani. Oh che Si- 
stema! disse attonita la marchesa 
questo sì che è diverso dagli altri! 
Lodo almeno quelle buone genti 
d’aver provveduto alla loro sicu- 
rezza, e piantatide’fondamenti ben 
saldi: ma noi altri Copernicani sia- 
mo ben sconsigliati, volendo nuo- 
tare alla ventura nella materia ce- 
leste. Scommetto, che se gP In- 
diani sospettassero, che la Terra 
fosse al minimo pericolo del mon- 
do di moversi, raddoppierebbero 
gli elefanti. 

La cosa lo meriterebbe, ripigliai 
io ridendo del suo pensiero: non 
bisogna risparmiargli elefanti per 
dormire con sicurezza ; e se voi ne 
avete bisogno per questa notte, noi 
ne porremo nel nostro Sistema 
quanti ve ne piacerà j e poscia li ri- 
tireremo a poco a poco, a misura 
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che acquisterete coraggio/ Fuori 
burla , replicò la marchesa : io non 
credo che gli elefanti mi siano più 
necessari ; e mi pare d’esser forte, 
e coraggiosa abbastanza , per non 
temere di girar con la Terra. Ad- 
derete anche più innanzi , le dissi; 
girerete con piacere , e vi farete su 
questo Sistema delle idee, che vi di- 
vertiranno. Qualche volta, per e- 
sempio, mi figuro d’essere solle- 
vato in aria, e di fermarmi , men- 
tre la Terra mi gira sotto de’piedi 
in ventiquattro ore. Vedo passa- 
re sotto i miei occhi tante facce 
differenti, altre bianche, ed altre 
nere, altre rossicce, ed altre oli- 
vastre. Al principio vedo de’cap- 
pelli, e poi de turbanti , e poi teste 
con una lunga caplgìiera , e poi 
teste rase. Le città or hanno dei 
campanili, or lunghe acute torri, 
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con in cima una mezza luna, or tor- 
ri di porcellana. Qui de'paesi , che 
non hanno se non capanne , là ma- 
ri vastissimi, là spaventosi deser- 
ti. In una parola vedo quest'infini- 
tà varietà, sparsa sulla superficie 
della Terra.Veramente, disse ella, 
tutti questi oggetti meriterebbero 
bene,chesi spendessero ventiquat- 
tro ore di tempo a vederli. In que- 
sto caso adunque , per questo luo- 
go stesso in cui noi siamo, non 
dico già in questo parco , ,ma nel 
medesimo luogo, prendendolo nel- 
l'aria, passano di continuo altri 
popoli, che prendono successiva- 
mente il nostro posto , e ai termi- 
ne di ventiquattro ore, noi ci tor- 
niamo. Copernico istesso, le sog- 
giunsi , non può intenderla meglio. 
Al principio passeran per di qua 
degli Inglesi , che parleranno per 
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avventura di qualche disegno poli- 
tico , con men allegria, che noi f i 
quali ragioniamo di filosofìa. 

Dopo verrà un gran mare, e po- 
trà essere , che ci sia un vascello , 
che non ci starà così quieto e con- 
tento, come qui noi. Dopo verran 
grirrochesijche mangieranno bel- 
lo e vivo qualche prigioniero di 
guerra, che afletterà di non curar-* 
sene. Indi le donne della terra di 
Jesso, che passeran la giornata nel 
preparar le vivande ai mariti, e nel 
dipingersi a colore azzurro le lab- 
bra e le ciglia, per piacereagli uo- 
mini più deformi del mondo. Se- 
guiranno i Tartari, che con gran 
divozione anderanno in pellegri- 
naggio alla volta di quel gran Sa- 
cerdote , che non esce mai da un 
luogo oscuro, dove non vede al- 
tra luce, che quella delle lampadi, 
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ài lame delle quali è adorato. Pos- 
tiate belle Circasse, che non avran- 
no difficoltà di accordar tutto a chi 
si presenta il primo , fuorché ciò 
che credono appartenere essenzial- 
mente ai loro mariti. Verran die- 
tro loro gli abitanti della piccola 
Tartarìa, che anderanno a rubar 
delle donne per i Turchi , e per i 
Persiani. Finalmente torneremo 
noi , che forse di nuovo anderemo 
spacciando questi nostri sogni. 

Che piacere , disse la marchesa , 
nell'immaginar quel che dite ! ma 
se io vedessi in alto tutte queste 
cose , vorrei avere la libertà d’af- 
frettare, o di ritardare il moto del- 
laTerra, secondo che gli oggetti mi 
piacessero più, o meno; e v’assicu- 
ro che farei passare ben presto co- 
loro, che s’intrigano nella politica, 

o che mangiano i loro nemici. Ma 
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ce ne sono degli altri , per i quali 
avrei molta curiosità. Ne avrei , 
per esempio, per le belle Circasse, 
che hanno un'usanza sì singolare. 
Ma mi viene in menteuna difficol- 
tà molto seria.Se le Terra gira, noi 
cangiamo d'aria in ogni istante , e 
respiriamo quella d'un paese sem- 
pre diverso. Non già , signora, ri- 
sposi, l'aria , che circonda la ter- 
ra , e chesi estende sino ad una cer- 
ta altezza , forse di venti leghe , ci 
segue e gira con noi. Voi avete 
qualche volta veduta l'opera d'un 
Filugello, cioè que' bozzoli lavo- 
rati da questi buoni animaletti per 
imprigionarsi. Sono essi formati 
d’una seta ben densa, ina son co- 
perti d'un certo pelo molto leggie- 
ro, e soffice.Così la Terra, che è tan- 
to solida, viene coperta dalla sua 
superficie sino all'altezza di venti 
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leghe al più , da un pelo , che è l’a- 
ria, ed il bozzolo del filugello gira 
tutto ad un tempo con lei. Di là 
dall’aria c’è la materia celeste più 
pura incomparabilmente, più sot- 
tile ed anche più agitata, dell’aria. 

Voi mi presentate laTerra sotto 
un’idea ben dispregevole, disse la 
marchesa. Eppure su questo bozzo- 
lo vedonsi a fare tante fa tiche , e sì 
gran guerre ; e vi si vede per ogni 
parte una agitazione sì grande. Sì, 
risposi, ma intanto la Natura, che 
non entraameschiarsi in tutti que- 
sti piccoli movimenti particola- 
ri, ci trasporta tutti insieme con 
un moto generale , e si burla del 
la nostra piccola palla. Mi pare, 
continuò la marchesa , che sia co- 
sa molto ridicola trovarsi sopra 
una cosa, che gira, e affaccendar- 
si tanto} ma il mal è che non s’è si- 
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curo di girare , perchè poi final- 
mente, a dirvela senza simulazio- 
ne , tutte le precauzioni, che pren- 
dete per impedire , che non ci ac- 
corgiamo del moto delIaTerra, mi 
sono sospette. Possibile, che que- 
sto moto non ci presenti qualch“ 
piccol segno sensibile , da cui pos-* 
siam riconoscerlo? I movimenti 
più naturali , le replicai io, e i più 
ordinari, son quelli chesi fanno 
meno sentire, e ciò si veriHca sino 
nella morale. 11 moto dell’ amor 

S roprio ci è sì naturale, che il più 
elle volte non ce ne accorgiamo, 
e crediam d'operare mossi da qual- 
che altro.princi pio. Ah! voi mo- 
ralizzate, diss'ella, mentre si trat- 
ta di fisica: questo in somma è urto 
sbadigliare pel sonno che soprav- 
viene. Ritiriamoci adunque , che 
per esser la prima volta, ce ne siam 
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presa una buona misura. Domani 
saremo qui di bel nuovo, voi co* vo- 
stri Sistemi, ed io con la mia igno- 
ranza. 

Ritornando al castello , le dissi 
.per esaurire la materia de’Sistemi, 
«;he ve n’era un terzo inventato da 
Ticone Bralie,il quale volendo as- 
solutamente la Terra immobile, la 
metteva nel centro, e faceva gira- 
re il Sole intorno a lei, e tutti gli 
altri Pianeti intorno al Sole, giac- 
ché dopo le novelle scoperte non 
c* è più caso di poter far girare i 
Pianeti intorno alla Terra. Ma la 
marchesa, che è d'un vivo, e pron- 
to discernimento, giudicò chete- 
rà troppo affettazione nell’esen- 
tare la Terra dal girare intorno al 
Sole , poiché non si poteva esen- 
tarne tanti altri corpi ben grandi; 
che ilSole'nou era più in istato di 
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girare attorno alla Terra, dopo che 
tutti gli altri Pianeti giravano in- 
torno a lui: che questo Sistema non 
era buono da altro , se non al più 
per sostenere Y immobilità della 
Terra , se si morisse di voglia di 
sostenerla , ma non mai a persua- 
derla. In fine si prese la determi- 
nazione , che ci terremmo a quel 
di Copernico , che è più uniforme, 
e più vago, e non ha alcun mescu- 
glio di pregiudizi. In fatti egli ha 
una semplicità , che persuade , ed 
una vivacità , che piace. 


SECONDA SERA 
Che la Luna è una Terra abitata. 

La mattina del dì vegnente su- 
bito che fu aperto Pappartamento 
della marchesa, mandai ad inten- 


Digitized by Google 



(■=) 

dere come stesse, ed a richieder- 
la , se girando avesse potuto dor- 
mire. Mi fece rispondere , che si 
era già accostumata a questo viag- 
gio della Terra, é che avea dormi- 
to tanto tranquillamente, quanto 
dormito avrebbe Copernico istes- 
so. Poco dopo giunsero a visitar- 
la alcune persone, e secondo il no- 
doso costume della campagna, vi 
stetterosinoasera. Anzi si restò lo- 
ro obbligato, perchè la campagna 
dava ad esse il diritto di prolunga- 
re la visita sino al di dopo, se aves- 
ser voluto, ma noi fecero per com- 
pitezza. Cosi la marchesa ed io ci 
trovammo liberi la sera. Noi an- 
dammo di nuovo nel parco, e la con- 
versazione cadde subito su i nostri 
Sistemi.Gli avea la marchesa sì beu 
intesi, che non volle, che se ne par- 
lasse di nuovo i e bramò! che io la 
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E romovessi a qualche altra cosa. Or 
ene, le dissi, giacché il Sole, che 
ora è immobile, ha cessato d'essere 
un Pianeta, e che la Terra, che mo- 
vesi intorno a lui, ha cominciato 
ad esserlo, non vi riuscirà nuovo 
il sentirvi dire, che la Luna è uua 
Terra, come questa nostra, e, a quel 
che pare, abitata. Però, rispose la 
marchesa , non ho mai udito par- 
lare della Luna ahi tata, se noncome 
d’una pazzia, o d’una visione. Lo 
sarà forse, ripigliai. In queste co- 
se non prendo partito, se non co- 
me nelle guerre civili, nelle quali 
V incertezza di quello che può av- 
venire, fa che si mantengali sempre 
delle intelligenze nel partito oppo- 
sto , e che s'abbiano dei riguardi , 
sili col nemico. Per me, quantun- 
. que creda , che la Luna sia abi- 
. tata, non lascio di vivere in pace 
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con quelli che noi credono; e mi 
tengosempre lesto di mettermi dal- 
la lor banda , se la loro opinione la 
vincesse. Ma sintanto che abbiano 
sopra noi qualche vantaggio consi- 
derabile, eccovi ciò che mi fa incli- 
nare dalla par te degli abitanti del- 
la Luna. 

Supponiamo, che non siaci sta- 
to giammai verun commercio tra 
Parigi e S. Dionigi ; e che un cit- 
tadino di Parigi, il quale non nesia 
mai uscito, veda dall’alto della tor- 
re di Nostra-Dama , San Dionigi. 
Domandategli se pensi, che S. Dio- 
nigi sia abitato come Parigi, e vi 
risponderà francamente di nò: per- 
chè, dirà egli , io vedo bene gli a- 
bitanti di Parigi , ma quelli di S. 
Dionigi non li vedo punto, e non 
ne ho mai udito parlare. Vi sa- 
rà qualcuno, che gli farà riflettere, 
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che veramente non si vedono dal- 
la torre ài Nostra- Dama gli abi- 
tanti di S. Dionigi , ma che ne è ca- 
gione la distanza : che tutto ciò , 
che si può vedere di S. Dionigi ras- 
somiglia molto a Parigi : che S.Dio- 
nigi ha campanili , case e muraglie, 
e che potrebbe bene rassomigliar- 
si a Parigi ancora in questo, d'es- 
sere abitato. Queste riflessioni non 
guadagneranno punto sull'animo 
del nostro cittadino, Egli si ostine- 
rà sempre a sostenere, che S. Dio- 
nigi nonè abitato; perchèegli non 
ci vede persona. La Luna è il no- 
stro S. Dionigi, e ciascuno di noi 
è il cittadino di Parigi che non ne 
è mai uscito. 

Ah, interruppe la marchesa, ci 
fate un torto espresso,noinonsia- 
mo sì sciochi , come il vostro cit- 
tadino. Vedendo egli S. Dionigi in 
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tutto simile a Parigi, bisogna che 
abbia perduto il senno , per non 
crederlo abitato. Ma la Luna non 
è fatta come la Terra.Osservate be- 
ne , signora , soggiunsi io , che se 
vi dimostro , che la Luna è neces- 
sariamente in tutto simile allaTer- 
ra , sarete costretta e confessare , 
che la Luna è abitata. V'accordo, 
replicò ella, che non ci sarà mezzo 
da dispensarsene ; e già vedo in voi 
un'aria di confidenza , che mi fa 
paura. I due moti dèlia Terra, dei 
quali non avrei mai neppur sospet- 
tato , mi rendono timida in tutto 
il resto. Ma intanto sarà, per esem- 
pio , possibile, che la Terra sia lu- 
minosa come la Luna ? questo a 
buon conto è necessario per la loro 
rassomiglianza. Eh signora, ripi- 
gliai , Tessere un corpo lumino- 
so non è poi una sì gran cosa come 
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pensate. Questa è una qualità so- 
lamente nel Sole considerabile. E- 
gli è luminoso da se medesimo, e in 
virtù della sua'particolare natura, 
ma i Pianeti non mandano lume a ' 
noi , se non perchè lo ricevono da 
lui. Il Sole gitta la sua luce sul 
corpo della Luna , e la Luna la ri- 
flette sulla Terra, bisogna del pari, 
che la Terra illuminata dai Sole ri- 
fletta questa luce sulla Luna: non 
è più lontana la Terra dalla Luna, 
che la Luna dalla Terra. 

Ma la Terra, soggiunse la mar- 
chesa, è ella buona quanto la Lu- 
na , a rimandare il lume del Sole? 
Scopro sempre in voi , le risposi , 
un avanzo di stima per la Luna , 
di cui non sapete spogliarvi. La 
luce è composta di picciolissimi 
globi , che saltellano su i corpi so- 
lidi , e tornano indietro : ma al 
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contrario passano a traverso dei 
corpi , che loro presentano delle a- 
perture in linea retta, come l’aria , 
e il vetro. Quindi ciò che fa , che 
la Luna ci illumini , è la durezza , 
e solidità del suo corpo per cui ci 
rimanda que’piccoli globi di lu- 
ce. Or io m’avviso , che non con- 
trasterete alla Terra questa stessa 
durezza e solidità. Guardate dun- 
que con maraviglia cosa voglia di- 
re trovarsi in un sito vantaggioso. 
Perchè la Luna è lontana da noi , 
non la vediamo se non come un 
corpo luminoso , e non sappiamo 
che sia una massa ben soda, come la 
Terra. Al contrario perchè la Ter- 
ra lia la disgrazia , che la vediamo 
troppo da vicino , ella non ci com- 
parisce , che come un corpo gros- 
solano, proprio solamente a dar pa- 
scolo agli armenti ; e non ci accor- 
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giamo che è luminosa , perchè non 
possiamo metterci in qualche di- 
stanza da lei. La cosa va adunque 
airistesso modo , disse la marche- 
sa , come quando ci lasciamo abba- 
gliare dallo splendore delle digni- 
tà superiori alla nostra , e non ve- 
diam realmente , che hanno tutte 
un’estrema somiglianza tra loro.. 

Cosi appun to succede, continuai. 
Vogliam giudicare di tutto, e sia- 
mo sempre in un cattivo punto di 
vista. Vogliamo giudicare di noi , 
e siamo troppo vicini a noi stes- 
si ; vogliamo giudicare degli al- 
tri , e ne siamo troppo lontani. Chi 
si trovasse in mezzo tra la Luna , 
e la Terra , sarebbe nel vero luogo 
per ben vederle. Bisognerebbe es- 
sere semplice spettatore del Mon- 
do , e non abitante. Io non mi con- 
solerò giammai, ripigliò ella,dei- 
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l’ingiustizia, che facciamo allaTer- 
ra, e della preoccupazione troppo 
favorevole, in cui siamo per la Lu- 
na , se non mi assicurate , che gli 
abitanti della Luna non conoscono 
meglio i loro vantaggi , di quello 
che noi i nostri, prendendo la Ter- 
ra per un Pianeta, senza saper che 
lo sia anche la loro Luna. Quanto 
a questo , le dissi , ve ne fo sicurtà. 
Soli essi persuasi dalla apparenza, 
che noi tacciamo molto regolar- 
mente le funzioni d’un Astro. E 
vero , die non ci vedon descrivere 
un circolo intorno a loro, ma non 
importa: osservate come vanno le 
* cose. La metà della Luna, che al 
principio del Mondo si trovò ri- 
voltaverso di noi, s’è sempre man- 
tenuta in faccia nostra. La Lu- 
na ci presenta sempre quegli oc- 
chi, quella bocca ed il resto di quel 
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volto , che la nostra immaginazio- 
ne le compone sul fondamento del- 
le macchie , che ci mostra. Se l'al- 
tra metà opposta si presentasse a 
noi, senza dubbio altre macchie di- 
versamente disposte ci farebbero 
immaginare qualche altra figura. 
Non già che la Luna non giri in- 
torno al proprio asse, anzi vi gira 
ed in altrettanto tempo , quanto 
ne impiega nel girare intorno alla 
Terra, cioè in un mese: ma men- 
tre fa una parte di questo giro in- 
torno a se stessa , e che per esem- 
pio , dovrebbe nasconderci una 
guancia di quel suo preteso volto, 
e sembrarci qualche altra cosa, es« 
sa fa esattamente una parte somi- 
gliante del suo cerchio intorno al- 
la Terra , e mettendosi sempre in 
un nuovo punto di vista , ci mo- 
stra ancora questa guancia medesi- 
Vlvr. dei Mondi. 6 
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ma. Così la Luna , che rispetto al 
Sole e agli altri Astri gira intorno 
a se stessa , noi fa rispetto a noi. Il 
Sole e gli Astri, pare alla Luna, che 
nascano e tramontino nello spazio 
di quindici giorni : ma la nostra 
Terra le co mpa r isce sempre sospesa 
nella stessa parte del cielo. Questa 
apparente immobilità non si confà 
molto ad un corpo, che deve far fi- 
gura d’un Astro : non è però tota- 
le, e perfetta. La Luna ha un cer- 
to moto, simile a quello della bi- 
lancia 9 per cui un piccoi angolo 
del suo volto si nasconde talvol- 
ta , e un altro uguale dell’oppo- 
sta metà si fa vedere. Or la Lu- 
na , sulla mia parola , attribui- 
sce infallibilmente alla Terra que- 
sto tremore , e si figura , che noi 
abbiamo nel cielo il moto come di 
un pendolo , che va , e che viene. . 
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Tutti questi Pianeti, ripigliò la 
marchesa , son fatti come noi , i 
quali rifondiamo sempre sugli al- 
tri, quello che è proprio di noi La 
Terra dice : non son io , che giro , 
egli è il Sole. La Luna dice : Non 
tremo già io , ma la Terra . Da per 
tutto ci è l’inganno. Non vi con- 
siglierei d’intraprenderne la rifor- 
ma, replicai io*, è assai meglio, che 
terminiate di convincervi della 
perfetta somiglianza tra la Terra e 
la Luna. Rappresentatevi questi 
due gran globi , sospesi nel Cielo. 
Voi sapete,cheil Soleillumina sem- 
pre una metà dei corpi rotondi , e 
che l'altra metà resta nell’ombra. 
Dunque v’è sempre una metà , tan- 
to della Terra, quanto della Luna, 
che viene illuminata dal Sole, cioè 
che ha il giorno , e l’altra metà ha 
la notte. Riflettete dall’altro lato, 
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che siccome un globo ha meno di 
forza , e di velocità , dopo avere ur- 
tato in una muraglia , che Tha re- 
spinto indietro ; così il lume s'in- 
debolisce, quando è rimandato da 
qualche corpo. Egl i ha dunque per- 
duto molto di quella forza e viva- 
cità che aveva, quando era diretta- 
mente ricevuto sulla su perfide del- 
la Luna; e quella luce sì viva, che 
la Terra riceve dal Sole, e rimanda 
alla Luna, non è più, che un pal- 
lido lume quando vi giunge. Così, 
ciò che vediamo di luminoso nella 
Luna, altro nonè, che lapartedel- 
la Luna, che ha il giorno, e che ri- 
schiara la nostra notte; e la parte 
della nostra Terra, che ha il gior- 
no, quando è rivolta verso la par- 
te della Luna, che ha la notte, la 
rischiara del pari. Tutto dipende 
dalla maniera, con cui Ja Luna e 
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la Terra si guardano scambievol- 
mente. Nei primi giorni del mese 
non si vede la Luna, perchè tro- 
vasi tra noi, e il Sole, e cammina 
di giorno col Solejonde bisogna ne- 
cessariamente, che tutta la sua me- 
tà, che ha il giorno, sia rivolta ver- 
so il Sole; e tutta la sua metà, che 
ha la notte, sia rivolta verso di noi. 
Noi non possiamo vedere questa 
metà, che non ha lume per farsi ve- 
dere. Ma questa metà della Luna, 
che ha la notte, essendo ri volta ver- 
so la metà della Terra , che ha il 
giorno, ci vede senza esser veduta, e 
ci vede in queiraspetto medesimo, 
in cui noi vediamo la Luna piena. 
JUlora per gli abitanti delia Luna 
è Terrap iena ,se cosi puòdirsi.Suc- 
cessivamente poi la Luna avanzan- 
dosi sul suo cerchio d’un mese, si 
distacca di sotto al Sole , ed inco- 
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mincia a rivolgere verso di noi un 
piccol segmento della sua metà ili u- 
minata, ed eccovi Luna nuova. Al- 
lora parimente le parti della Lu- 
na, che hanno la notte, comincia- 
no a non veder più tutta la metà 
della Terra, che ha il giorno; e noi ’ 
siamo per loro terra che cala. 

Basta basta, disse bruscamente 
la marchesa; saprò il resto quan- 
do vorrò, purché ci pensi un mo- 
mento, e che conduca la Luna sul 
suo cerchio d’un mese. Vedo in 
generale, che nella Luna hanno un 
mese al rovescio del nostro, e scom- 
metto, che quando noi abbiamo 
Luna piena, cioè quando tutta la 
metà luminosa della Luna è rivol- 
ta verso tutta la metà oscura della 
Terra, nonci vedono punto, e con- 
tano Terra nuova . Non vorrei es- 
sere rimproverata, diverrai fatto 
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spiegar per disteso una cosa si fa- 
cile. Ma gli ecclissi come si fanno? 
Tocca a voi l’indovinarlo, le rispo- 
si. Quando la Luna è nuova, e tro- 
vasi tra il Sole, e noi, e tutta la 
sua metà oscura è rivolta verso noi, 
che abbiamo il giorno , ben vede- 
te , che l’ombra di questa oscura 
metà si gitta verso di noi. Se la Lu- 
na è esattamente sotto del Sole, 
quest'ombra ce lo nasconde, e nel- 
Tistesso tempo oscura questa me- 
tà luminosa dellaTerra, che era ve- 
duta dalla metà oscura della Luna. 
Eccovi dunque un ecclissi del So- 
le per noi in tempo del nostro gior- 
no, e un ecclissi della Terra per la 
Luna in tempo della sua notte. Al- 
lorché la Luna è piena, la Terra è 
tra lei, e il Sole, e tutta la metà 
oscura della Terra è rivolta verso 
tutta la metà luminosa della Luna. 
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L’ombra della Terra si getta dun- 
que verso la Luna. Se ella cade sul 
corpo della Luna, oscura quella me- 
tà luminosa che noi vediamo, e che 
ha il g iorno , e le ruba il Sole. Ec- 
covi dunque un ecclissi della Luna 
per noi in tempo della nostra not- 
te, e un ecclissi del Sole per la Lu- 
na in tempo del suo giorno. La car- 
gione, per cui non avvengono gli 
ecclissi, ogni volta che la Luna è 
tra il Sole e la Terra, nè ogni vol- 
taiche la Terra trovasi tra il Sole 


e la Luna, si è, perchè questi tre 
corpi non sono esattamente dispo- 
sti in una linea retta , e per con- 
seguenza quello , che dovrebbe fa- 
re Tecclissi, getta Tombra un poco 
al fianco di quello, chedovrebbe re- 


starne coperto. 

Resto sor presa, disse ella, che 
negli ecclissi vi sia sì poco miste- 
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ro , e che ognuno non iscuopra la 
cagione dei medesimi. Ah! in veri- 
tà, replicai io, che molti popoli con 
* la maniera che adoprano, staran- 
no lungo tempo a scuoprirla. In 
tutte rindie Orientali credesi,che 
quando il Sole e la Luna svecci issa- 
no, sia un certo demonio , che ha 
gli artigli nerissimi, e gli stende su 

S uesti Astri, di cui vuol farsi pa- 
rone. Si vedono in questo tempo 
i fiumi coperti di teste d'indiani , 
sommersi nell’acqua sino al collo; 
perchè questa, secondo loro, è una 
positura molto divota , e affatto 
propria per ottenere dal Sole e dal- 
la Luna, che facciano contra il de- 
monio una vigorosa difesa. In A- 
merica si era persuaso, che il Sole 
e la Luna fossero in collera, quan- 
do s’ecclissavano ; e Dio sa cosa non 
facevasi per riconciliarsi con loro. 
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E che diremo dei Greci , nazione 
per altro sì colta? non hanno essi 
creduto per molto tempo , che la 
Luna fosse ammaliata, e chele stre- 
ghe la facesse r discender dal Cie- 
lo , per gettare sull’erbe una certa 
schiuma nociva? E noi abbiam pur 
avuta una bella paura , per certo 
ecclissi del Sole, che avvenne saran 
sessantanni ! Un’infinità di perso- 
ne andò a nascondersi e chiudersi 
nelle cantine, ed i filosofi che grida- 
vano per acquietarci , lo facevano 
invano. In verità , ripigliò la mar- 
chesa , quest’ è una gran vergogna 
degli uomini. Dovrebbe esserci un 
editto del genere umano , che proi- 
bisse il parlare giammai d’ecclis- 
si ; temendo che non si conservi la 
memoria delle sciocchezze fatte su 
questo particolare. Bisognerebbe 
dunque , continuai io, che Teditto 
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medesimo abolisse la memoria di 
tutte le cose, e proibisse il parlare 
di che che sia , perchè non trovo 
cosa nel mondo , che non sia il mo- 
numento di qualche sciocchezza de- 
gli uomini. 

Ditemi , ve ne prego , replicò la 
marchesa: nella Luna hanno tanta 
paura deirecclissi , quanta ne ab- 
biamo noi qui? La sarebbe ridico- 
la, che gli Indiani di lassù s’immer- - 
gesser nell’acqua , come i nostri $ 
che gl i Americani credessero la no- 
stra Terra sdegnata con loro, che 
i Greci pensassero , che noi fossi- 
mo ammaliati e che andassimo a 
guastar le loto erbe ; in una paro- 
la che restituissimo loro ristessa 
costernazione , che essi ci cagiona- 
no. Non ne dubito punto , le ri- 
sposi. Vorrei sapere perchè mai i 
signori abitanti della Luna debba - 
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do avere lo spirito più coraggioso 
del nostro? Con qual diritto pos- 
sono pretendere di farci paura , 
senza che noi la facciamo ad essi ? 
Arrivo a credere , aggiunsi ri- 
dendo , che come s’è trovato tra 
noi un numero prodigioso d’uomi- 
ni , che sono stati e sono ancora sì 


pazzi, che adorano la Luna, così ci 
siano dentro laLuna delle persone, 
che adorano la Terra; onde siamo 
in ginocchio gli uni in faccia agli 
altri. Dietro a questo , continuò 
ella , ben possiamo pretendere di 
mandare alla Luna degli influssi e 
portar delle crisi ai suoi ammala- 


ti. Ma siccome basta un poco d’in- 
gegno , e d’abilità negli abitanti 
della Luna, per distruggere questi 
onori , che ci arroghiamo ; così vi 
Confesso , che temo , che non ab- 


biamo qualche svantaggio. Non ne 
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temiate, risposi io, perchè non v’è 
apparenza , che noi siamo la sola 
sciocca specie dell’Universo. L’i- 
gnoranza è una cosa facilissima a 
dilatarsi generalmente, e quan- 
tunque io non faccia che indovi- 
nare quella de'popoli della Luna , 
ne sono certo altrettanto, che del- 
le nuove più sicure , che di là ci 
vengono. 

E quali sono queste nuove sicu- 
re? interruppe la marchesa. Sono 
quelle , risposi , che ci vendono ri- 
ferite dalle persone dotte che viag- 
giano ogni giorno colà per mezzo 
de’Telescopii.Vi diranno, che han- 
no scoperto terre , mari e laghi , 
montagne altissime e profondis- 
simi abissi. Mi sorprendete, ripi- 
gliò ella. Io concepiva molto bene, 
che si potessero scoprir nella Luna 
monti e valli , e ve n’è apparenza 
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nelle Notabili inuguaglìanze sulla 
superficie della Luna.Ma come di- 
stinguere le terre e i mari ? Si di- 
stinguono , ripigliai, perchè le ac- 
que che lasciano passare a tra- 
verso di loro una parte del lume , 
e però ne rimandano meno, com- 
pariscono di lontano come macchie 
oscure ; e le terre , che per la loro 
solidità lo riflettono tutto , sono 
parti più luminose. Il celebre si- 
gnor Cassini , che nella cognizione 
dei Cieli non ha pari, ha scoperto 
nella Luna qualche cosa, che si di- 
vide in due , e dopo si riunisce , e 
va a perdersi in una spezie di poz- 
zo. Possiamo lusingarci con molta 
verisimiglianza, che questo sia un 
fiume. In somma tanto si conosco- 
no queste parti differenti , che si 
sono date ad esse dei nomi , e son 
quasi tutti nomi d'uomini dotti. 
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Una parte si chiama Copernico , 
un'altra Archimede , un'altra Ga- 
lileo. V'è un promontorio dei so- 
gni , un mar delle piogge, un mar 
ai nettare ec. In fine la descrizione 
della Luna è sì esatta, che un dotto 
astronomo , che si trovasse lassù , 
ai dì nostri non ismarrirebbe la 
strada , come io non la smarrisco 
in Parigi. 

Ma piacerebhemi , replicò ella, 
di sapere ancora più per minuto il 
dì dentro del paese. Non è possi- 
bile , soggiunsi , che i signori del- 
l'Osservatorio ve ne rendano con- 
to.Bisogna domandarne ad Astol- 
fo, che fu condotto nella Luna da 
San Giovanni. Vi parlo d'una delle 
più piacevoli follìe dell'Ariosto , e 
vi prometto , che l'ascolterete con 
piacere. Confesso che era meglio 
non farci entrar San Giovanni , il 
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nome del quale è degno di tanto * 
rispetto : ma finalmente poi questa 
è una licenza poetica , che può so- 
lamente comparire un po troppo 
libera. Pure tutto il Poema è dedi- 
cato ad un cardinale,ed un gran pa- 
pa Thapnorato d’unastrepitosa ap- 
provazione , che si vede alla testa 
d 'alcune edizioni. Eccovi di che si 
tratta. Orlando nipote di Carlo Ma- 
gno era divenuto pèzzo , perchè la 
Della Angelica aveagli preferito 
Medoro. Un giorno Astolfo bravo 
paladino, si trovò nel Paradiso ter- 
restre , che era sulla cima d’uria 
montagna altissima , dove il suo 
Ippogrifo l'avea portato. La su in- 
contrò San Giovanni , che dissegli, 
che per guarire la follìa d’Orlando 
era necessario, che facessero insie- 
me il viaggio della Luna. Astolfo 
che era bramosissimo di veder pae- 
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se , non si fece pregare ; ed ecco 
subito un carro di fuoco, che por- 
ta in aria l'appostolo, ed il paladi- 
no.Astolfo non era gran filosofo, e 
fu sorpreso al vedere la Luna mol- 
to più grande, che non gli era com - 
parsa sullaTerra. Molto più restò 
ammirato nel vedere ancora altri 
fiumi , altri laghi, altre montagne, 
altre citta, altre foreste , e ciò che 
a me pure avrebbe cagionata gran 
maraviglia , altre ninfe alla caccia 
in quei boschi. Ma ciò che di più 
rado vide nella LunU , fu un val- 
lone , in cui si raccoglie quanto si 
perde sulla Terra, di qualunque 
specie ciò sia, le corone, le ricchez- 
ze, la fama ed un’infinità di spe- 
ranze , il tempo che si dà al giuo- 
co , i versi in lode dei principi ed 
i sospiri degli amanti. Quanto ai 
sospiri degli amanti, interruppe la 
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marchesa, non so, se al tempo 
dell' Ariosto si perdessero ; ma ai 
nostri giorni non ne ho veduto al- 
cuno andare alla Luna. Voi sola, 
o signora; soggiunsi io, ce ne a- 
vete fatti andare ùn buon numero. 
Finalmente la Luna è sì esatta a 
raccogliere ciò che per desi qui tra 
noi , che là si trova tutto; e V Ario- 
sto vi dice , ma in un orecchio, che 
vi si trova sino la donazione di Co- 
stantino. Ma indovinate un poco 
che sorta di cosa non si trova pun- 
to nella Luna? La pazzia. Quanta 
ve n'è inai stata sulla Terra, vi si è 
sempre conservata intatta. In con- 
traccambio è incredibile quanti in- 
telletti perduti si trovi no nella Lu- 
na! Si vedono là in altrettante am- 
polle, piene d’un liquor sottilissi- 
mo , e che svapora facilmente , se 
non è chiuso, e sopra ciascuna am- 
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polla è scritto il nome di colui , 
a cui quell' intelletto appartf&ie. 
Credo die l'Ariosto metta tw; le 
ampollea mucchio; ma vogl^wiut- 
tosto figurarmele tutte oravate, 
e disposte in lunghe gallerie. Astol- 
fo restò ammirato in vedere le am- 
polle di molte persone, che egli a- 
veva credute savissime, eppure e- 
ran piene: e per me sono persuaso, 
che la mia è piena considerabil- 
mente, dopo che vi trattengo con 
questi sogni , or poetici, or filoso- 
fici. Ma ciò che mi consola si è, che 
mi pareimpossibile con quel che vi 
dico, che anche voi non riempiate 
ben presto una piccola ampolla nel- 
la Luna. Il buon paladino trovò la 
sua tra tante altre. Se ne impadronì 
con licenza di S. Giovarmi, e fece 
rientrar pel naso il suo intellet- 
to, come si farebbe l’acqua della 
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regina; ma V Ariosto dice, che non 
lo portò molto lontano, e che lo la- 
sciò ritornare alla Luna con una 
pazzìa che fece di là a qualche tem- 
po. Non si dimenticò l'ampolla di 
Orlando, eh' era il moti vo del viag- 
gio. Durò fatica a portarla, perchè 
rintelletto di quest'eroe era di sua 
natura molto pesante , e non ve ne 
mancava una goccia. L' Ariosto poi 
secondo il suo lodevol costume di 
dire tutto ciò, che gli piace, si vol- 
ge con un'apostroie alla sua don- 
na, e le dice in bellissimi versi: 

Chi salirà per me Madonna in Cielo, 
A riportarne il mio perduto ingegno , 
Che poi che usci da'bei vostr'occhi il telo 
Che'lcormi fisse, oguor perdendo veguo? 
Nè di tanta jattura mi querelo , 

P u rchè non cresca, ma stia a questo segno; 
Ch'io dubito, se più si va scemando, 

Di venir tal , qual ho descritto Orlando. 
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Per riaver Tingeguo mio m'è avviso, t 
Che non bisogna, che per l'aria io poggi 
Nel cerchio della Luna , o iu Paradiso ; 
Che il ni io non credo, che tanto alto alloggi- 
Nt-'bei vostri occhi e nel sereno viso 
Nel seti d'avorio, e alabastrini poggi. 

Se ne va errando; ed io con queste labbia 
Lo corrò , se vi par ch'io lo riabbia. 

( OrU J'ur . CanU bo» ) 

Non vi par questo un galante 
pensiero? Per me a discorrerla con 
r Ariosto, vorrei che non si per- 
desse giammai ^intelletto , se non 
per amore; perchè, come vedete, 
non va molto lontano , e per ricu- 

S erario bastan le labbra; maquan- 
o si perde per altre strade , come 
noi lo perdiam, per esempio, nel 
filosofare che qui facciamo, sene 
va dritto alla Luna, e non si può 
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ritoglierlo quando si vuole. In ri- 
compensa però, aggiunse la mar- 
chesa, le nostre ampolle saranno 
onorificamente riposte nella gal- 
leria delle ampolle filosofiche; al- 
trimen ti i nostri intelletti andereb- 
bero qui in terra vagando sopra 
persone, che non ne sarebbero de- 
gne. Ma per finire di togliermi il 
cervello, ditemi un poco, e ditemi 
con tutta serietà; se voi credete,, 
che nella Luna ci sian degli uomi- 
ni, perchè sino ad ora non vi sie- 
te spiegato precisamente. Io nò , 
ripigliai, non credo innessuna ma- 
niera, che ci sian degli uoipini nel- 
> la Luna. Osservate quanto si can- 
gia la faccia dellaNatura di quà al- 
la Cina: altri volti, altre figure, 
altri costumi e quasi altri princi- 
pii di raziocinio. Di quà alla Luna 

il cangiamento deve essere più no- 
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tabile.Quandosi va verso certe ter- 
re scoperte di fresco, gli abitanti 
che vi si trovano, appena sembra- 
no uomini. Sono piuttosto anima- 
li con figura umana, qualche volta 
molto imperfetta, e quasi senza 
umano discorso. Chi potesse spin- 
gersi sino alia Luna, certamente 
non ci troverebbe uomini per abi- 
tanti. 

Che razza dunque di gente saran- 
no? replicò la marchesa, con un’a- 
ria d’ impazienza. In fede mia , si- 
gnora, soggiunsi, non vel so dire. 
Se si potesse dare per una parte, 
che noi avessimo l’uso della ragio- 
ne, senza però esser uomipi, e se 
dall’ altra parte abitassimo nella 
Luna, potremmo noi ben immagi- 
narci, che qui in Terra ci fosse una 
spezie bizzarra di creature, chia- 
mata il genere umano? Potremmo 
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noi figurarci qualche cosa , che a- 
vesse passioni si folli , e riilessioni 
sì sagge; una vita sì corta, e mire 
sì lunghe? tanta scienza sù cose 
inutili, e tanta ignoranza sulle più 
importanti? tanto impegno per la 
libertà, e tanta inclinazione alla 
servitù? una brama sì grande d'es- 
ser felice, e una sì grande incapa- 
cità per divenirlo? Bisognerebbe 
che gli abitanti della Luna avesser 
ben molto ingegno per indovinar 
tali cose. Noi vediamo di continuo 
noi stessi, eppure abbiamo ancora 
a sapere, come siam fatti. Si è sta- 
to in necessità di dire, che gli dei 
erano ubbriachi di nettare, quan- 
do fecero gli uomini 9 t e che quan- 
do si posero a guardarli a sangue 
freddo, non poterono trattenere le 
risa. Eccoci dunque ben sicuri, con- 
tinuò la marchesa, per parte degli 
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abi tanti della Luna. Eglino non in- 
dovineranno mai, come noi siamo 
fatti; ma io vorrei che noi potes- 
simo indovinare, come essi son fat- 
ti. Perchè in verità, è cosa che tie- 
ne inquieto, sapere che sono lassù 
in quella Luna che vediamo, e non 
poter figurarci come sian fatti. E 
perche, soggiunsi io, non siete voi 
inquieta sugli abitanti di quella 
gran Terra Australe, che non è an- 
cora scoperta? Siamo portati uni- 
tamente essi e noi sopra il vascello 
medesimo, di cui eglino occupano la 
prora e noi la poppa. Voi vedete 
che non c’è comunicazione, e che 
nell’una estremità del vascello non 
si sa, che popoli siano nell’altra, 
nè ciò che vi si faccia. E vorrete sa- 
pere ciò che è nella Luna ; in quei- 
raltro vascello , che naviga per il 
Cielo lontano da noi ? 
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Oh, ripigliò ella, conto come co- 
nosciuti gli abitanti della Terra 
Australe , perchè sicuramente de- 
vono rassomigliarsi molto a noi: 
e finalmente si conosceranno quan- 
do si vorrà prendere la fatica d'an- 
dari i a vedere. Stanno là fermi, e 
non ci potranno scappare. Ma gii 
abitanti della Luna non si cono- 
sceranno mai. Questa è cosa che 
mette in disperazione. Se vi ri- 
spondessi sul sodo, replicai io, che 
non possiamo sapere, ciò che sia 
un giorno per avvenire, vi ridere- 
ste di me, e certo lo meriterei: ep- 
pur se volessi, potrei difendermi 
molto bene. Ho in mente un pen- 
siero curiosissimo, che ha un'aria 
di verisimiglianza,che mi sorpren- 
de. Non so donde Labbia tolto, 
essendo per altro, come è, un pen- 
siero sì stravagante. Scommetto , 


Digitized by Google 



( 107 ) 

che tra poco v’ induco a confessa- 
re contra ogni ragione, che potrà 
esserci un giorno commercio tra 
la Terra.ela Luna .Richiamate al- 
la mente lo stato, in cui era l’A- 
merica, prima che fosse scoperta 
da Cristoforo Colombo. I suoi a- 
bitanti vivevano in un' estrema i- 
gnoranza. Lontani dal conoscer le 
scienze , neppur conoscevano Farti 
più semplici, e necessarie. Anda- 
vano nudi, nè altre armi avevano, % 
che l’arco. Non si sarebbero mai 
fatti a credere che gli uomini po- 
tessero esser portati dagli animali. 
Guardavano il mare come un pae- 
se proibito agii uomini, che s’univa 
al Cielo ,e di là dai quale non v’era 
niente. E vero, che dopo una lunga 
fatica nello scavare con pietre focaie 
il grosso tronco d’un albero, s’azzar- 
da vano al mare su questo tronco , 
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ed andavano radendo il lido por- 
tati dal vento e dall’onde: ma co- 
me questo vascello era soggetto ad 
essere spesso rovesciato, bisogna- 
va, che si mettessero subito a nuo- 
to per ricuperarlo; e propriamen- 
te parlando nuotavan sempre, fuor- 
ché nel tempo, in cui stavan fermi 
sul mare. Chi avesse lor detto, es- 
servi una sorta di navigazione in- 
comparabilmente più perfetta; e 
che si poteva traversare quella pia- 
nura d’acque sì estesa,per che ban- 
da e per che direzione si volesse ; 
che si poteva fermarsi, senza an- 
dar oltre, in mezzo alle onde agi- 
tate dalla tempesta; che si era in 
arbitrio d’andare con quel grado 
di velocità, che si giudicasse bene; 
che finalmente questo mare per va- 
sto che fosse, non era un ostaco- 
lo alla comunicazione dei popoli. 
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sol tanto che ve ne fossero stati al- 
l'altra estremità; chi dico avesse 
dette loro tali cose, siate sicura, 
che non le avrebbero mai credu- 
te. Frattanto eccovi in un bel se- 
reno giorno uno spettacolo il più 
strano del Mondo, e il meno aspet- 
tato da essi , presentarsi ai lor oc- 
chi. Gran corpi enormi, che sem- 
brano avere delibali bianche, vo- 
lar sul mare e vomitar fuoco da 
ogni banda; accostarsi e gittar sul 
lido uomini sconosciuti, coperti di 
scaglie di ferro, i quali dispongo- 
no come vogliono di certi mostri , 
che corrono sotto di loro, e ten- 
gono in mano dei fulmini, con cui 
atterrano chiunque fa loro resi- 
stenza. D'onde sono venuti? Chi 
ha potuto condurli sopra delle ac- 
que? Chi ha messo il fuoco in loro 
balìa?Sono questi Dei?Sono fìgliuo- 
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li del Sole; perchè sicuramente pon 
sono uomini. Non so, signora, se 
voi entrate, come fo io, nella sor- 
presa degli Americani ; certamen- 
te non si può immaginarne una 
maggiore al Mondo. Dopo questo 
avvenimento , non vorrei torre a 
giurare, che non potesse esservi un 
giorno qualche commercio tra la 
Luna, e la Terra. Avrebbon forse 
creduto gli Americani che ce ne do- 
vesse essere tra l'America, e l'Eu- 
ropa, di cui non avevano il primo 
principio di cognizione? È vero, 
che sarà necessario attraversare 
questo spazio si vasto d'aria, e di 
Cielo, che è tra la Terra, e la Lu- 
na; ma quel gran mare sembrava 
egli agli Americani men difficile a 
passarsi? In verità, disse la mar- 
chesa guardandomi, voi siete paz- 
zo. Chi vel nega? risposi. Ma vo- 
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glio, soggiunse ella, farne una pro- 
va, nè mi contento che lo diciate. 
Gli Americani erano sì ignoranti , 
che neppure s’ immaginavano co- 
mecosa possibile, l’aprirsi una stra-< 
da per un tratto sì vasto d’acque. 
Ma noi, che abbiamo tante cogni- 
zioni, conosceremmo la possibilità 
del viaggio per l’aria, se fosse ve- 
ramente possibile? Si è andato più 
innanzi., che concepirlo possibile, 
ripigliai io; si comincia già a vo- 
lare un poco. Molti hanno trovato 
il secreto d’adattarsi agliomeri del- 
l’ali , che li sostengono in aria , di 
moverle e di passare sopra di un 
fiume. Veramente questo non è sta- 
to un volo d’aquila, ed è costato 
ai nuovi augelli un braccio o una 
gamba: ma finalmente questi prin- 
cipi rappresentano le prime tavole 
gittate in acqua, e la nascita della 
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navigazione. Dalle prime tavole si- 
no ai grossi vascelli , che potessero 
fare Pintero giro della Terra, eraci 
una gran distanza. Intanto a poco 
a poco s’è giunto ai grossi vascelli. 
L’arte di volare è ancora sul suo 
nascere : si anderà perfezionando , 
e un giorno arriveremo sino alla 
Luna. Pretendiam noi d’aver sco- 

S erta ogni cosa, o d’aver tutto ri- 
otto ad un punto a cui nulla si 
possa aggiungere? Confessiamo un 
poco di buon grado, che resti qual- 
che cosa da fare ancora ai secoli , 
che verranno. Sono ostinata, repli- 
cò la marchesa , a non concedervi 
che si possa mai volare, se non in u- 
na maniera da rompersi il collo. E 
bene, soggiunsi, se volete, che si voli 
sempre sì male qui in Terradanoi, 
almeno si volerà meglio nella Luna. 
I suoi abitanti avranno più disposi - 
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zione di noi a questo mestiere: po- 
co importa che noi andiamo là sù, 
o che essi vengan qua giù. Saremo 
come gli Americani, che si figura- 
vano impossibile la navigazione, 

Q uantunque nell* altra estremità 
el Mondo si navigasse benissimo. 
A questo conto, interruppe ella in 
collera, gli abitanti della Luna sa- 
rebbero di già venuti. Riflettete , 
risposi uscendo in una gran risata, 
riflettete che gli Europei non sono 
giunti in America, se non dopo sei 
mila anni. Hanno essi avuto biso- 
gno di tanto tempo, affine di per- 
fezionare la navigazione sino al se- 
gno di potere attraversare Tocca- 
no. Forse che gli abitanti dellaLu-» 
na sanno a quest’ora far de* piccoli 
viaggi nell’aria, e già vi si eserci- 
tano. Quando saranno più adde- 
strati li vedremo arrivare; e oh Dio 
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che sorpresa per noi! Siete insop- 
portabile, disse la marchesa, con 
questo incalzarmi con un razioci- 
nio sì aereo, come è il vostro. Se 
mi stuzzicate, aggiunsi io, so be- 
ne, quel che dovrei dirvi di più, 
per fortificarlo. Osservate che il 
Mondo vien fuori, e si manifesta 
poco a poco. Gli antichi tenevano 
come cosa sicura , che la Zona tor- 
rida e le due fredde fossero inabi- 
tabili per l’eccesso del caldo o del 
freddo ; e al tempo dei Romani la 
carta generale della Terra, non era 
molto più grande della carta del 
loro impero ; ciò che per un verso 
era segno della loro grandezza , ma 
per un altro mostravane V igno- 
ranza. Non ostante si sono poi tro- 
vati degli uomini in paesi caldis- 
simi ed in climi freddissimi. Ecco 
il Mondo di già accresciuto. Si cre- 
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dette dappoi , che l'Oceano cuo- 
prisse tutta Ja Terra, fuorché quel- 
la parte che conoscevasi , e che non 
ci fossero per niun conto gli Anti- 
podi, perchè non se n'era mai u- 
dito parlare; e poi com'era possi- 
bile che ci fosser degli uomini co* 
piedi in alto è la testa in giù? Do- 
po questo bel raziocinio si discopri- 
rono non ostante gli Antipodi. 
Nuova riforma alla carta geografi- 
ca, nuova metà della Terra. Voi ben 
m'intendete, signora: questi An-' 
tipodi trovati contra ogni espet- 
tazione dovrebbero insegnarci ad 
esser cauti nei nostri giudizi. Il 
Mondo verrà forse a termine di pa- 
lesarsi a noi, e si conoscerà tutto 
sino alla Luna. Non siamo giunti 
ancora a questo segno , perchè non 
per anco tutta la Terra è scoperta, 
ed a quel che si vede, bisogna che 
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tutto ciò segua con ordine. Quan- 
do avremo ben conosciuta la nostra 
abitazione, ci sarà permesso di co- 
noscere quella de’nostri vicini, ed, 
i popoli della Luna. Vi dico senza 
finzione, soggiunse la marchesa , 
guardandomi fisso, che parlando sì 
fondatamente su questa materia , 
mi pare impossibile, che non cre- 
diate da vero, quanto mi dite. Mi 
dispiacerebbe assai replicai io, che 
m’aveste in questo concetto: ho vo- 
luto solamente farvi vedere, che si 
può sostenere molto bene un’opi- 
nione chimerica, per imbarazzare. 


ma non per convincere una perso- 
na d’ingegno. La sola verità con- 
vince e persuade, ma senza aver 
bisogno di comparire con l’appog- 
gio di tutte le sue prove. Entra es- 
sa sì naturalmente nell’animo, che 
quando vi è ricevuta la prima vol- 
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ta, pare che non facciamo altro 
che ricordarcene, e che prima ci 
fosse. Ah quanto mi confortate! dis- 
se la marchesa: il vostro falso di- 
scorso mi conturbava; e ora mi sen- 
to più in istato d’andare tranquil- 
lamente a dormire, se pur volete 
che ci ritiriamo. 


TERZA SERA. 

Particolarità del Mondo della Luna. 

Che gli altri Pianeti sono anch'essi 
abitati. 

V ole va la marchesa impegnarmi 
a proseguire di giorno i nostri ra- 
gionamenti; ma le rappresentai, 
che non era conveniente il confi- 
dar tali sogni , se non alla Luna e 
alle Stelle, che ne eran l’oggetto. 
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Non mancammo la sera dì portar- 
ci nel parco, che eran divenuto il 
luogo consecrato alle nostre erudi- 
te conversazioni. 


Gran nuove , le dissi vi porto , 
o signora l La Luna che jeri vi di- 
ceva, che secondo tutte le appa- 
renze è abitata, potrebbe non es- 


serlo piu. M’è venuta inmente una 
cosa, che mette in pericolo i suoi 
abitanti. Noi soffrirò giammai, ri- 
spose ella. Jeri riavete disposta a 
vedere que* popoli venire a noi 
quanto prima: come poi volete al 
presente, che neppur siano al Mon- 
do? Non sarà vero, che vi burlia- 


te di me in questa maniera. Voi 
m’avete fatti credere gli abitanti 
della Luna, io ho vinta la difficol- 


tà , che aveva per crederli ; la cosa 
e fatta, voglio crederli sempre.Sie- 
te troppo corriva, le replicai. Non 
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bisogna dare se non la metà del pro- 
prio intelletto per credere, tali co- 
se, e riservarne un’al tra metà libera, 
colla quale, se bisogna, possa cre- 
dersi il contrario. Io non mi pasco 
d’opinioni, disse ella: veniamo ai 
fatti. Non bisogna discorrere della 
Luna, come di San Dionigi? Nò, 
risposala Luna non è tanto simile 
alla Terra, quanto San Dionigi al 
nostro Parigi. Il Sole alza dalla Ter- 
ra, acque, esalazioni e vapori , che 
sorgendo a qualche altezza nell’a- 
ria, vi si uniscono e forman nu- 
vole. Queste nuvole sospese s’aggi- 
rano qua e là senza regola intorno 
al nostro Globo, e gittan l’ombra 
or sopra un paese, ora sopra un al- 
tro. Chi di lontano vedesse la Ter- 
ra, osserverebbe bené spesso alcu- 
ni cangiamenti sulla sua superfi- 
cie j perchè un gran paese, coperto 
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da nuvole, sarebbe una patate oscu- 
ra, e diverrebbe più luminoso, ri- 
mossa Tombra. Al ^is tessa maniera 
vedrebbonsi dei cangiamenti sulla 
faccia della Luna, se questa avesse 
nuvole intorno a se. Si vedrebbero 
delle macchie, che cangierebbero 
luogo, o sdirebbero insieme a 
formarne una maggiore, o svani- 
rebbero affatto. Ma al contrario le 
sue macchie sono tutte fìsse, e le sue 
parti luminose si mantengono sem- 
pre tali. Quest’è il male , e a que- 
sto conto il Sole non alza sulla Lu- 
na nè vapori, nè esalazioni. La Lu- 
na adunque è un corpo infinitamen- 
te più duro e denso, che la nostra 
Terra, di cui le parti più sottili si 
distaccano facilmente dall’altre, e 
salgono in alto quando il calore le 
mette in moto. Bisogna dir, che la 
Luna sia una massa di selci , e di 
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marmi , in cui non segue evapora- 
zione di sorta: e dall'altro lato u- 
na tale evaporazione è sì naturale, 
e si necessaria,dove si trovano Tac- 
que, che siamo costretti a dire, co- 
là non esservi acque, ove non se- 
gue evaporazione alcuna. Chi sono 
adunque gli abitanti di queste ru- 
pi, che non possono produr cosa 
alcuna, e di questo paese che è sen- 
z'aqua? Come! disse gridando la 
marchesa: m'avete pur assicurata 
esserci nella Luna dei mari , che si 
distinguono fin di qua? Questa è 
una pura conghiettura , le rispo- 
si, e me ne dispiace. Quelle parti 
oscure, che si prendon per mari, 
non sono forse, che gran caverne^ 
Dalla distanza, in cui siamo, non 
ci è permesso d'indovinare le cose 
con tutta aggiustatezza. Ma baste- 
rà questo, replicò ella, per farci ab- 
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bandonare gli abitanti della Luna? 
Non affatto signora, le soggiun- 
si: noi non ci determineremo, nè 
prò , nè contra. Vi confesso la mia 
debolezza, ripigliò la marchesa: 
non sono capace di questa perfetta 
indeterminazione; io ho bisogno di 
credere. Fissatemi prontamente ad 
una opinione sugli abitanti della 
Luna: conserviamoli, ©distrug- 
giamoli per sempre ; e non si parli 
più di questo punto: ma conservia- 
moli piuttosto, se è possibile; ho 
concepita per loro una inclinazio- 
ne, che mi dispiacerebbedi perdere. 
Non lascierò dunque la Luna co- 
me un deserto , le soggiunsi : ripo- 
poliamola per farvi piacere. In ve- 
rità poiché l’apparenza delle mac- 
chie della Luna non varia , non si 
può credere, che ella abbia delle 
nuvole, che ne ombreggino or l’u- 
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na, or Tal tra parte. Ma questo non 
prova, che la Luna non spinga fuo- 
ri vapori ed esalazioni. Le nostre 
nuvole, che vediam portate per La- 
ria , altro non sono, che esalazio- 
ni e vapori, che uscendo dalla Ter- 
ra erano particelle separate, e trop- • 

S o piccole, sicché non potean ve- 
ersi,eche poi un poco più in alto 
si sono incontrate in un freddo, 
che le ha condensate, e rese visibili 
con Turarle; ondedivennero quel- 
le grosse nuvole, che vediam galeg- 
giare nell'aria, in cui sono corpi 
stranieri, sinché ricadano in piog- 
gia. Ma questi vapori medesimi e 
queste esalazioni stesse , restano 
qualche volta sì disperse, che sono 
impercettibili e non si riunisco- 
no , se non formando rugiade sot- 
tilissimejle quali non si vedono ca- 
dere da nuvola alcuna. Suppon- 
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go adunque, che escano dei vapori 
dalla Luna, perchè finalmente bi- 
sogna che ne escano : non essendo 
credibile, che la Luna sia un cor- 
po, le cui parti abbiano egual con- 
sistenza, e siano in ugual riposo ru- 
na vicino all’altra, e tutte incapaci 
di ricevere cangiamento dall’azio- 
ne del Sole sopra di loro. Non co- 
nosciamo verun corpo di questa na- 
tura, neppure il marmo. Ogni cor- 
po più sodo soffre cangiamento, ed 
alterazione,© per il movimento se- 
creto e invisibile, che ha in se stes- 
so, o per quello, che riceve difuori. 
Ma i vapori della Luna non se le u- 
niscono intorno a foggia di nuvo- 
le, nè le ricadono sopra disciolti in 
pioggia, ma formano solamentedel- 
le rugiade. Perchè ciò segua, basta 
che l’aria, da cui verisimilmente è 
circondata la Luna, e che le è par- 
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tieolare, come a noi la nostra, sia 
un poco differente dalla nostra a- 
ria, e i vapori della Luna un poco 
diversi dai vapori della Terra. In 
questa supposizione sarà necessa- 
rio, chealla materia differentemen- 
te disposta sulla Luna, di quel che 
sia sulla Terra, corrispondano dif- 
ferenti effetti. Ma non importa , 
subito che abbiam trovato un moto 
interno delle parti delia Luna, o 
almeno introdottovi da cagioni e- 
strinseche, eccovi rinascere i suoi 
abitanti; e noi abbiamo un fondo 
bastante pei loro mantenimento. 
Questo fondo ci darà frutti, bia- 
de ed acque, e tutto ciò che vor- 
remo ; ma frutti , biade ed acque , 
alla maniera della Luna , che io mi 
protesto di non conoscere; il tutto 
proporzionato al bisogno degli abi- 
tanti , che mi sono del pari scono- 
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sciuti. Volete dire, soggiunse la 
marchesa, che ogni cosa là su cam- 
mina bene , senza saperne il come.' 
Questa è molta ignoranza, sopra 
poca scienza. Ma bisognaconsolar- 
sene. Sono anche troppo felice, 
perchè avete restituiti alla Luna i 
suoi abitanti. Sono di più molto 
, contenta, che le diate un'aria in- 
torno tutta sua particolare. Mi 
sembrerà d'ora innanzi , che senza 
d'essa un Pianeta sia troppo nudo. 

Queste due arie differenti, ripi- 
gliai io, contribuiscono a impedi- 
re la comunicazione dei due Pia- 
neti.Se bastasse volare, noi nonsap- 
piamo, come vi diceva jeri, se un 
giorno non s'arriverà a volare be- 
nissimo. Confesso però, che sino ad 
ora non ve n'è mol ta apparenza. La 
gran lontananza della Luna dalla 
Terra sarebbe un'altra difficoltà da 
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superare, che sicuramente è consi- 
derabile: ma quand'anche nolfos- 
se,e i due Pianeti si trovassero mol- 
to dappresso, non sarebbe possi- 
bile il passare dall'aria dell'uno 
nell'aria dell'altro. L'acqua è Pa- 
ria de'pesci. Questi nou passano 
mai nell'aria degli uccelli; nè gli 
uccelli nell'aria de'pesci. Non èia 
distanza che gli impedisca, ma cia- 
scuno di loro ha per prigione Paria 
che respira. Noi vediamo che la no- 
str'aria è mescolata di vapori più 
crassi e più densi, che l'aria della 
Luna. A questo conto un abitante 
della Luna, giunto ai confini della 
nostra aria, se volesse entrarci den- 
tro, s'annegherebbe e lo vedrem- 
mo cader morto sulla Terra. 

* Che desiderio avrei , esclamò la 
marchesa , che avvenisse qualche 
gran naufragio, che spargesse qui 
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tra noi un buon numero di quegli 
abitanti, de/quali potremmo con- 
siderare a nostro agio le strane fi- 
gure! Ma, soggiunsi io , se fossero 
abbastanza destri per navigare sul- 
la superficie esteriore della nostra 
aria, e di là per curiosità di veder- 
ci ci pescassero come pesci , ciò vi 
darebbe piacere? Perchè nò? ri- 
spose essa ridendo. Per me anderei 
spontaneamente a mettermi nelle 
loro reti, per aver solamente il pia- 
cere di veder coloro, che m’aves- 
ser pescata. 

Riflettete, replicai, che nongiu- 
gnerete alla partepiù alta della no- 
stra aria, se non molto inferma. 
L’aria non si può da noi respirare 
in tutta la sua estensione; e siamo 
tanto lungi dal poter farlo , che si 
dice, non sia respirabile quasi al- 
l’altezza d’alcune montagne. E mi 
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maraviglio molto di coloro , che 
hanno la follìa di credere, che certi 
genii corporei sian nell’aria più pu- 
ra; e non dicono correntemente, che 
la cagione per cui ci vengono a vi- 
sitare sì rade volte, e sì alla sfug- 
gita, è perchè pochi tra loro sanno 
nuotare , come si dice, a fondo, e 

Q uesti medesimi non possono fare 
elle scappate se non cortissime in 
quest’aria crassa, in cui noi siamo. 
Vedete adunque, che forti barriere 
ha poste la Natura, per impedirci 
l’uscita dal nostro Mondo, e l’in- 


gresso in quello della Luna. Pro- 
curiamo almeno per nostra conso- 


lazione d’indovinare ciò, che si 
può di quel Mondo lassù. Io credo 
per esempio, che bisogni che vi si 
vedano il Cielo, il Sole e gli Astri 
d’un altro colore. Tutti questi og- 
getti vengono all’occhio nostro a 


Plub. dei Mondi. 


9 


Digitized by Google 



(i3°) 

traverso d’una specie di lente na- 
turale, cheeeglialtera.Questalen- 
te è la nostra aria mescolata, come 
v ede te, di vapor i e d’ esalazion i , che 
non si estende molto in altezza. Al- 
cuni moderni pretendono, che di 
sua natura sia 1 azzurra , come l’ac- 
qua del mare e che questo colore 
non si mostri neH’uno e nell’altro, 
se non quando sono in mole di mol- 
ta profondità. Il Cielo, dicon essi, 
a cui sono attaccate le Stelle fisse, 
non ha da se medesimo lume alcu- 
no;per conseguenza dovrebbe com- 
parir nero-, ma essendo veduto a 
traverso dell’aria, che è azzurra , 
ci comparisce azzurro. Ciò suppo- 
sto i raggi del Sole , e delle Stelle , 
non possono attraversar l’aria, sen- 
za tingersi un poco del suo colore, 
e perdere altrettanto del loro colo- 
re nativo. Ma quand’anche l’aria 
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non fosse da se medesima colorata, 
è certo che a traverso d’ una grossa 
nebbia il lume d’una candela, ve- 
duto in qualchedistanza, compari- 
sce rossiccio, quantunque questo 
non sia il suo color naturale; e la 
nostra aria non è che una grossa 
nebbia, che deve alterarci il vero 
colore e del Cielo, e del Sole, e del- 
le Stelle. La sola materia celeste po- 
trebbe tramandarci il lume ed i co- 
lori nella loro schiettezza e quali 
sono appunto. Giacché adunque 
l’aria della Luna è di una natura di- 
versa dalla nostra, o sarà tinta d’un 
altro colore, o almeno sarà un’al- 
tra nebbia , che cagionerà un’altra 
alterazione nei colori de’corpi ce- 
lesti. In una parola rispetto agli a- 
bitanti della Luna , questa lente, a 
traverso della quale si vedono tut- 
ti gli oggetti, è differente dalla no- 
stra. 
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Questo riflesso , disse la mar- 
chesa, mi fa preferire la nostra a- 
bitaziorie a quella della Luna: non 
posso indurmi a credere , che nella 
Luna siaci un assortimento di co- 
lori sì bello, come è il nostro. Sup- 
ponete , se vi piace , un Ciel rosso, 
e le Stelle verdi, V effetto non rie- 
sce sì bello, come Stelle di color di 
oro sopra un fondo azzurro. Al 
sentirvi , replicai io , si direbbe , 
che pensate all' assortimento dei 
colori di un abito o di un mobile 
di casa ; ma credetemi , la Natura 
ha molto ingegno} lasciatele la cu- 
ra di trovare un assortimento di 
colori propri per la Luna, e v’as- 
sicuro che sarà bene inteso. Non 
avrà ella mancato di variar lo spet- 
tacolo delTUniversoaciascun pun- 
to di vista differente, e di variar- 
lo in una maniera sempre bella c 


Digitized by Google 



(> 55 ) 

• piacevole. Riconosco la sua accor- 
tezza, ripigliò la marchesa. S’è ella 
risparmiata la pena di cangiare gli 
oggetti in diversi punti di vista , 
e cangiando solo lenti s r è fatto 
l'onore di questa grande diversità 
senza farne la spesa. Con un'aria 
azzurra mostra a’ noi un Cielo az- 
zurro, e forse con un'aria rossa dà 
un Cielo rosso agli abitanti della 
Luna; eppure egli è sempre lo 
stesso Cielo. Mi pare ancora , che 
ella ci abbia poste nella fantasia 
certe lenti , per mezzo alle quali si 
vedon tutti gli oggetti, ma diversi, 
come sono diverse le persone. A-*- 
lessandro vedeva la Terra , come 
un luogo tutto proprio per istabi- 
lirvi un grande impero. Tirsi non 
la vedeva se non come un soggior- 
no d'Astrea. Un filosofo la vede 
come un grosso Pianeta, che va 
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per i Cieli , tutto coperto di pazzi. 
Credo che la diversità di vedere 
gli oggetti nella Terra, e nella Lu- 
na , sia a proporzione , come la di - 
versità tra le fantasie degli uomi- 
ni. Il cangiamento di vista è più 
considerabile nelle nostre imma- 
ginazioni , soggiunsi io , perchè 
presso di noi si vede Fistesso og- 
getto ; ma nella Luna può essere 
che si vedano altri oggetti , o non 
si vedano alcuni di quelli, che 
qui vediamo. Forse non sanno las- 
sù cosa sia aurora, cosa sian cre- 
puscoli. L’aria che ci serra , e che 
s’alza sopra di noi, riceve alcuni 
raggi , che non potrebbon cadere 
sulla Terra; e perchè è molto den- 
sa , ne ferma una parte , e ce la ri- 
manda, quantunque que’raggi non 
fossero naturalmente a noi desti- 
nati. Però l'aurora ed i crepuscoli 
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sono una grazia, che ci fa la Natu- 
* ra. Questo è un lume che secondo 
le recole non dovremmo avere , e 
che ella ci dà per sopra più a quan- 
to ci è dovuto. Ma nella Luna, do- 
ve l 7 aria verisimilmente è più pu- 
ra , questa potrebbe non essere 
molto atta a rimandare in giù £ 
*raggi del Sole prima che si levi, o 
dopo che è tramontato. Quei po- 
veri abitanti non hanno adunque 
questo lume di grazia , che facen- 
dosi a poco a poco maggiore, li di- 
sporrebbe dolcemente all* arrivo 
del Sole , o indebolendosi a grado 
a grado gli avvezzerebbe alla per- 
dita di lui.Sitrovan eglino in pro- 
fonde tenebre , e tutto ad un trat- 
to pare che si tira una cortina, ed 
ecco gli occhi loro battuti da tut- 
to il lume , che è nel Sole. Sono in 
,una luce viva e brillante , e tutto 
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ad un tempo eccoli cadere in pro- 
fonde tenebre. Il giorno e la notte 
non sono legati da una cosa di 
mezzo, che partecipi deiruno e 
dell’altra. L’iride è un’altra cosa» 
che manca agli abitanti della Lu- 
na j perchè come l'aurora è un ef- 
fetto dell’aria densa , e dei vapori; 
così l’iride si forma in quelle nu- 
vole, dalle quali cade una leggiera 
pioggia^ e noi dobbiamo questi più 
belli oggetti del Mondo a cose vi- 
lissime. Non essendoci intorno al- 
la Luna nè grossi vapori , nè nu- 
vole piovose, addio arco baleno , 
addio aurora. Ma intanto a chi si 
potranno rassomigliare dai poeti 
le belle di que’paesi ? Che peccato 
che non sianci sì belle sorgenti di 
comparazioni ! 

Non m’ importerebbe molto di 
perdere questi paragoni , disse la 
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marchesa ; e mi pare che del non 
aver nella Luna nè aurora , nè i- 
ride , siasi ben ricompensato, non 
avendo per la stessa ragione nè 
tuoni , nè fulmini ; poiché anche 
questi si formano nelle nuvole. Si 
hanno dei bei giorni sempre sere- 
ni , durante i quali non si perde 
mai il Sole. Non v’è notte , in cui 
non vi si mostrino tutte le Stelle. 
Non si sa cosa siano turbini, e tem- 
peste , nè tutto ciò che sembra es- 
sere un effetto della collera del 
Cielo. Vi par questo uno stato de- 
gno di compassione ? Voi mi fate 
veder la Luna , come un paese in- 
cantato, risposi. Intanto io non 
so , se sia cosa molto deliziosa l’a- 
ver sempre sulla testa per quindici 
interi giorni dei nostri , che equi- 
valgono ad uno della Luna, un 
Sole ardentissimo , il di cui calo- 
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•re non è moderato da nuvola al- 
cuna. Può essere , che per questo 
motivo la Natura abbia scavati 
nella Luna certi luoghi profon- 
di come pozzi , abbastanza gran- 
di per essere scoperti coi nostri 
telescopii ; perchè non sono già 
valli in mezzo a montagne, ma vo- 
ragini , che si vedono in mezzo 
alle pianure, e in grandissimo nu- 
mero. Chi sa , che gli abitanti del- 
la Luna , incomodati dall’ardore 
perpetuo dei Sole , non vadano a 
ricovrarsi in questi gran pozzi ? 
Forse non hanno altrove le loro 
case , e là sotto fabbricano le loro 
città. Noi qui vediamo , che Ro- 
ma sotterranea è piùgrandedi Ro- 
ma che è sopra terra. Basterebbe 
togliere questa città superiore , e 
rimarrebbe una città alla maniera 
della Luna, Tutto un popolo è in 
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un pozzo, e da un pozzo all'altro si 
trovano ampie strade sotterranee 
di comunicazione. Voi vi ridete di 
questo sogno bizzarro, e volentie- 
ri vi lascio ridere : ma a parlarvi 
con tutta serietà potrebbe essere, 
che più voi v'ingannaste, di quel- 
lo che m'inganni io. Credete , 
che gli abitauti della Luna debba- 
no stare sulla superficie del loro 
Pianeta, perche noi siamo su quel- 
la del nostro. Ma tutto all'oppo- 
sto , perchè appunto noi abitiamo 
sulla superficie del nostro, può bea 
essere , che eglino facciano la lor 
dimora sotto quella del loro. E 
necessario, che dalla Terra alla 
Luna molto si cangino le cose , e 
ci sia gran differenza. 

Non importa, disse la marche- 
sa , non so risolvermi a lasciar vi- 
vere gli abitanti della Luna in 
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continue tenebre. Ci provereste 
ancora maggiore difficoltà repli- 
cai, se sapeste, che un gran fi- 
losofo dell’antichità ha fatto della 
Luna un soggiorno delle anime f 
che in Terra hanno meritato d’es- 
ser felici. Tutta la loro felicità 
consiste in questo, che ivi goder 
possono Tarmonia, che i corpi ce- 
lesti fanno nel muoversi : ma sic- 
come egli pretende , che cadendo 
la Luna nell’ombra della Terra 9 
vengono a perderla ; allora , dice, 
quelle anime gridano dadisperate, 
e la Luna s’affretta più-die può a 
cavarle da uno stato sì tormento- 
so. Noi dunque, replicò la mar- 
chesa , veder dovremmo giungere 
a noi le anime felici dei trapassati 
nella Luna , giacche verisimilmen- 
te anch’esse vengono mandate a 
noi i e in questi due Pianeti si ere- 
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de d’aver provveduto abbastanza 
alla felicita delTaniaia, traspor- 
tandole in altro Mondo. A parlaro 
con serietà , non sarebbe un pic- 
col piacere, dissi io , il veder più 
Mondi , tra lor differenti. Questo 
viaggio , benché io non lo faccia 
che coi pensiero, mi mette alle 
volte in allegria : che sarebbe poi 
se si facesse in effetto ? Tornereb- 
be assai più conto , che andare di 
qua al Giappone , cioè strisciarsi 
con molta pena da un punto all’al- 
tro- della Terra per non veder al- 
tro che uomini. E bene , dissel- 
la : facciamo il viaggio dei Pianeti 
come possiamo, chi cel divieta ? 
Andiamo a metterci in tutti que- 
sti differenti punti di vista , e di 
là consideriam l’Universo. Ab- 
biamo altro da veder nella Luna 
di questo Mondo, le risposi , non 
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abbiam detto tutto. Vi ricordate, 
come essendo eguali i due movi- 
menti, con i quali la Luna gira in- 
torno a se ed intorno a noi , uno 
di loro rende sempre ai nostri oc- 
chi , ciò che l’altro togliere ci do- 
vrebbe , e così ci presenta ella mai 
sempre la stessa faccia? Non v’è 
dunque , se non questa metà della 
Luna, che ci vegga ; e siccome de- 
ve supporsi, che la Luna non giri 
rispetto a noi sul suo centro , così 
quella metà che ci vede , ci vede 
sempre , e sempre attaccati alla 
parte istessa del Cielo. Quando 
questa parte ha la notte ( e una 
tal notte equivale a quindeci dei 
nostri giorni ) , ella vede da prin- 
cipio un piccol angolo della Terra 
illuminato, successivamente uno 
più grande, e quasi d’ora in ora le 
pare , che il lume si diffonda sulla 
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faccia della Terra, sino ad intiera- 
mente illustrarla : laddove che i 
cangiamenti sulla Luna a noi non 
compariscono, se non da una not- 
te all'altra , perchè la perdiamo di 
vista per molto tempo. Vorrei po- 
ter indovinare i falsi raziocinii, che 
fanno i filosofi della Luna su questo 
compar ire loro immobile la nostra 
Terra, mentre tutti gli altri corpi 
celesti nascono, e tramontano sul- 
le loro testeinquindici giorni. Essi 
attribuiscono probabilmente que- 
sta immobilità alla sua grossezza, 
perchè ella è da sessanta volte piu 
grande della Luna; e quando iloro 
poeti voglion lodare i principi o- 
ziosi , son persuaso, che ricorrano 
aH'esempio di questo maestoso ri- 
poso. E pure egli non è un riposo 
perfetto. Si vede sensibilmente 
dentro laLunala nostra Terra, cito 
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gira sul suo centro. Immaginatevi 
la nostra Europa , la nostra Asia 
e la nostra America, che Luna do- 
po Tal tra si presentano agli occhi 
loro in piccolo, ed in differenti figu- 
re, presso a poco come noi le vedia- 
mo sulle carte geografiche. Oh co- 
me questo spettacolo deve compa- 
rir nuovo ai viaggiatori , che pas- 
sano dalla metà della Luna che non 
ci vede mai , a quella che ci vede 
sempre ! Ah! che si sono ben guar- 
dati dal credere alle relazioni dei 

S rimi, che ne hanno parlato, quan- 
o son ritornati nel gran paese a 
cui siamo sconosciuti. Mi viene in 
mente, soggiunsela marchesa, che 
da questo airaltro paese si faccia 
una specie di pellegrinaggio , per 
venirci a considerare; echeci siano 
degli onori , e de’privilegi per co- 
loro , che hanno veduto una volta 
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in vita loro il grosso Pianeta. Al- 
meno , ripigliai io , coloro che lo 
vedono , hanno il privilegio d’es- 
ser meglio illuminati nelle loro 
notti, onde l’abitare nell’altra me- 
ta della Luna, a noi opposta , deve 
essere per questo capo un incomo- 
do notabile. 

Ma continuiamo , signora , il 
gaggio, che avevamo intrapreso 
di lare di Pianeta in Pianeta. Ab- 
biam visitata esattamente la Luna. 

Uscendo da lei alla volta del Sole, 
si trova Venere. Sopra V enere ri- 
piglio il discorso , che già vi feci 
-su San Dionigi. Venere gira in- 
torno a se stessa ed intorno al 
Sole come la Luna : si vede coi te- 
lescopn, che ha come la Luna, 
le sue diverse fasi secondo i diversi 
aspetti , in cui è con la Terra. Es- 
sendo dunque abitata la Luna, de- 
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ve esserlo anche Venere. E perche 
nò? Ma voi , internile la mar- 
chesa, con questo perchè no? vor- 
rete popolare tutti i Pianeti! Cer- 
tissimo, replicai io , questo perchè 
nò ? ha virtù di mettere abitanti 
per tutto. Vediamo i Pianeti tutti 
della natura medesima, tutti corpi 
opachi , che non ricevon lume se 
non dal Sole , che se lo rimanda- 
no scambievolmente e che hanno 
tutti Y ostessa specie di moto. Fin 
qua tutto cammina del pari. In- 
tanto bisognerebbe concepire, che 
questi gran corpi fossero stati fatti 
per non essere abitati , che questa 
fosse la naturale loro condizione, 
e che la Terra godesse un privile- 
gio d'eccezione , fatto apposta per 
lei sola. Credalo pure chi vuole , 
che io non mi ci posso indurre. Vi 
trovo molto fisso nella vostra opi- 
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nione da qualche minuto di tem- 
po in qua , disse la marchesa. Or 
ora la Luna era forse un deserto 
spopolato , e non ve ne prendevate 
gran pena ; e al presente chi si ar- 
rischiasse a dirvi, che tutti i Pia- 
neti non sono abitati come la Ter- 
ra , vedo benissimo^ che v'accen- 
derebbe di collera. È vero, rispo- 
si , che in questo momento di sor- 
presa , se m’aveste contraddetto 
sugli abitanti dei Pianeti, non so- 
lamente ve gli avrei sostenuti, ma 
credo che ve gli avrei descritti. 
Ci sono degli instanti di tempo per 
credere; e in niun altro istante gli 
ho mai creduti sì bene , come in 
questo. Anche al presente, sebbe- 
ne mi trovo un poco più a san- 
gue freddo , non lascio di ricono- 
scere, che sarebbe una stravagan- 
za se la Terra fosse tanto abitata , 
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quanto pur lo è, e gii altri Pianeti 
non lo fossero in niuna maniera. 
Imperocché non vi deste a crede- 
re , che noi vedessimo tutti gli a- 
bitanti della Terra. Noi li vedia- 
mo dalPelefante sino al mosche- 
rino , e là finisce la nostra vista ; 
ma dal mascherino incomincia li- 
na moltitudine infinita d’anima- 
letti , di cui egli è Y elefante ; e 
che i nostri occhi non possono di- 
scoprire senza soccorso. Col mi- 
croscopio si sono vedute delle goc- 
ce picciolissime d'acqua piovana 
o d'aceto o d'altro liquore, piene 
di piccoli pesci , o di serpentelli , 
che niuno avrebbesi mai sognato 
che vi fossero; e alcuni filosofi. 

S ensano , che il sapore di questi 
uidi consista nelle punture di 
questi animaletti alla lingua. Me- 
scolate alcuni ingredienti in que- 
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sti liquori , o esponeteli al Sole, o 
lasciateli corrompersi, eccovi su- 
bito prodursi nuove specie d'ani- 
mali picciolissimi. Molti corpi , 
che a noi compariscono sodi , non 
sono quasi altro che un ammasso 
di questi impercettibili animalet- 
ti , i quali si trovano dentro tanto 
spazio , quanto basta per moversi 
con libertà. Una foglia d'albero è 
un piccol mondo abitato da ver- 
metti invisibili, ai quali ella sem- 
bra d' un' immensa estensione , e 
che abbia delle montagne , e delle 
valli. I vermi d'una parte della fo- 
glia non hanno maggior comuni- 
cazione con quelli, che vivono nel- 
l'altra , di quella che noi abbiamo 
coi nostri Antipodi. Con più forte 
ragione, per quanto a me ne pare,' 
un ben grosso Pianeta sarà un 
Mondo abitato. Si sono trovati 
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nelle pietre più dure innumerabili 
vermi d'una prodigiosa piccolez- 
za , annidati per tutto in cavità e 
pori affatto insensibili all'occhio 
nudo. Essi non avean quivi altro 
vitto, che la pietra istessa, cui ro- 
devano. Figuratevi quanti eran di 
. numero , e quanto tempo si man- 
tenevano con un grano di sabbia; 
e con questo esempio quantunque 
la Luna non fosse che un ammas- 
so di selci , piuttosto la farei ro- 
dere dai suoi abitanti , che non 
mettercene dentro di niuna sorta. 
In somma tutto è vivo, tutto è ani- 
mato. Mettete tutte queste specie 
d'animali , scoperte ai dì nostri , 
e tutte quelle , che facilmente si 
intende, che restano a discoprirsi, 
con quelle che sempre si sono ve- 
dute, troverete sicuramente, che 
la Terra è molto popolata e che 


Digitized by Google 


( «SO. . . . 

la Natura v’ha sparsi gli animali 
con tanta liberalità , che non s'è 
curata , che se ne veda neppur la 
metà. Vorrete voi credere, che 
dopo'esser giunta nella nostraTer- 
ra all’eccesso della fecondità nei 
viventi , sia poi stata in tutti gli 
altri Pianeti sì sterile, che non vi 
abbia prodotto neppur un solo vi- 
vente ? 

L.a mia ragione , interruppe la 
marchesa , ne resta molto convin- 
ta; ma l’immaginazione viene op- 
pressa dalla moltitudine infinita 
degli abitanti di tutti questi Pia- 
neti ed imbarazzata dalla diversi- 
tà , che bisogna metter fra loro. 
Perchè vede benissimo che lava- 
tura nemica delle repetizioni gli 
avrà fatti tutti diversi : ma come 
concepirli ? Non tocca all’ imma- 
ginazione , le risposi, il pretende- 
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re di rappresentarli : essa non va 

f >iù lontano di quel che gli occhi 
a portano. Si può solamente sco- 
prire con una certa vista univer- 
sale la diversità, che la Natura de~ 
ve aver posta in tutti questi Mon- 
di. Tutti i volti sono in generale 
fatti sullo stesso modello; ma quelli 
di due gran nazioni , come degli 
Europei , e degli Africani , o dei 
Tartari , pajono fatti su due mo- 
delli particolari , e bisognerebbe 
ancora trovare il modello dei volti 


di ciascuna famiglia. Qual secreto 
deve aver avuto la Natura per va- 
riare in tante guise una cosa sì 
semplice, come un volto? Noi sia- 
mo neirUniverso una piccola fa- 
miglia , di cui i volti sono tra lo- 
ro simili; in un altro Pianeta v’è 
un’altra famiglia con volti d’un 
altra aria. Probabilmente le dif- 
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ferenze crescono a proporzione 
delle distanze , e chi vedesse un'a- 
bitante della Luna, o della Terra, 
s' accorgerebbe molto bene , che 
sarebbero di due Mondi più vici- 
ni tra loro , che un'abitante della 
Terra , e un di Saturno. Qui , per 
esempio , abbiamo l'uso della fa- 
vella ; altrove si parla coi cenni ; 
più lungi non si parla in alcuna 
maniera. Qui il discorso è perfe- 
zionato dall'esperienza; altrove 
l'esperienza v'aggiunge molto po- 
co; più lontano i vecchi non ne 
sanno piùdei fanciulli. Qui ci tra- 
vagliamo più deiravvenire , che 
del passato; altrove si travagliano 
più del pessato, che dell'av venire; 
più lontano non si travagliano nè 
deU'uno , nè dell'altro , e que- 
sti non mi parono già i più sfor- 
.tonati. Dicono, che ci manchi for- 
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se un sesto senso del corpo , che 
tante cose ci mostrerebbe, le quali 
ora non sappiamo. Questo sesto 
senso trovasi probabilmente in un 
altro Mondo , dove però ne man- 
ca qualcuno de 7 nostri cinque. Chi 
sa ancora, che non diasi effet- 
tivamente un gran numero di 
sensi , ma nella divisione , che 
ne abbiamo fatta con gli abitan- 
ti degli altri Pianeti , ce ne so- 
no toccati solamente cinque , dei 
quali siamo contenti per mancan- 
za dicognizione degli altri. Le no- 
stre scienze sono ristrette tracerti 
confini , che Pingegno umano non 
ha mai potuto passare. Si arriva 
ad un punto, dove ci mancano tut- 
to in un tempo. 11 rimanente di 
più è serbato ad altri Mondi , nei 
quali poi non si sanno molte cose, 
che noi sappiamo. Questo nostro 
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Pianeta gode le dolcezze d’amore, 
ma è sempre desolato in molte sue 
parti dal furor delle guerre. In un 
altro Pianeta godono d'un'eterna 
pace , ma in seno a questa pace , 
non sanno cosa sia amore , e se ne 
annojano. In una parola ciò , che 
la Natura pratica in piccolo tra gli 
uomini nella distribuzione della 
felicità o dei talenti , l’ha senza 
dubbio praticato in grande , nei 
tanti Mondi, e si sarà ricordata 
di adoprare quel suo maraviglio- 
so secreto di diversificare tutte le 
cose, e di pareggiarle nel tempo 
istesso co’suoi compensi. 

Siete ora contenta, signora? le 
aggiunsi ridendo.Vi pare che v'ab- 
bia spacciate abbastanza delle chi- 
mere? Veramente’, rispose ella , ini 
pare adesso d’avere meno difficol- 
tà a concepire le differenze di tutti 
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questi Mondi. La mia immagina- 
zione va lavorando sul piano , che 
le avete dato. Mi rappresento , 
come posso , caratteri e costumi 
straordinari per gli abitanti dei 
Pianeti, e vado componendo del- 
le figure molto bizzarre. Non so 
spiegarmi , eppure vedo qualche 
cosa. Quanto a queste strane figu- 
re, ripigliai io, vi consiglio a la- 
sciare la cura di formarle ai sogni, 
che avrete questa notte. Vedremo 
domattina se vi avranno servita 
bene, insegnandovi come son fat- 
ti gli abitanti di qualche Pianeta. 
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Particolarità dei Mondi di Venere , di 

Mercurio, di Marte, di Giove e di 

Saturno. 

I sogni non furono punto favo- 
revoli, e rappresentarono sempre 
le cose con somiglianza a quelle, 
che qui vediamo tra noi. Ebbi pe- 
rò occasione di rimproverare alla 
m archesa ciò, che alcuni popol i ap- 
presso i quali tutte lepitture han- 
no del bizzarro e del grottesco, so- 
gliono rimproverare a noi alla vi- 
sta de'nostri quadri. Oh bella , di- 
cono , veramente bella ! questa è 
una figura somigliantissima al- 
l'uomo ; ma non vi è fecondità nè 
forza dell' immaginazione . Biso- 
gnò dunque risolversi ad ignora- 
re le figure degli abitanti di tutti 
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Q uesti Pianeti, e contentarsi d'in- 
ovinare quello , che si potrebbe, 
continuando l’incominciato viag- 
gio dei Mondi. 

Siam giunti a Venere, dissi alla 
marchesa. Si sa di certo , che Ve- 
nere gira sul suo asse, ma non si 
sa precisamente in quanto tempo; 
e per conseguenza non si sa la 
durata de’suoi giorni. Quanto ai 
suoi anni giungono quasi ad otto 
mesi dei nostri , poiché tanto è il 
tempo che impiega in un giro in- 
torno al Sole. Ella è una volta e 
mezza grande come la Terra , dif- 
ferenza che è assolutamente insen- 
sibile agli occhi, attesa la distanza, 
e però laTerra comparisce aVenere 
della stessa grandezza, di cui Ve- 
nere comparisce a noi. Ne ho pia- 
cere , disse la marchesa : la Terra 
potrà servire a Venere in qualità 
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di Stella del pastore, e di madre 
degli amori, come Venere serve a 
noi. Questi nomi non si confanno, 
che ad un Pianeta, che sia piccolo 
e gajo , chiaro e brillante, e che 
abbia una certa aria di galanteria. 
Ve l'accordo , risposi io j ma sape- 
te ciò che rende Venere si bella 
di lontano ? Egli è l’essere tutta 
scoscesa ed orrida da vicino. Si ù. 
veduto col telescopio, che Venere 
è un globo tutto montagne , assai 
più alte delle nostre, molto acute, 
e a quel che appariscono molto a- 
ride : per questa si scabra superfi- 
cieVenereè il Pianeta più proprio, 
che trovar si possa a rifletter la lu- 
ce con molta chiarezza e vivacità. 
La nostra Terra , la cui superficie 
è molto liscia , a paragone di quel-’ 
la d i V enere, e coperta in parte dal- 
ie acque del mare , non è forse sì 
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bella a vedersi da lungi.Tanto peg- 
gio , disse la marchesa , perchè cer- 
tamente sarebbe per lei un vantag- 
gio ed un piacere, il presiedere 
agli amori degli abitanti di Vene- 
re. Cotesti popoli devonsi inten- 
der pur bene di galanteria.Oh sen- 
za dubbio, risposi; la plebaglia di 
Venere non è composta , che di 
Mirtilli e di Tirsi ; le loro con- 
versazioni più triviali possono an- 
dar del pari con le più belle del- 
la nostra Clelia. Il clima è favo- 
revolissimo agli amori. Venere è 
più vicina di noi al Sole , e ne ri- 
ceve più calore ed un lume più 
vivo. Ella è quasi a due terzi della 
distanza del Sole dalla Terra. 

Ora vedo; interruppe la mar- 
. chesa, come sono fatti gli abitanti 
di Venere. Rassomigliano ai Mori 
di Granata ; un popolo di bassa 
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statura , di color nero abbruciato 
dal Sole , pieno di fuoco e di spiri- 
to , sempre portato all’amore, che 
fa versi , che ama la musica , che 
sempre inventa feste , danze e gio- 
stre. Permettemi , signora , le re- 
► plicai , che vi dica, che non cono- 
scete molto gli abitanti di Vene- 
re. I nostri Mori di Granata non 
sarebbero presso a loro , che co- 
me genti della Laponia e della 
Groenlandia , per la freddezza e 
stupidità. 

Ma che sarà degli abitanti di 
Mercurio ? Son eglino più ancora 
vicino al Sole , cioè due volte e 
mezza più di noi. Bisogna che siano 
pazzi per troppa vivacità. Credo , 
che non abbiano memoria alcuna, 
come non l’hanno i nostri Negri ; 
che non facciano mai una rillessione 
su veruna cosa*, che non operino, 
Plub. dei Mondi. >i 
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che per azzardo e per improvviso 
trasporto ; finalmente che in Mer- 
curio si trovi l'ospedale de'pazzidi 
tutto rUniverso. Vedesi ivi il So- 
le sei volte più grande, di quel che 
noi lo veggiamo , e manda a que- 
gli abitanti un lume di tanta for- 
za , che se fosser tra noi prende- 
rebbero i nostri più chiari giorni 
per crepuscoli molto languidi , e 
forse non arriverebbero a distin- 
guere gli oggetti. Il calore , a cui 
sono accostumati , è sì eccessivo , 
che quello della nostra Affrica più 
cocente li farebbe agghiacciare. Io 
credo, che il nostro ferro, Toro 
e l'argento , che abbiamo , si squa- 
glierebbero tra di loro, nèvedreb- 
bonsi se non in forma di fluidi, co- 
me l’acqua tra noi, quantunque in 
certi tempi divenga un corpo so- 
lido. Agli abitanti di Mercurio non 
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verrebbe mai in mente , che questi 
liquori , i quali formano per av- 
ventura i loro fiumi , fossero poi 
in un altro Mondo i corpi più du- 
ri , che si conoscano. Il loro anno 
non dura più di tré mesi. Non sap- 
piamo la lunghezza dei loro gior- 
ni , perchè Mercurio è sì piccolo , 
e sì dappresso al Sole , nei raggi 
del quale quasi sempre s'invola al- 
la nostra vista , che delude la de- 
strezza degli astronomi ; e non s’è 
avuto ancora tanto in mano , da 
osservare il movimento , che deve 
aver sul suo centro. Ma i suoi abi- 
tanti hanno bisogno , che ei termi- 
ni in poco tempo il suo giro , per- 
chè abbruciati probabilmente da 
questo gran fuoco sospeso sulle lor 
teste, sospirano Farri vo della not- 
te. In tempo di questa sono illix— . 
minati da Venere, e dalla Terra * 
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che devono comparire ad essi as- 
sai grandi. Quanto agli altri Pia- 
neti di là della Terra verso il firma- 
mento, li vedono più piccoli che 
noi , e ne ricevono pochissimo lu- 
me. 

Non sono tanto commossa, dis- 
se la marchesa, di questa lor per- 
dita , quanto dell* incomodo, che 
solFrono d' un eccessivo calore. 
Bramerei , che li sollevassimo un 
poco. Diamo a Mercurio lunghe 
piogge abbondanti, che lo rinfre- 
schino , come dicono che ne abbia- 
no per quattro interi mesi i paesi 
della Zona torrida , appunto nella 
stagione più calda. Può essere, ri- 
pigliai io, che abbiano queste piog- 
ge ; e di più possiamo rinfrescare 
Mercurio in un'altra maniera. La 
Cina ha delle provincie, che atteso 
il clima esser dovriano caldissime , 
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eppure II freddo v'è ben grandenei 
mesi di luglio , e d'agosto , sino a 
gelarsi i fiumi. N'è cagione il sai- 
nitro , di cui abbondano quelle re- 
gioni, e le cui fredde esalazioni la 
forza dell’ interno calore spinge 
fuori in gran copia. Mercurio sa- 
rà, se volete, un piccol Pianeta tut- 
to di salnitro, ed il Sole cavarà da 
lui il rimedio del male, che cagio- 
nar gli potrebbe. Certo è , che la 
[Natura non sa mantenere i viventi, 
se non dove possono vivere; e che 
l'assuefazione congiunta all'igno- 
ranza d'altre cose migliori , rende 
la vita contenta ; e così possiam di- . 
spensarci dal mettere in Mercurio 
salnitro e piogge. 

Dopo Mercurio , voi sapete che 
si trova il Sole. Non c'è rimedio di 
mettervi dentro abitanti. Wperchè 
nò ? qui ci lascia. Dalla Terra che è 
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abitata giudichiamo , che lo siano 
gli altri corpi della specie istessa; 
ma il Sole non è di specie simi- 
le alla Terra ed gli altri Pianeti. 
Egli è la fonte di tutto quel lume, 
che i Pianeti si rimandano Puno 
all'altro , dopo averlo ricevuto da 
lui. Essi ne posson fare, dirò così, 
de'cambii tra loro, ma non lo pos- 
son produrre. Solamente il Sole ca- 
va da se medesimo questa preziosa 
sostanza , e la spinge con forza per 
ogni verso. Così ella viene ad ur- 
tare in tutti i corpi solidi , e da un 
Pianeta all'altro sispande in lun- 
ghe ed ampie strisce di luce, che 
. s'incrocicchiano , si tagliano, s'in- 
tralciano in mille differenti guise, 
e formano un ammirabil tessuto 
della più ricca materia , che sia al 
Mondo.Però il Sole è posto nel cen- 
tro , luogo più comodo per distri- 
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buire ugualmente i suoi raggi, ed 
animar tutto col suo calore. Il Sole 
è dunque un corpo particolare, Ma 
qual sorta di corpo? Si pena molto 
a definirlo. Erasi sempre creduto, 
che fosse un fuoco purissimo : ma 
ci siamo cavati da questo inganno 
al principio del secolo corrente, 
dopo avere scoperto le macchie 
della sua superficie. Siccome poco 
prima s’erano discoperti nuoviPia- 
neti , de’quali vi parlerò ; onde 
tutto il Mondo filosofico ne avea 
la mente piena, ed i Pianeti nuovi 
erano alla moda ; così si giudicò 
alla bella prima , che anche queste 
macchie fosser Pianeti, che si mo- 
vessero intorno al Sole , e necessa- 
riamente ce ne nascondessero qual- 
che parte, volgendo a noi la loro 
metà oscura. Già i dotti con questi 
pretesi Pianeti corteggiavano i 
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principi d ^Europa , dando alcuni 
allo stesso Pianeta il nome d’un 
principe , altri d'un altro; e forse 
ci sarebbe stato fra essi del contra- 
sto sul dominio della macchie, per 
nominarle a lor modo. 

Questo non va bene, interrup- 
pe la marchesa. Voi mi dicevate 
l'altro di, che sperano dati alle dif- 
ferenti parti della Luna i nomi dei 
filosofi, e degli astronomi, e n’era 
molto contenta. Giacché i principi 
voglion per loro la Terra, è giu- 
sto, che i dotti si riservino il Cie- 
lo e vi signoreggino; ma non do- 
vrebbon poi lasciarci entrare al- 
tri. Lasciate , le risposi , che pos- 
sano almeno in caso di bisogno im- 
pegnare ai principi qualcheAstro, 
o qualche parte dellaLuna. Quan- 
to alle macchie del Sole non ne po- 
teron far uso, Si conobbe che non 
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eran Pianeti, ma nuvole, vapora 
o schiume , che s'alzano sulla su- 
perficie del Sole. Ora sono in gran 
quantità , ora in piccol numero , 
ora spariscono affatto; talvota s'u- 
niscono molte insieme , talvolta si 
dividono in più , adesso sono più 
chiare, adesso più oscure. In alcu- 
ni tempi se ne vedono molte com- 
parire, in alcuni altri, anche lun- 
ghi, neppur una si fa vedere# Di- 
rettesi che il Sole fosse una mate- 
ria liquida. Alcuni dicono oro fu- 
so che bolle continuamente e pro- 
duce delle fecce , che la forza del 
suo moto fa venire a galla dove si 
consumano, eposcia se neprodu- 
con dell'altre. Immaginatevi che 
strani corpi son questi. Talun di 
loro è mille settecento volte piu 
grande della Terra; e voi ben sa- 
pete che laTerra è più d'un milio- 
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ne di volte minore del Sole. Quindi 
formate giudizio della quantità di 
quest'oro fuso,o dell'estensione di 
questo gran mare di lume, e di fuo- 
co. Altri dicono molto verisimil- 
mente , che la maggior parte del- 
le macchie solari non sono nuo- 
ve produzioni , che restino dopo 
qualche tempo consumate e di- 
sperse ; ma grossi corpi solidi di 
figura molto irregolare, che sem- 
pre durano, e ora nuotano sulla li- 
quida superficie del Sole , ora vi si 
seppel 1 iscono dentro, o intera men- 
te , o in parte, e ci presentano di- 
verse punte o eminenze , secondo 
che più o meno s'immergono , e 
che si mostrano a noi in aspetti 
differenti. Forse son parte diqual- 
che gran quantità di materia so- 
lida , che serve d'alimento al fuoco 
del Sole. In somma qualunque co- 
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sa siasi il Sole , non sembra pro- 
prio in veruna guisa ad essere abi- 
tato. Questo è un gran danno, per- 
chè Tabi tazione sarebbe molto bel- 
la. Sarebbesi al centro deir Uni- 
verso, si vedrebbon girare intor- 
no regolarmente tutti i Pianeti ; 
dove che noi vediamo nei loro cor- 
si un'infinità di bizzarrie , le qua- 
li intanto son tali rispetto a noi , 
in quanto non siamo in un luogoa 
proposito per ben giudicare qual 
sarebbe il centro, del loro mo- 
to. Questa è cosa compassionevo- 
le. Non v'è, se non un luogo nel 
Mondo, dove lo studio degli Astri 
possa essere sommamente facile , 
e in questo luogo appunto non c'è 
persona. Voi non ci badate, disse 
la marchesa. Chi fosse nel Sole ; 
non vedrebbe cosa alcuna, nè Pia- 
neti , nè Stelle fisse. 11 Sole , non 
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(leve egli scancellare ogni altra co- 
sa? Questi sarebbero gli abitanti, 
checon più fondamento degli altri 
si crederebbero soli in tutta la 
Natura. 

Confesso che m’era ingannato , 
le risposi : io pensava solamente 
alla situazione, in cui è il Sole, e 
non all’effetto del suo lume. Ma 
mentre mi raddrizzate sì a propo- 
sito , mi permetterete che vi dica, 
che voi ancora vi siete ingannata. 
Gli abitanti del Sole neppur ve- 
drebbero il Sole ; o perchè non 
potrebbero sostenere la forza dei 
suoi raggi , o perchè non li po- 
trebbon ricevere , non essendo 
in qualche distanza : e, conside- 
rate bene tutte le cose, il Solenon 
sarebbe che un soggiorno di cie- 
chi. Vel torno a dire il Sole non è 
fatto per essere abitato. Ma vi con- 
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tentate che proseguiamo il nostro 
viaggio dei Mondi? Siam giunti al 
centro , che è sempre il luogo più 
basso nelle figure, enei corpi ro- 
tondi. Vi dirò di passaggio , che 
per andare sin laggiù , abbiamo 
l’atto un cammino di trcntatrèmi- 
lioni di leghe. Or ci bisognerebbe 
tornar addietro e risalire. Noi tro- 
veremo Mercurio, Venererà Tcr- 
ra e la Luna, che abbiamo già ve- 
duti. Marte è quello , che ci si pre- 
senta. Ei non ha niente di curio- 
so , che io sappia. I suoi giorni so- 
no più di mezz'ora più lunghi dei 
nostri*, e i suoi anni equivalgono 
a due anni meno un mese e mezzo 
dei nostri. Quattro volte in circa 
è più piccolo della Terra. Vede il 
Sole un poco meri grande , e men 
vivo , che noi noi vediamo. In som- 
ma Marte non vale la pena , che 
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vi ci fermiamo. Ma la galante co- 
sa che è Giove, con le sue quat- 
tro Lune, o Satelliti? Questi sono 
quattro piccoli Pianeti, che men- 
tre Giove gira intorno al Sole in 
dodici anni , girano intorno a lui , 
come la Luna all'intorno di noi,. 
Ma perchè mai , interuppe la mar- 
chesa, ci sono dei Pianeti, che gi- 
rano intorno ad altri Pianeti , i 
quali non sono di merito superio- 
re adessi? Vi dico seriamente, che 
mi sembrerebbe cosa più regola- 
re, e più uniforme, se tutti i Pia- 
neti , grandi e piccoli, si moves- 
sero tutti egualmente intorno del 
Sole. 

Ah ! signora , replicai io , se sa*- 
peste che cosa sono i vortici di 
Cartesio , quei vortici , di cui il 
nome è sì terribile , e l'idea che 
svegliano sì piacevole, nou parle- 
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reste così. Quand'anche il capo mi 
dovesse girar attorno , soggiun- 
se ella ridendo v , sarà bene , che io 
sappia, cosa son questi vortici. Fi- 
nitela di rendermi pazza , che io 
non mi risparmio più , e non os- 
servo piùmisuresullafilosofia.La- 
£ciamo,che il Mondo dica ciò che 
vuole , è consacriamoci ai vorti- 


ci. Non vi conoscerei più a questi 
trasporti , ripigliai io : egli è un 
peccato, che abbiano i vortici per 
oggetto. Col nome di vortice s'in- 
tende un ammasso di materie , le 
cui parti sono l'una dall'altra di-* 


vise , e si muovono tutte con una 
direzione comune; però hanno ad 
un tempo alcuni movimenti par- 
ticolari, che sono loro permessi , 
purché seguano il movimento ge- 
nerale. Così un vortice impetuo- 
so di vento è composto d’una inii- 
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mità di particelle d’aria, che insie- 
me si muovono in cerchio, e invi- 
luppano quanto incontrano. Voi 
sapete, che i Pianeti sono portati 
nella materia celeste , che è d’una 
sottigliezza, e (Punaagitazion pro- 
digiosa. Tutta questa gran massa 
di materia celeste , dal Sole sino 
alle Stelle fisse, gira intorno ad un 
centro, e trasportando seco i Pia- 
neti li fa girar tutti con la direzio- 
ne medesima alPintorno del Sole , 
che è appunto nel centro ; ma in 
tempi o più o men lunghi, secon- ' 
do che maggiore o minore è la 
distanza loro dal Sole. Non y’ ò 
corpo alcuno celeste , compreso il 
Sole is tesso , che non giri intorno 
al centro del Sole; perchè appunto 
egli si trova perfettamente nei 
mezzo di tutta questa materia ce- 
leste ; e potete riflettere di pas- 
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saggio , che se la Terra fosse nel 
luogo, dove è il Sole, non potreb- 
be a meno di girar intorno a se 
stessa. 

Ecco qual sia il gran vortice, di 
cui il Sole è come il sovrano ; ma 
nel tempo istesso i Pianeti sono 
composti di piccoli vortici parti- 
colari, simili a quello del Sole.Cia- 
scun di loro , nell’aggirarsi intor- 
no al Sole, non lascia di girare sul 
proprio centro; e con la stessa di- 
rezione fa girare intorno di se una 
determinata quantità di materia 
celeste , che sempre è pronta a se- 
guire ogni movimento, che seie 
voglia dare , purché non la distol- 
ga dai suo moto generale. Quest'è 
il vortice particolare d'unPianeta, 
che tanto si allarga, quanto il Pia- 
neta può estendere la forza del suo 
moto. Se avviene che cada in que- 

Flub. dki Mondi. 


Digitized by Google 



( 7 8 > 

sto piccolo vortice qualche Piane- 
ta , minore di quel che vi domi- 
na , eccolo subito trasportato dal 
grande e sforzato indispensabil- 
mente a girare intorno di lui ; ed 
intanto tutto insieme , e il gran 
Pianeta ed il piccolo ed il vortice 
che il serra , non lasciano di gira- 
re intorno al Sole. Così al princi- 
pio dei Mondo noi ci femmo se- 
guir dalla Luna , perchè si trovò 
dentro i confini del nostro vortice, 
e fu molto bene per noi. Giove , di 
cui ho cominciato a parlarvi , fu 
più felice , o più potente di noi. 
Egli avea vicini a se quattro pic- 
coli Pianeti, se gli assoggettò tutti 
quattro ; e noi che siamo un prin- 
cipale Pianeta , credete voi , che 
non saremmo passati sotto il suo 
dominio , se stati fossimo in vici- 
nanza di lui ? Egli è mille volte 
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più grande della nostra Terra, e ci 
avrebbe inghiottiti senza pena nel 
suo vortice-, onde non saremmo 
che una Luna dipendente da lui : 
dove che ne abbiamo una al pre- 
sente , che dipende da noi. Tanto 
è vero che il solo caso della situa- 
zione decide spesse volte di tutta 
la fortuna che si deve avere. 

E chi ci assicura , ripigliò la 
marchesa , che restiam sempre do- 
ve ora siamo? Comincio a teme- 
re 3 che non facciam la pazzìa di 
avvicinarci ad un Pianeta così in- 
traprendente che Giove , o che ei 
non venga alla volta di noi per as- 
sorbirci ; perchè mi pare che in 
questo gran movimento, in cui di- 
te , che è la materia celeste , ella 
dovrebbe agitare i Pianeti irre- 
golarmente , or avvicinandoli , or 
dilungandoli l'uno dall'altro. Noi 
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potremmo , replicai io , per la stes- 
sa ragione piuttosto guadagnare , 
che perdere. Forse anderemmo a 
sottomettere al nostro dominio 
Mercurio o Marte , che sono più 
piccoli , e non ci posson resistere. 
Ma non abbiamo, nè di che sperare, 
nè di che temere. I Pianeti si fer- 
mano dove sono, ed hanno proibi- 
zione di far nuove conquiste, come 
Paveano una volta i re della Cina. 
Voi sapete , che quando si mesco- 
lano insieme Polio e Pacqua, Polio 
vuol sempre stare a galla. Mettete 
su questi due liquori un corpo di 
una leggierezza estrema , Polio lo 
sosterrà , nè lo lascerà discendere 
sino alPacqua. Mettetevi un altro 
corpo più pesante , e di una tale 
determinata gravità , ei passerà a 
traverso delPolio , che sarà troppo 
debole per fermarlo , e discenderà 
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sino ad incontrar l’acqua, che avrà 
forza da sostenerlo. Così in questo 
liquore, composto di due, che non 
possono incorporarsi, due corpi di 
inegual peso , si mettono natural- 
mente in due luoghi differenti, e 
non sarà mai che uno ascenda, o 
l’altro discenda. Aggiungete altri 
liquori, che non si confondano in- 
sieme , ed immergeteci altri corpi; 
sempre seguirà la stessa cosa. Rap- 
presentatevi ora la materia celeste, 
che riempie questo gran vortice , 
distribuita in diversi strati , che si 
serrano gli uni gli altri , e le gra- 
vità de’quali sou differenti , come 
quelle dell’olio e dell’acqua , e de- 
gli altri liquori. Anche i Pianeti 
hanno differenti gravità, ciascuno 
la sua ; per conseguenza si ferma 
in quello strato di materia celeste, 
che ha precisamente la forza neces- 
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saria per sostenerlo , e che gli fa 
equilibrio; onde è impossibile, co- 
me vedete , che ne esca giammai. 

Concepisco moltobene, soggiun- 
se la marchesa, come queste di- 
verse gravità dei Pianeti sia la re- 
gola dei loro posti. Piacesse al Cie- 
lo , che qualche regola somigliante 
li determinasse tra noi , e fissasse 
le persone nel luogo , che lor com- 
pete. Eccoci molto sicuri dal ti- 
more di Giove. Ho tutto il piace- 
re che ci lasci nel piccolo nostro 
vortice , con la sola nostra Luna. 
Sono d’un genio che si contenta di 
poco , e non gli invidio quelle sue 
quattro Lune. 

Avreste torto d'i mediargliele , 
ripigliai io, egli non ne ha più del 
bisogno. Cinque volte egli è più 
lontano di noi dal Sole ; e vale a 
dire cento sessantacinque milioni 
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di leghe ; e per conseguenza le sue 
Lune non ricevono, e non riraan-* 
dano, se non un lume assai debo- 
le. Il numero supplisce all’effetto 
scarso di ciascuna. Senza di ciò , 
come Giove gira intorno a sestesso 
in dieci ore delle nostre , e le sue 
notti non ne durano , che cinque , 
onde son molto corte; per questo 
capo non sembrerebbero necessa- 
rie le quattro Lune. Quella che è 
più vicina a Giove fa il suo giro 
intorno a lui in quarantadue ore 9 
la seconda in tre giorni e mezzo, la 
terza incette, la quarta in dieci- 
sette ; e nell’inuguaglianza mede- 
sima dei loro giri s’accordano a 
dare aGiove il più bello spettacolo 
del Mondo. Ora si levano tutte 
quattro insieme , e poi si separano 
quasi in un instante; ora sono tut- 
te nel Meridiano disposto in fila 
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Tuna sopra deirai tra: talvolta si 
vedono distribuite nel Cielo a di- 
stanze eguali ; tal altra mentre due 
si levano , due tramontano. Più di 
tutto sarei curioso di vedere quel 
giuoco continuo di ecclissi , che 
fanno ; perchè non passa giorno f 
che non s’ecclissino scambievol- 
mente , o che non ecclissino il So- 
le; e sicuramente gli ecclissi essen- 
do molto familiari in quel Mondo, 
vi sono un soggetto di divertimen- 
to, e non di paura come tra noi. 

M’immagino, disse la marchesa, 
che vorrete far abitare queste quat- 
tro Lune; quantunque non siano 
che quattro piccoli Pianeti subal- 
tèrni, destinati soltanto ad illumi- 
narne un altro in tempo delle sue 
notti. Non ne dubitate punto, le 
risposi. Questi Pianeti non sono 
men degni d’essere abitati , per a- 
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ver avuta la disgrazia d'essere stati 
s°ggetti e costretti a girare intor- 
no ad un altro Pianeta di maggior 
grado. 

Vorrei dunque , soggiunse la 
marchesa , che gli abitanti delle 
quattro Lune di Giove fossero'co- 
me colonie di Giove istesso , e che 
avessero ricevute da lui , se fosse 
possibile , le leggi e i costumi ; e 
per conseguenza gli rendessero 
qualche sorta d'omaggio, e riguar- 
dassero il gran Pianeta con tutto 
il rispetto. Non sarebbe anche ne- 
cessario , ripigliai io , che di tem- 
po in tempo mandassero a Giove 
dei deputati per rinnovare il giu- 
ramento di fedeltà ? Quanto a me 
vi confesso, che il poco di superio- 
rità, che abbiamo sui popoli della 
nostra Luna, mi fa dubitar forte, 
che Giove ne abbia molta sugli a- 
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bi tanti delle sue ; e credo che tut- 
to il vantaggio che può pretendere 
ragionevolmente, sia di far loro 
paura. In quella , per esempio, che 
è la più vicina a lui, lo vedono mil- 
le seicento volte più grande, di quel 
che a noi comparisce la nostra Lu- 
na. Che mostruoso Pianeta sospeso 
sulle lor teste ! In verità se gli an- 
tichi Galli temevano , che il Cielo 
non cadesse sopra di loro , e non 
gli schiacciasse ; gli abitanti di que- 
sta Luna avrebbero più motivo di 
temere una caduta di Giove. E 
questo è forse lospa vento, soggiun- 
se la marchesa ,che hanno in luo- 
go di quel degli ecclissi , da cui mi 
avete assicurata, che sono esenti, 
e che è necessario rimpiazzare con 
un'altra sciocchezza. Di necessità 
assoluta , ripigliai io. L'inventore 
del terzo Sistema , di cui vi parlai 
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Taltro giorno , il celebre TIcone 
Brae, uno de’più grandi astrono- 
mi , che abbia avuto il Mondo, non 
temeva gli ecclissi come il volgo , 
anzi passava la vita in lor compa- 
gnia. Ma vi immaginereste mai ciò 
che egli temeva in vece di loro? Se 
uscendo di casa la prima persona , 
che incontrava, fosse stata una vec « 
chla; se una lepre avessegli attra- 
versata ipinanzi la strada ; Ticone 
temeva d'una giornata fatale, e da- 
va prontamente addietro, per ser- 
rarsi in casa, senza aver il coraggio 
d ? in traprendere la minima cosa. ' 
Non sarebbe giusto , ripigliò la 
marchesa, che non avendo potu- 
to un uomo di tal fatta liberarsi 
impunemente dal timor degli ec- 
clissi, gli abitanti poi di questa Lu- 
na di Giove , se ne sbrigassero a 
patti migliori. Non daremo ades- 
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si quartiere; saranno soggetti al- 
la legge comune : e se vanno esen- 
ti da un errore, daranno in qual- 
che altro : ma come io non mi pic- 
co di poterlo indovinare , datemi 
di grazia qualche lume sopra una 
difficoltà cne m’è venuta in mente 
poco fa. Se la Terra è sì piccola 
riguardo a Giove, sarà egli vero f 
che Giove ci veda? Io temo, che 
non ci conosca. 

In verità, che ne temo ancor io, 
le risposi. Bisognerebbe che ei ve- 
desse la Terra cento volte più pic- 
cola di quel che noi vediam lui. 
Quest’è troppo poco, e perciò non 
la vede punto. Eccovi solamente 
quel che possiamo creder di me- 
glio per noi. Ci saranno in Giove 
degli astronomi , che dopo aver 
composti con gran fatica telescopii 
eccellenti, scelte le più belle notti 
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per le* loro osservazioni , avran- 
no finalmente scoperto nel cielo 
un Pianeta molto piccolo, non mai 
veduto. Subito il giornale dei let- 
terati di quel paese ne parla; il po- 
polo minuto, o non ne sente par- 
lare , o se ne ride. I filosofi, le cui 
opinioni vanno a terra per questa 
scoperta , formano il disegno di 
non crederne niente. Solamente le 
persone ragionevoli cominciano a 
dubitarne. Si rinnova l'osservazio- 
ne , torna a vedersi il piccol Pia- 
neta; si prendon tutte le sicurez- 
ze che questa non è una visione ; 
si comincia anche a sospettare, che 
abbia un movimento in torno al So- 
le ; si trova al fine di mille osser- 
vazioni , che questo movimento è 
d’un anno ; e finalmente mercè di 
tante fatiche dei dotti si sa in Gio- 
ve, che la nostra Terra è al Mon- 
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do. I curiosi vanno a vederla sul- 
la punta d’un cannocchiale, ed ap- 
pena la possono cogliere. 

Se non fosse , disse la marche- 
sa , una cosa un poco spiacevole il 
sapere , che noi non possiamo es- 
sere scoperti in Giove se non coi 
telescopi i, io mi figurerei ben vo- 
lentieri i cannocchiali di Giove ri- 
volti a noi , come i nostri a lui : 
e quella mutua curiosità , con cui 
i Pianeti si considerano fra loro, e 
dimandano, l’uno dell’altro: Che 
Mondo è questo ? Che gente I J a - 
hita ? 

Non si corre sì a precipizio co- 
me pensate , replicai io. Quando 
anche si vedesse in Giove la nostra 
.Terra, quando vi si conoscesse, 
non per questo conoscerebbero noi. 
Non hanno colà il minimo sospet- 
to, che possa essere abitata. Se 
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qualcuno incomincia ad immagi- 
narsi tal cosa , Iddio sa come tutto 
Giove si burla di lui. Forse anche 
siamo cagione , che vi si faccia il 
processo a certi filosoli , che hanno 
voluto sostenercele la Terra è a* 
bitata. Intanto gli abitanti di Gio- 
ve sono abbastanza occupati nel fa- 
re delle scoperte sul loro Pianeta, 
senza curarsi punto di noi. Giove 
è sì grande , cne se i suoi abitanti 
hanno Parte di navigare, non può 
sicuramente mancare ai loro Cri- 
stofori Colombi in che impiegarsi. 
Bisogna che i popoli di codesto 
Mondo non conoscano neppur di 
nome la centesima parte degli al- 
tri popoli; laddove in Mercurio, 
che è piccolissimo , si conoscono 
tutti scabie voi mente , e vivono in- 
sieme con familiarità ; nè contano 
se non come una passeggiata il gi- 
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ro intero del loro Mondo. Intanto 
se in Giove non si vede la Terra , 
ben v’accorgete , che molto meno 
vi si vede Venere, più lontana da 
lui; ed anche molto meno Mercu- 
rio, che è più piccolo è più lontano. 
In ricompensa vedono le lor quat- 
tro Lune,Saturnoconle sue eMar- 
te. Questa è una quantità baste- 
vole di Pianeti per imbarazzare i 
loro astronomi. La Natura ha avu- 
ta la bontà di nasconderne ad essi 
il resto, che è sparso nell’Universo. 

E che ! disse la marchesa : voi 
contate questa come una grazia ? 
Senza dubbio, risposi io. Ci sono 
in questo vortice sedici Pianeti. La 
Natura , che vuol risparmiarci la 
pena di studiare tutti i loro mo- 
vimenti , non ce ne mostra che set- 
te. Non è egli questo un favore con- 
siderabile ? Ma noi non ne cono- 
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sciamo il pregio. Sappiamo fare sì 
bene,, che scopriamo gli altri no- 
ve , che erano stati nascosti. Così 
restiamo puniti con le fatiche in- 
credibili, che ora dimanda l'astro- 
nomia. 

Da questo numero disedici Pia- 
neti rilevo, disse la marchesa, che 
bisogna, che Saturno abbia cinque 
Lune. È veramente le ha, replicai 
io$e tanto piu giustamente, che co- 
me ei gira in trentanni attorno al 
Sole, ci sono dei paesi, in cui lanot-» 
te dura quindici anni y per la stes- 
sa ragione che sulla Terra, la que- 
le gira in un'anno, v'ha delle notti 
di sei mesi sotto ai Poli. Ma essen- 
do Saturno due volte dal Sole più 
lontano che Giove , e per conse- 
guenza dieci volte più di noi , le 
Lune, sì debolmente illuminate , 
darebbongli forse lume ahbastan- 
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za per quelle notti? No. V'è ancora 
un altro singolare rimedio, e runi- 
co, che si sappia nell’Universo co- 
nosciuto. Quest’è un gran cerchio, 
o sia un grande anello assai largo, 
che lo circonda e che essendo baste- 
volmente alto per rimanersi quasi 
interamente fuori dell'ombra del 
corpo di questo Pianeta, riflette il 
lume del Sole nei luoghi, che non lo 
vedono , e lo riflette più dappres- 
so e con più forza, che tutte insie- 
me le cinque Lune , perchè egli è 
meno elevato della più bassa. 

Per dire il vero , soggiunse la 
marchesa, in aria d'una persona, 
che rientra in se stessa con mara- 
viglia, questa è una grande distri- 
buzione fatta in tutta regolai Si 
vede bene, che la Natura ha avuti 
in vista i bisogni d'ogni vivente , 
e che la division delle Lune non © 
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stata fatta a caso. Non nesono spet- 
tate che ai Pianeti lontani dal Sole, 
cioè alla Terra, a Giove ed a Satur- 
no! perche non importava darne a 
Venere ed a Mercurio, i quali anzi 
ricevono troppo lume, ed hanno le 
notti cortissime , cui tengono in 
conto di benefici! della Natura ,* 
maggiori incora dei giorni istessi. 
Ma, aspettate, mi pare, che Marte 
più lontano che la Terra dal Sole, 
non abbia Luna alcuna. Non posso 
dissimularvelo, le risposi; egli non 
ne ha veramente; e bisogna che e- 
gli abbia perle sue notti altri mez- 
zi , che non sappiamo. Voi avrete 
veduti dei fosfori, di quelle ma- 
terie o fluide , o consistenti , che 
ricevendo la luce dei Sole , se ne 
imbevono , e ne restano penetra- 
ti, e quindi ritirati in un luogo 
oscuro mandano un grande splen- 
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dorè. Forse Marte ha delle gran 
rupi molto alte , che sono, fosfori 
naturali, e che ricevono di giorno 
una provvisione di lume, che spar- 
gono poi di notte. Non mi potete 
negare che sarebbe uno spettaco- 
lo molto piacevole , veder queste 
rupi accendersi da ogni banda do- 
po il tramontare del Sole , e fare 
senza arte una illuminazione ma- 
gnifica | che non porta verun in- 
comodo di caldo. Voi sapete inol- 
tre esserci nell'America degli uc- 
celli sì luminosi nelle tenebre, che 
se ne servono colà per leggere.Co- 
sa sappiamo noi t che Marte non 
abbia una quantità ben grande di 
questi uccelli , i quali .venuta la 
notte si spargono in ogni luogo } e 
vanno a portarvi un nuovo giorno. 

Non mi contento, ripigliò la 
marchesa, nè delle vostre rupi, 
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nè de’vostri uccelli. Queste saria* ' 
no cose belle; ma giacché la Natu- 
ra ha date tante Lune a Saturno , 
ed a Giove, è segno, che le Lune 
sono necessarie. Sarei stata molt;^ 
contenta , che tutti i Mondi lonta- 
ni dal Sole ne avessero avuto, se 
Marte non ci fosse venuto a fa- 
re questa spiacevole eccezione. In 
verità , replicai , se vi internaste 
nella filosofìa , e ve ne dilettaste 
più di quello che fate, bisognereb- 
be bene , che v'accostumaste a ve- 
dere delle eccezioni nel migliori 
Sistemi. V’è sempre qualche cosa, 
che s’adatta a maraviglia ; e poi 
qualche altra, che vi si fa adattare 
alla meglio che si può ,o che si la- 
scialà per disperazionedi venirne a 
capo. Facciamo ristesso di Marte. 
Giacché non òi è favorevole, la- 
sciam di parlare di lui. Noi reste- 
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remmo maravigliati , se fossimo in 
Saturno’, vedendo sulle nostre te- 
ste in tempo di notte quel grande 
anello , che a maniera di semicir- 
^olo anderebbe da un capo alLal- 
tfo dell'orizzonte $ e riflettendo il 
liioie del Sole, farebbe l'effetto di 
un** Luna continua. Ma in questo 
anello , interruppe ridendo la mar- 
chesa , non porremo noi i suoi a- 
bitantj ? Quantunque io sia d'u- 
more , le risposi, di metterne da 
per tutto arditamente , pure vi con- 
fesso , che non m'arriscnio di met- 
terne nell’anello di Saturno. Que- 
sta mi parb una abitazione troppo 
irregolare. Quanto alle cinque Lu- 
ne non possiamo dispensarci dal 
popolarle. Se intanto l'anello fos- 
-se, come alcuni sospettano, un cer- ' 
chio di Lune, l'una dietro l'altra, 
e molto vicine y Con un movimen- 
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to uniforme, e$he le cinque Lune 
fossero scappate fuori del gran cer- 
chio , oh quanti Mondi nel vortice 
di Saturno ! Comunque sia, i po- 
poli di Saturno sono molto mise- 
rabili con tutto il soccorso di que- 
sto anello. Egli dà loro del lume; 
ma che lume in una distanza si 
grande dal Sole ? Il Sole is tesso , 
che vedono cento volte più picco- 
lo di noi, non è per essi se non una 
piccola Stella biancastra e pallida, 
che ha un lume ed un calore assai 
debole. Se li fareste venire nei no- 
stri paesi più freddi, nella Groen- 
landia , o nella Laponia , li vedre- 
ste sudare a grosse gocce , e morire 
dal caldo. Se avesser dell’acqua , 
questa non sarebbe acqua per loro, 
ma una pietra liscia ed un marmo. 
Lo spirito di vino , che qui tra noi 
non si agghiaccia, sarebbe duro co- 


■*. ; 

' »: 



Digitized by Google 



( 200 ) 

me i nostri diamanti colà tra loro. 

- Voi mi date* disse la marchesa, 

un’idea diSaturno, che m’ agghiac- 
cia , dove che poco fa mi riempi- 
vate di fuoco .parlandomi di Mer- 
curio. Bisogna bene , replicai io , 
che i due Mondi, che sono all estre- 
mità di questo gran vortice siano 
opposti in tutto e per tutto. Dun- 
que, ripigliò ella,saran molto savi! 
in Saturno ; perchè m’avete detto 
che in Mercurio erano tutti pazzi. 
Se non sono savii in Saturno , ri- 
sposi, almeno secondo tutte le ap- 
parenze, sono molto flemmatici. 

Onesti popoli non sanno ciò che sia 
ridere, prendono un giornodi tem- 
po per rispondere alla minima di- 
manda , che lor si faccia ; e presso 
loro Catone U licerne sarebbe stato 
tro ppo leggiero e libertino. 

Mi viene in mente una cosa, dis- 
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se la marchesa. Tutti gli abitanti 
di Mercurio sono per natura molto 
vivaci. Tutti gli abitanti di Satur- 
no sono pigri e lenti. Tra noi alcu- 
ni sono vivaci, altri son lenti. Non 
dipenderà forse ciò che essendo la 
nostra Terra nel mezzo appunto 
degli altri Mondi, noi participia- 
mó dei due estremi? Non v'è per 
Fumana specie un carattere fìsso, e 
determinato. Gli uni son fatti come 
gli abitanti di Mercurio , gli altri 
come quei di Saturno: onde siamo 
un miscuglio di tutte le specie, che 
si trovano negli altri Pianeti. Que- 
sta- idea mi piace assai , soggiunsi 
io : noi formiamo un composto sì 
bizzarro , che potrebbe credersi , 
che fossimo stati raccolti da più 
Mondi differenti. In questa suppo- 
sizione è cosa molto vantaggiosa 
rabitare questa nostra Terra , in 
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cui si vedono tutti gli altri Mondi 
in compendio. , 

Almeno, replicò la marchesa, 
questo è un vantaggio reale del no- 
stro Mondo per la sua situazione, 
che non è sì caldo , come quel di 
Mercurio, e di Venere, nè sì freddo 
come quello di Saturno e di Gio- 
ve. Aggiungete, che siamo in una 
parte di questa Terra, dove non si 
prova l’eccesso nè del caldo, nè del 
freddo. Per verità se un certo filo- 
sofo ringraziava la Natura d’esser 
nato uomo e non bestia , greco e 
non barbaro, io voglio ringraziarr 
la d’essere sopra un Pianeta il più 
temperato deirUniverso , e in un 
luogo il più temperato di questo 
istesso Pianeta. Se farete a mio mo- 
do, signora, le risposi, la ringra- 
zierete d’esser giovane, e non vec- 
chia, giovane e bella , e non gio- 
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vane e deforme, giovane e bel- 
la francese, e non giovane e bella 
italiana. Eccovi una materia di 
ringraziamenti molto migliore di 
quella, che vogavate dalla situa- 
zione del vostro vortice, e dal dol- 
ce clima del vostro paese. Oh Dio, 
replicò ella, lasciatemi esser gra- 
ta per tutte le cose , sino pel vor- 
tice in cui son nata. La misura del- 
la felicità, che abbiam ricevuta, è 
molto scarsa, non bisogna perder- 
ne la minima parte ; ed è bene che 
siamo grati per le cose più comu- 
ni , e meno considerate , perchè , 
prendiamo in tal guisa un genio 
per loro, che ce le rende utili. Se 
noi volessimo solamente dei pia- 
ceri molto vivi , ne avremmo mol- 
to pochi , gii aspetteremmo lungo 
tempo, e li pagheremmo cari. Mi 
promettete voi dunque, ripigliai 
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che alproporvisìdi questi vivi pia- 
ceri vi ricorderete |iei vortici , e 
di me , e non ci lascerete total- 
mente in dimenticanza ? Sì , mi ri- 
spose; ma fate , che la filosofia mi 
somministri sempre nuovi piaceri. 
Per dimani almeno, soggiunsi, spe- 
ro che non vi mancheranno. Ho 
delle Stelle fisse, che la vincono so- 
pra quanto v 7 ho detto sinora. 


QUINTA SERA. 

Che le Stelle fisse sono altrettanti Soli, 
ciascuu dei quali illumina uu Mondo. 

La marchesa ebbe una vera im- 
pazienza d’intendere , cosa diver- 
rebbero le Stelle fisse. Saranno a- 
bitate come i Pianeti * mi disse el- 
la , o noi saranno ? In somma cosa 
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ne faremo noi ? Forse l'indovine- 
reste , risposino, se ne aveste ve- 
ramente voglia. Le Stelle fìsse non 
possono esser lontane dalla Terra 
meno di ventisette mila seicento 
sessanta volte , di quel che la Terra 
è lontana dal Sole, e la distanza 
della Terra dal Sole è di trentatrè 
milioni di leghe: e se farete andar 
in collera un astronomo, vi carce- 
ra ancora più lontano. La distanza 
del Sole da Saturno, che è il Piane- 
ta più rimoto , non è che di tre-^ 
cento trenta milioni di leghe ; ep- 
pure questo è niente rispetto alla 
distanza del Sole , o della Terra , 
dalle Stelle fìsse; per la qual cosa 
nessuno si mette a calcolarla. Il 
lume delle Stelle fìsse è molto vi- 
vo , e brillante. Se lo ricevessero 
dal Sole, bisognerebbe che lo rice- 
vessero già ai molto indebolito , 


Digìtized by Google 



( 206) 

dopo un viaggio sì spaventoso. Bi- 
sognerebbe , che perenna riflessio- 
ne , che ^indebolirebbe ancora di 
più, ce lo rimandassero per Fi- 
stessa sì lunga strada. Sarebbe im- 
possibile , che un lume , che avesse 
sofferta una riflessione, e fatto due 
volte un somigliante cammino, a- 
vesse la forza e la vivacità , che ha 
il lume delle Stelle Asse. Eccole 
dunque luminose da se medesime, 
e tutte in una parola altrettanti 
Soli. 

Non m’inganno già , esclamò la 
marchesa : vedo dove volete con- 
durmi.Voi venite a dirmi: Le 
le fisse sono altrettanti Soli. Il no- 
stro Sole è centro d'un vortice , che 
gira intorno a lui ; e perchè eia- 
scuna Stella non sarà altresì il 
centro d J un vortice , che si move- 
rà intorno a lei? Il nostro Sole ha 
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Pianeti da illuminare ; e perchè 
non dovrà averne ciascuna Stel- 
la/issa? Non posso rispondervi , 
soggiunsi, se non ciò che rispose 
Fedra ad Enone: Tu sei che il di- 
cesti. 

Ma, ripigliò ella , eccovi ITJni- 
verso sì grande, che mi ci perda 
dentro : io non so dove mi sia ; non 
posso trovare me stessa. Dunque 
PinteroUniverso sarà di viso in vor- 
tici, gettati alla rinfusa Puri sopra 
Taltro? Ciascuna Stella sarà il cen- 
tro d’un vortice, forse altrettanto 
grande , quanto il nostro? Tutto 
questo spazio immenso , che com- 
prende il nostro Sole, i nostri Pia- 
neti, non sarà che una piccola par- 
ticella deirUniverso? Ci saranno 
altrettanti spazii uguali, quanteso- 
no Stelle fisse? Quest'idea mi con- 
fondermi turba, mi spaventa. Ep- 
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pure quanto a me , le risposi, piut- 
tosto mi acquieta e contenta. Se 
il Cielo non fosse , se non quella 
volta azzurra, in cui fossero in- 
chiodate le Stelle, l'Universo mi 
sembrerebbe piccolo e stretto ; e 
mi sentirei quasi oppresso. Ora che 
s'è data al Cielo un'estensione ed 
una profondità infinitamente mag- 
giore, dividendola in mille e mille 
vortici, parmi di respirare con più 
libertà e d'essere in un'aria più 
aperta ; ed assolutamente TUni- 
verso ha acquistata una tutt'altra 
magnificenza. La Natura non s è 
risparmiata nei produrlo y ma ha 
fatta una profusione di ricchezze 
veramente degna di lei. Che bella e 
grandiosa cosa è il rappresentarsi 
questo numero prodigioso di vor- 
tici , il centro de’ quali è occupato 
da un Sole che fa girare i Pianeti 
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intorno a se! Gli abitanti cTim Pia- 
neta in uno di questi infiniti vor- 
tici vedono da ogni bandai Soli dei 
vortici , da cui sono attorniati, ma 
non posson vederne i Pianeti , i 
quali avendo un lume debole pre- 
so in prestito dal Sole, noi possono 
spingere fuori del loro Mondo. 

Voi mi presentate, disse la mar- 
chesa , una specie di prospettiva 
cosi lontana , che la vista non può 
giungernealfine.Vedo chiaramen- 
te gli abitanti della Terra; indi voi 
mi fate vedere quei della Luna , e 
degli altri Pianeti del nostro vor- 
tice veramente con molta chiarez- 
za, ma minore di quella con cui 
vedo gli abitanti della Terra. Do- 
po questi vengono gli abitanti dei 
Pianeti degli altri vortici.Vi con- 
fesso , che questi restanto per ma 
come sepolti ; e per quanto in» 
Plur. dki Mondi. 
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sforzi di vederli , non li vedo qua- 
si niente. In fatti restano quasi an- 
nientati dalla frase istessa , di cui 
siete obbligato a servirvi, parlando 
di loro. Bisogna , che li chiamate 
gli abitanti d’un Pianeta d'uno di 
quei vortici, il numero de'quali è 
infinito. Noi medesimi , ai quali 
s' adatta l'espressione istessa , se 
volete confessare il vero, difficil- 
mente possiamo esser cavati fuori 
di questa prodigiosa moltitudine 
di Mondi per esser distinti. Quanto 
a me, incomincio a vedere la Ter- 
ra sì spaventosamente piccola, che 
non credo d'aver più a’orainnau- 
zi veruna premura per qualun- 
que cosa. Certamente se si ha tan- 
ta sollecitudine per ingrandirsi , 
se si fanno disegni sopra disegni, 

se s' incontrano tante fatiche , 

« * 

** ciò avviene , perchè non si cono- 
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scono i' vortici. Pretendo , che la 
mia pigrizia s'approfitti dei miei 
nuovi lumi , e quando mi si rim- 
provererà la mia indolenza, ri- 
sponderò: Ah se sapeste cosa so- 
no le Stelle fisse ! Bisogna che A- 
lessandro non Tabbia saputo, sog- 
giunsi io, perchè un certo auto- 
re, che sostiene che la Luna è abi- 
tata , dice con tutta serietà , che 
non era possibile che Aristoti le non 
fosse di questa sì ragionevole opi- 
nione ( e come mai una verità a- 
vrebbe potuto esser nascosta ad A- 
ristotile ? ) ma non ne volle mai 
dirne parole, per paura di contri- 
stare Alessandro, che sarebbesi di- 
sperato al vadere un Mondo, che ei 
non avrebbe potuto conquistare. 
Con più forte ragione avrebbegli 
tenuti nascosti i vortici delle Stel- 
le fìsse , se in quei tempi fossero 
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stati conosciuti. Sarebbe stata una 
cattiva strada per corteggiarlo , e 
dargli nel genio, il parlargliene.Per 
me, che li conosco, provo un gran- 
de rammarico di non poter rica- 
vare vantaggio alcuno da questa 
cognizione. Questi vortici , stan- 
do al vostro discorso , ci guarisco- 
no al più dall’ambizione , e dal- 
l’inquietudine ; io non sono sog- 
getto a queste malattie. Un poco 
di debolezza per ciò , che è bello , 
. questo è il mio male ; e non credo 
che i vortici mi possano sommini- 
strare rimedio.. Gli altri Mondi vi 
rendon piccolo questo nostro ; ma 
non vi guastano due begli occhi , 
o una bella bocca : queste cose ri- 
in angonsi col loro pregio , a dispet- 
to di tutti i Mondi possibili. 

La strana cosa , che è l’amore ! 
rispose ridendo la marchesa; egli si 
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salva da per tutto, e non v'è Siste^ 
ma , che possa nuocergli. Ma an- 
che voi parlatemi con ischiettezza: 
questo vostro Sistema è egli poi ve- 
ro? Non mi nascondete niente , io 
vi manterrò il secreto. Mi pare, che 
non sia appoggiato, che sopra una 
convenienza assai leggiera. Una 
Stella fissa è luminosa da se mede- 
sima come il Sole, per conseguenza 
bisogna, che ella sia come il Sole il 
centro e Panima d’un Mondo;eche 
abbia i suoi Pianeti che le girino 
attorno. E ella poi questa una ne- 
cessita assoluta / Sentite, signora, 
replicai io , poiché siamo d'umo- 
re di mescolar sempre qualche fol- 
lia d'amore ai nostri più serii ra- 
gionamenti, vi dirò , che i razioci- 
ni! della matematica sono simili al- 
l'amore. Voi non potete accordare 
sì poco ad un amari te, che ben pre- 
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sto non vi troviate in necessità Rac- 
cordargli di più, e finalmente si va 
molto innanzi. Nella stessa ma- 
niera accordate ad un matematico 
il minimo principio, egli pensa su- 
bito a cavarne una conseguenza , 
che bisognerà che gli concediate di 
più ; da questa s' avanzerà ad un'al- 
tra , e vostro mal grado vi con- 
durrà sì lontano , che peperete a 
crederlo. Queste due classi di per- 
sone prendono sempre più di quel- 
lo che loro si dà. Voi m'avete ac- 
cordato , che quando due cose so- 
no perfettamente simili in ciò che 
comparisce, posso crederle anco- 
rasomiglianti in ciò che non com- 
parisce, quando per qualche al- 
tro capo non ci sia ostacolo. Da 
questo principio ho dedotto t che 
la Luna è abitata , perchè la Luna 
rassomiglia alla Terra; e che gli 
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altri Pianeti sono abitati, perchè 
rassomigliano alla Luna. Trovo , 
che le Stelle fisse sono simili al 
nostro Sole, ed io do alle Stelle fis- 
se tutto ciò , che ha il Sole. Vi sie- - - 
te impegnata troppo innanzi, e non 
potete dar addietro: vi bisognala- 
sciarmi tirar avanti con vostra 
buona licenza. Ma intanto , ripi- 
gliò ella, su questa somiglianza tra 
le Stelle fisse ed il nostro Sole, è ne- 
cessario che gli abitanti d^un altro * 
gran vortice non lo vedano, se non 
come una piccola Stella fissa , che 
a loro si mostra solamente in tem- 
po di notte. 

Senza dubbio , le risposi. Il no- 
stro Sole è sì vicino a noi in parago- 
ne dei Soli degli altri vortici , che 
il suo lume deve avere infinita- 
mente più di forza sopra i nostri oc- 
chi. Vediamo adunque lui solo , 
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allorché è visibile, ed egli scancel- 
la ogni altro Sole. Ma in un altro 
gran vortice domina un altro Sole, 
ed anch’egli per parte sua scancel- 
la il nostro , il quale non può ivi 
vedersi se non la notte, con il re- 
stante degli altri Solistranieri, cioè 
delle Stelle fisse. Quegli abitanti lo 
concepiscono attaccato con esse al 
Cielo, e forma, presso loro, par- 
te di qualche Orsa, o di qualche 
Toro. Quanto ai Pianeti, che gli 
girano intorno , per esempio , la 
Xiostra Terra , siccome non posso- 
no vedersi così di lontano , neppur 
vi si pensa. In questa guisa tutti i 
Soli sono di giorno ciascun di loro 
un Sole pel vortice, in cui si trova, 
e Stelle fisse di notte per tutti gli 
altri vortici. Nel suo Mondo cia- 
scuno di loro è unico nellasua spe- 
cie, e per tutti gli altri Mondi ser- 
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ve solamente a far numero.Ciò non 
ostante fa di mestieri , soggiunse 
la marchesa, che i Mondi , malgra- 
do questa uguaglianza, siano diver- 
si per mille capi. Un fondo di so- 
miglianza non esclude differenze 
infinite. 

Questi certo , le risposi , ma il 
punto sta a indovinarle. Che so io? 
Un vortice ha più Pianeti intorno 
al suo Sole; un altro vortice ne ha 
meno. Uno ha dei Pianeti subal- 
terni, che girano attorno ai prima- 
rii; un altro ne manca. Qui tutti i 
Pianeti sono ammassati, e formano 
intorno al Sole come un picchetto 
serrato intorno alla Bandiera , di 
là dal quale si estende uno spazio 
vuoto ben grande sino ai vortici 
vicini ; altrove i Pianeti fanno i 
lor corsi alPestremità del vortice 9 
e lasciano vuoto il mezzo. Credo 
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ancora , che vi possano essere al- 
cuni vortici disabitati, e senza Pia- 
neti, ed alcuni altri, il Sole dei quali 
non essendo nel centro, ha un vero 
movimento , e si trascina dietro i 
Pianeti. Forse ancora in qualche 
vortice i Pianeti s’alzano, e s’ab- 
bassano rispetto al loro Sole , se- 
condo la mutazione deli’ equili- 
brio , che li tiene sospesi. In som- 
ma cosa vorreste di più? Mi pare, 
che tutto questo sia più che abba- 
stanza per un uomo , che non è 
mai uscito dal suo vortice. 

Eppure è poco , rispose la mar- 
chesa , attesa la quantità dei Mon- 
di. Ciò che voi dite , basta al più 
per cinque o sei; ed io ne vedo lassù 
delle migliaia. Cosa direste adun- 
que soggiunsi io , se vi facessi sa- 
pere , che ci sono altre Stelle fisse, 
molto più in numero di quelle che 
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vedete ; se vi dicessi , che con Pa- 
juto del telescopio se ne scopre li- 
na quantità infinita di quelle , che 
non si vedono ad occhio nudo ; e 
che in una sola Costellazione , in 
cui prima se ne contavano dodici, 
o quindici ai più , se ne trovano 
tante, quante innanzi in tutto il 
Cielo? Vi dimando quartiere, gri- 
dò ella, e mi rendo. Voi m’oppri- 
mete di Mondi e di vortici. Ep- 
pure, soggiunsi, ho un colpo di ri- 
serva, che vi tengo preparato. Voi 
. vedete quella striscia bianca , che 
chiamano la Via Lattea. Potreste 
immaginarvi , cosa ella sia ? Ella è 
un’infinità di Stelle minute, in- 
visibili agli occhi per la lor pic- 
colezza, e seminate sì vicine l’une 
all’altre , che formano una luce 
continuata. Vorrei , che vedeste 
col telescopio questo formicolajo 
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d'Astri, e dirò così , questo gra- 
no di mondi. Si rassomigliano in 
qualche maniera alle isole Maldi- 
ve , a quelle dodici mila isolette, o 
banchi di sabbia separati tra io-? 
ro da canali di mare sì piccoli , che 
potrebbero saltarsi , come i fossi. 
I vortici della Via Lattea sono tra 
loro sì vicini , che mi pare che da 
un Mondo all'altro si potrebbon 
par la re, e forse darsi la mano. Al- 
meno io credo, che gli uccelli d'un 
di quei Mondi passino facilmente 
nell’altro ; e che vi si possano am- 
maestrare i colombi a portar lette- 
re , come in Levante ne portavano 
ne* tempi addietro da una città ad 
un altra. Questi piccoli Mondi e- 
scono probabilmente dalla regola 
generale , per cui un Sole nel suo 
vortice scancella, nascendo, tutti 
gli altri Soli. Se vi trovaste in uno 
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dei piccoli vortici della Via Lat- 
tea , il vostro Sole non sarebbe 
molto più vicino a voi , e non a- 
vrebbe sensibilmente più di forza 
sugli occhi vostri', che cento mila 
altri Soli dei piccoli vortici vicini. 
V edreste adunque brillare il vostro 
Cielo d'un numero infinito di fuo- 
chi , vicinissimi gli uni agli altri , 
c non molto da voi lontani. Quan- 
do perdereste di vista il vostro So- 
le particolare , ve ne resterebbero 
molti, e la vostra notte non sareb- 
be meno chiara del giorno : alme- 
no la differenza non sarebbe molto 
sensibile ; e per parlare più giusto 
non avreste mai notte. Oh come 
resterebbon sorpresi i popoli di 
que’Mondi , avvezzi come sono ad 
una luce continua , se lor si dices- 
se , che ci sono dei popoli disgra- 
ziati , che hanno le vere notti , che 
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restali sepolti in profonde tenebre 
e che quando godon del lume, non 
hanno che un Sole ! Ci guardereb- 
bero come viventi in disgrazia del- 
la Natura , e la nostra condizione 
li farebbe tremar d'orrore. 

Io non vi di mando, disse la mar- 
chesa , se ci sian Lune nei Mondi 
della Via Lattea. Vedo bene, che 
non vi sarebbon di verun uso ai 
Pianeti principali , che non hanno 
mai notte, e che dall'altra parte 
girano cosi stretti , che s'imbaraz- 
zerebbero con questo corteggio di 
Pianeti subalterni. Ma sapete voi, 
che a forza di moltiplicarmi i Mon- 
di con tanta liberalità, mi fate na- 
scere una vera difficolta? I vortici, 
de'quali noi vediamo i Soli, tocca- 
no il nostro vortice. I vortici so- 
no pure sferici. Come dunque tan- 
te sfere posso» toccarne una sola? 
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Vorrei formarmene un’idea, e 
m’accorgo che noi posso. . ' 

V’è molto ingegno , risposi io , 
in questa difficoltà, edauche in non 
poter risolverla; perchè in sestes- 
sa è molto forte , e nella maniera, 
in cui la concepite non ha risposta/ 
Sarebbe mancanza d’ingegno tro- 
var risposta ad una difficoltà , che 
non Tammette. Se il nostro vorti- 
ce avesse la figura d’un dado tf 
avrebbe sei facce piane, sarebbe 
molto lontano dalfesser rotondo; 
ma sapra ciascuna di queste facce 
si potrebbe mettere un vortice del- 
la stessa figura. Che se in luogo di 
sei facce piane, ne avessi venti, 
cento, mille, altrettanti vortici 
potrebbero appoggiarvisi sopra , 
ciascuno nella sua faccia, che gli 
corrisponde; e voi’ concepite be- 
nissimo, che quanto più di facce 
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piane terminano al di fuori Iamas- 
sa d'un corpo, tanto più s'avvici- 
na alla figura rotonda : di modo che 
un diamante, tagliato da ogni ban- 
da a piccole facce , se queste fosse- 
ro piccolissime, e quindi in gran- 
tlissimonumero, il diamante sareb- 
be quasi rotondo, come una perla 
dell' istessa grandezza. I vortici 
non sono rotondi, che in questa ma- 
niera. Essi hanno un'infinità di fac- 
ce al di fuori , ciascuna delle quali 
sostiene un altro vortice. Queste 
facce sono molto ineguali : qui son 
più grandi, e là più piccole. Le più 
piccole del nostro vortice, per 
esempio * corrispondono alla Via 
Lattea, e portano tutti que'picco- 
li Mondi. Fate, che due vortici, 
che sono appoggiati sopra due fac- 
ce vicine lasciano qualche vóto tra 
loro, come deve accadere frequen- 
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temente, subito la Natura, cke è 
molto ecònoma del terreno , v ì 
riempie questo vacuo con un v or- 
tice piccplo, o con due, o forse con 
mille, i quali non incomodano gli 
, altri, e non lasciano d’essere uno , 
o due mille Mondi di più. Così pos- 
siamo vedere maggior quantità di 
Mondi, che non ha facce il nostro 
vortice da portarne. Scommette- 
rei, che quantunque questi pic- 
coli Mondi non siano stati fatti , 
che per esser gittati negli angoli 
dell’ Uni verso, che sarebbonsi ri- 
masti inutili ; quantunque siano 
sconosciuti agli altri Mondi , che 
li toccano, non lasciano d’ esser 
molto con tenti di se medesimi. Son 
essi senza dubbio quelli, de’quali si 
scuoprono i piccoli Soli col teiesco- 

5 io , e che sono d’un numero pro- 
igioso. Finalmente vi dico , che 

P tu*. dei Mondi, ' ,5 
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tutti questi vortici s’accomodano 
gli uni con gli altri alla meglio che 
possono ; e come è necessario , che 
ciascuno di loro giri intorno al suo 
Sole senza cangiar di luogo , così 
ciascuno prende la maniera di gi- 
rare , che gli è più comoda , e più 
facile nella situazione, in cui tro- 
vasi. S’incastrano in qualche ma- 
niera gli uni negli altri , come le 
ruote d’un orologio, e s’ajutano 
scambievolmente a girare. E però 
vero, che agiscono gli uni contra 
degli altri. Ciascun Mondo, a quel 
che ne dicono, è come un pallone, 
che gonfiandosi si distenderebbe ' 
sempre più, se si lasciasse fare; 
ma egli è subito respinto da’Mon- 
di vicini, e rientra in se stesso. In- 
di ricomincia a gonfiarsi, e così 
successivamente : ed alcuni filosofi 
pretendono, che le Stelle fisse non 
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ci mandino quel lume tremolo, e 
non sembrino brillare interrotta- 
mente, se non perché i loro vorti- 
ci continuamente spingono il no- 
stro , e ne sono respinti. 

Mi piaccion molto , ripigliò la 
marchesa , tutte queste idee. Mi 
piacciono questipalloni che si gon- 
fiano, e si ristringono quasi ad 
ogni istante , e questi Mondi che 
contrastali sempre tra loro. Sopra 
tutto godo in vedere , come questo 
urto scambievole fa tra loro un 


commercio di lume, che, stando 
alle apparenze, è il solo che possa- 
no avere. No, no, replicai io, non 
è il solo. I Mondi vicini ci manda- 
no qualche volta a visitare, e non 
senza una grande magnificenza. Ci 
spediscono delle Comete che sono 
sempre adorne , o d’una luminosa 
capigliatura , o d'una barba vene- 
rabile, o d’una coda maestosa. 
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Ah che sorta di deputati 1 disse 
ella ridendo. Si farebbe volentieri 
senza della lor visita, che non ser- 
ve se non a farci paura. Le Comete, 
soggiunsi, fanno paura solamente 
ai fanciulli a cagione di quel loro e- 
quipaggio straordinario, è vero per 
altro che i fanciulli sono in gran nu- 
mero. Sono esse Pianeti d* un vorti- 
ce vicino ed hanno il loro movimen- 
to verso Pes tremiti di quello ; ma 

S uesto vortice essendo compresso 
iversamentedai vortici, che locir- 
condano, è più rotondo nella* parte 
superiore , e piu piano nell* infe- 
riore , per cui a noi è congiunto. 
Questi Pianeti cominciano in al- 
to a muoversi circolarmente , non 
prevedendo che infondo verrebbe 
a mancar loro il vortice , perchè 
laggiù è come schiacciato ; e per 
continuare il loro moto è necessa- 
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rio assolutamente , che entrino in 
un altro vortice, che suppongo es- 
se re il nostro, e ne tagliano 1* e- 
stremità.Per questa ragione le Co- 
mete sono sempre molto elevate 
rispetto a noi , ed è molto verisi- 
mile che girino sempre sopra Sa- 
turno. La distanza delle Stelle fìs- 
se' è sì grande, che è necessario il 
dire, che da Saturno sino all'e- 
stremità del nostro vortice , siaci 
un immenso spazio vuoto e senza 
Pianeti. I nostri nemici ci rinfac- 
ciano l'inutilità di questo spazio 
sì grande. Ma non s' inquietino 
più , perchè abbiamo trovato co- 
me farne uso. Egli è l’apparta- 
mento dei Pianeti forestieri, che 
entrano nel nostro Mondo. Inten- 
do , ripigliò la marchesa; noi non 
permettiamo ad essi d' entrar nel 
cuore del nostro vortice, e mesco- 
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larsi col nostri Pianeti. Li ricevia- 
mo , come il Gran Signore riceve 
gli ambasciadori , che se gli man- 
dano. Ei non fa ad essi P onore 
d'alloggiarliinCostantinopolijma 
solamente in un sobborgo della cit- 
tà. Questo ancora, aggiunsi io, ab- 
biam di comune con gli Ottoma- 
ni , che essi ricevono degli amba- 
sciadori senza rimandarne, e noi 
non rimandiamo i nostri Pianeti 
nei vortici vicini. 

A voler giudicarne da ciò , dis- 
se ella, siam molto altieri. Intan- 
to io non so ancora molto bene 
quel, che mi debba credere. Que- 
sti forestieri Pianeti hanno un'a- 
ria molto minacciosa con quelle 
lor code e barbe 5 e forse ci vengon 
mandati per insultarci: laddove i 
nostri, che non hanno quelle sem- 
bianze, non sarebbero molto buo- 
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ai dà farsi temere , se andassero 
negli altri Mondi. Le code e le bar- 
be delle Comete , risposi io , sono 
pure apparenze. Quei Pianeti stra-- 
nieri non differiscono punto dai 
nostri ; ma entrando nel nostro 
vortice prendono la coda, o la bar- 
ba, perunacerta foggia d 7 illumi- 
nazione , che ricevon dal Sole , e 
che noi non abbiamo per anco po- 
tuto spiegar molto bene. È però 
cosa certa che qui non si tratta, se 
non d 3 una specie d 7 illuminazione. 
Qual poi ella sia P indovineremo 
quando potremo. Sarei adunque, 
ripigliò ella , sarei molto deside- 
rosa , che il nostro Saturno andas- 
se a prendere una coda, o una bar- 
ba , in qualche altro vortice, e vi 
spargesse lo spavento ; indi depo- 
sto quel terribile accompagnamen- 
to tornasse a mettersi in fila con 
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gli altri Pianeti per far le sue fun- 
zioni ordinarie. B molto meglio 
per lui , risposi io , che non escft 
dal nostro vortice. Io y } ho avver- 
tita delfurto, che si fa nella parte, 
in cui due vortici si toccano , e si 
spingono e respingono l'un V al- 
tro. Credo che a questo passo un 
povero Pianeta sarebbe malamen- 
te urtato e scosso ; ed i suoi abi- 
tanti non la passerebbero meglio- 
Noi crediamo d’essere disgraziati 
quando comparisce una Cometa, e 
tutta la disgrazia è piuttosto della 
Cometa. Io noi credo , replicò la 
marchesa: ella ci porta tutti i suoi 
abitanti in ottima salute. È un di- 
vertimento il maggiore del mon- 
do, cangiar vortice in questa gui- 
sa. Noi che non usciamo fuai dal 
nostro , meniamo una vita molto 
nojosa. Se gli abitanti d’unaCo- 
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meta hanno ingegno abbastanza 
per prevedere il tempo del loro pas- 
saggio nel nostro Mondo, que’vec- 
clii che ne hanno già (atto altre 
volte il viaggio, predicono innan- 
zi , quanto si ha da vedere. Voi , 
dicono, scoprirete subito un gran 
Pianeta , che ha intorno a se un 
ampio anello, intendendo 'Satur- 
no , e che ha cinque lune* Voi ne 
vedrete un altro, che ne ha quat- 
tro. Forse anche ci sono persone, 
destinate ad osservare il punto, in 
cui entrano nel nostro Mondo , e 
che gridan subito: Nuovo Sole 9 
Nuovo Sole ; come i marinai gri- 
dano Terra Terra . 

Non occorre adunque più pen- 
sare, le dissi, ad inspirarvi com- 
passione verso gli abitanti d’una 
Cometa;ma spero almeno che com- 
patirete gli abitanti d’un vortice. 
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il Sole del quale viene ad estinguer- 
si , e restano in una eterna notte. 
Come ! esclamò ella; i Soli s’estin- 
guono ? Sì. senza dubbio , risposi. 
Gli antichi hanno vedute nel Cielo 
alcune Stelle fisse, che noi non ve- 
diamo più. Questi Soli hanno per- 
duto il loro lume. Gran desolazio- 
ne sicuramente in tutto il vortice 5 
mortalità generale su tutti i Piane- 
ti: e come far senza Sole ? Questa 
idea è troppo funesta; ripigliò la 
marchesa : non vi sarebbe mezzo di 
risparmiarmela? Vi dirò , se vole- 
te , le risposi , quel che asserisco- 
no persone molto intendenti. Le 
Stelle fisse che sono scomparse, non 
si sono per questo estinte. Sono 
Soli , ma per metà , cioè hanno un 
Emisfero oscuro, e laltro lumino- 
so ; e girando intorno a sè stessi, 
ora ci presentano la metà di sè lu- 
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minosa, ed allora li vediamo , ora 
la metà oscura , e s’involano agli 
occhi nostri. Secondo tutte le ap- 
parenze la quinta Luna di Saturno 
è fatta così, perchè in una parte 
del periodo della sua rivoluzione, 
la perdiamo adatto di vista ; e non 
è già che ella sia allora più lontana 
dalla Terra , anzi qualche volta v’è 
più vicina, che negli altri tempi , 
in cui si lascia vedere. E quantun- 
que questa Luna sia un Pianeta, on- 
de non dà naturalmente in mano 
la conseguenza per un Sole, non o- 
stantesi può benissimo immagina- 
re un Sole , che sia coperto in par- 
te da macchie fisse : laddove il no- 
stro non ne ha se non delle passag- 
giere. Per compiacervi , abbracce- 
rei volentieri questa opinione, che 
è più dolce dell'altra; ma non posr 
so appigliarmi a lei , se non a ri- 
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guardo dì eerte Stelle , che hanno 
un tempo regolato per mostrarsi , 
e per nascondersi, come hanno in- 
cominciato gli astronomi ad accor- 
gersi ; in altra guisa i mezzi Soli 
non possono sussistere. Ma che di- 
remo delle Stelle, che scomparisco- 
no, e non tornano a mostrarsi al 
tempo , dopo del quale avrebbon 
dovuto sicuramente terminare il 
giro intorno al proprio asse ? Voi 
avete troppa equità > e non vorrete 
obbligarmi a crederle mezzi Soli. 
Intanto voglio fare un altro sforzo 
a vostro favore. Questi Soli non si 
saranno estinti; si saranno sola- 
mente sepolti neirimmensa pro- 
fondità del Cielo, e noi non potre - 
mo più vederli. In questo caso il 
vortice avrà seguito il suo Sole; ed 
ogni cosa sarà a suo luogo sana e 
salva. Egli è vero , che la maggior 
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parte delie Stelle fisse non hanno 
questo movimento, per cui s’al- 
lontanano da noi , perchè in altro 
tempo dovrebbero avvicinarsi , e 
noi le vedremmo ora più grandi , 
ora più piccole $ lo che non succe- 
de. Ma noi supporremo , che sola- 
mente alcuni piccoli vortici più 
leggieri e più agili si caccino in 
mezzo agli altri e facciali certi lor 
giri, al finir de'quali tornino a mo- 
strarsi , mentre il grosso de' vor- 
tici si sta immobile. Maeocoviuna 


strana disgrazia. Ci sono alcune 
Stelle fisse di quelle , che vengono 
a mostrarsi a noi, le quali passano 
molto tempo , non altro facendo 
che ora apparire , ora nascondersi, 
e finalmente si sottraggono per 
sempre. I mezzi Soli dovrebbero 
ricomparire in tempi regolati. I 
Soli che sì seppellissero nel Cielo , 
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non dovrebbero nascondersi se non 
una volta , per non mostrarsi mai 
più. Prendete coraggiosamente il 
vostro partito, signora. Bisogna 
che queste Stelle siano Soli, che si 
oscurino abbastanza , per cessare 
d'esser visibili agli occhi nostri , e 
poscia si riaccendano, e finalmente 
s’estinguan del tutto. Ma come 
mai può un Sole oscurarsi ed es- 
tinguersi , disse la marchesa , es- 
sendo in se medesimo una viva 
sorgente di luce ? Nella maniera 
la più facile del mondo secondo 
Cartesio , le risposi. Egli suppone, 
che le macchie del nostro Sole , es- 
sendo o schiume , o nebbie , pos- 
sano ingrossarsi , ed unirsi molte 
insieme , attaccarsi strettamente 
Puna con Pai tra, indi passare a di- 
stendere sopra il corpo del Sole 
una crosta , che verrà sempre cre- 
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scendo, ed allora, addio Sole. Se il 
Sole è un fuoco attaccato ad una 
materia che lo nutrisce, non ne 
staremo meglio , perchè tal mate- 
ria finirà di consumarsi. Dicesi , 
che a quest'ora l'abbiamo scappa- 
ta bella. Il Sole è stato molto pal- 
lido degli anni interi ; in quello , 
per esempio, che seguVla morte di 
Cesare. Questa era una crosta che 
incominciava a farsi. La forza del 
Sole la ruppe , e la fece svanire ; 
ma se ella continuava , eravamo 

I jerduti. Voi mi fate tremare, disse 
a marchesa. Ora che io so le con- 
seguenze della pallidezza del Sole, 
credo che in luogo d'andar la mat- 
tina al mio specchio , per vedere 
se son pallida, anderò a vedere, se 
il Sole nel Cielo è egli impallidito. 
Ah ! signora , risposi ; lasciate 
questi timori : ci vuol molto tem- 
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pò a rovinare un Mondo. Intanto 
però, disse ella , non ci vuol che 
del tempo. Ve raccordo , ripigliai 
io ; tutta questa massa immensa di 
materia, che compone TUniverso, 
•è in un movimento perpetuo , dal 
quale niuna delle sue parti va in- 
tieramante esente ; e dove trova- 
te del movimento , non vi fidate ; 
bisogna che avvengano dei cangia- 
menti , o presto o tardi ; ma sem- 
pre in un tempo proporzionato al- 
r effetto. Erano ben curiosi gli an- 
tichi nell’immaginarsi, che i corpi 
celesti fossero di lor natura incor- 
ruttibili , perchè non gli avevano 
mai veduti alterati. Ma avevane- 
glino avuto l’agio di assicurarsene 
con l’esperienza ? Gli antichi eran 
giovani rispetto a noi. Se le rose , 
che non durano se non un giorno, 
facessero delle istorie , e si lascias- 
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sero delle memorie l’uneall’altre, 
le prime avrebbon latto il ritratto 
del loro giardiniere d’un tale de- 
terminato carattere, e di più di 
quindici mila età di rose; le altre 
che l’avrebbero pure lasciato a 
quelle, che le dovevano seguire , 
non avrebbero fattoalcun cambia- 
mento in questo ritratto. Quindi 
le rose d oggi direbbero: Noi ab- 
biam sempre veduto l J iste sso giar- 
diniere • a memoria di rosa non si 
è veduto altri , fuori di lui ; egli è 
sempre stato tale y quale ora lo 
vediamo • sicuramente egli non è 
mortale come noi , anzi neppur 
soggetto ad alterazione veruna . 
11 discorso delle rose vi parrebbe 
egli buono ? Eppure avrebbe più 
fondamento , che quello che face- 
van gli antichi su i corpi celesti ; 
e quand’ anche non fosse avvenuto 

Plur. dei Mondi, iS 
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vcriin cangiamento nei Cieli sino 
al dì d’oggi ; quand’ anche i Cieli 
dessero degli indizii d’esser latti 
per durar sempre senza alterazio- 
ne veruna, ip noi crederei ancora, 
ed aspetterei una più lunga espe- 
rienza. Dobbiamo forse stabilire la 
nostra durata, che è un istante per 
misura di qualche altra ? Sarà egli 
vero , che ciò che ha durato cento 
mila volte più di noi, debba durar 
sempre ? Non si è eterno con tan- 
ta facilità. Bisognerebbe ,che una 
cosa avesse passate molte , e molte 
età d’uomo, poste l’unadopo l’al- 
tra, per incominciare adar qualche 
segno d’immortalità. Veramente, 
ripigliò la marchesa, vedo i Mondi 
molto lontani dal poter avere que- 
sta pretensione. Neppure farò ad 
essi l’onore di paragonarli al giar- 
diniere , che dura tanto rispet- 

.. r 
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to alle rose. Sono essi piuttòsto co- 
me le rose, che nascono e muojono 
in un giardino Fune dopo Tal tre; 
perchè io m’aspetto bene , che se 
1 e vecchie Stelle scompariscono, ne 
nascono altresì delle nuove. Biso- 
gna riparare la specie. Non c’è pe- 
ricolo , risposi io, che venga a pe- 
rire. Vi diranno alcuni , cne que- 
ste nuove Stelle sono Soli , che si 
avvicinano a noi, dopo esserne stati 
molto tempo lontani . e perduti 
all’occhio nostro nella profondità 
del Cielo. Altri vi diranno, che so-* 
no Soli , ai quali è riuscito di libe- 
rarsi dall’oscura crosta , che gli 
avvolgeva. Voglio creder possi- 
bili tutte queste cose ; ma credo 
ancor facilmente, che 1’ Universo 
possa esser fatto in maniera , che 
vi si formino di tempo in tempo 
novelli Soli. E perchè mai la ma- 
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teria , che è buona a formare un 
Sole , non potrà, dopo essere stata 
dispersa quà e là in luoghi diver- 
si , riunirsi dopo lungo tempo in 
un luogo solo , e gittar^i le fonda- 
menta d'un nuovo Mondo? Sono 
tanto più portato a credere que- 
ste produzioni novelle, quanto più 
corrispondono airalta idea , che io 
ho dell'opere della Natura.E per- 
chè mai non avrà ella altro potere 
che di far nascere e morir Pianeti, 
ed animali, con una continua serie 
di vicende ? Sono persuaso , e voi 
medesima già lo siete, che la Na- 
tura faccia uso di questo istesso 
potere sopra i Mondi , e che ciò 
non le costi spesa maggiore. Ma 
non abbiamo sopra di ciò , se non 
semplici conghietture. Il fatto , è 
che da cento anni in quà , dacché 
col telescopio si vede un nuovo 
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Cielo , e sconosciuto agli antichi , 
sono poche le Costellazioni, nelle 
quali avvenuto non sia qualche 
sensibile cangiamanto ; e nellaVia 
Lattea se ne osserva più che altro- 
ve, co me se in questo formicola jo di 
piccoli Mondi prevalessero , più 
che altrove, il movimento, e Pin- 
quietitudine. Per mia fè , disse la 
'marchesa , che trovo al presente i 
Mondi , i Cieli ed i Corpi celesti 
tanto soggetti al cangiamento, che 
ne sono perfettamente persuasa; 
Ve ne persuaderete anche meglio, 
le risposi, se fa re te a mio modo, cioè 
se non ne parleremo più .già vedete, 
che siamo giunti all'ultima volta 
del Cieloj e per dirvi se ci siano al 
di là altre Stelle, ci vorrebbe più 
scienza di quella che ho. Metterci 
degli altri Mondi, o no, sta in vo- 
stro arbitrio. Quest'èpropriamen- 
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te l'impero dei filosofi. Quivi sono 
dei paesi invisibili , che posson es- 
sere , o no , come si vuole, ed es- 
ser quali si vuole. A me basta d'a- 
ver condotta la vostra mente tan- 
to lontana, quanto vanno i vostri 
occhi. 

E che! esclamò la marchesa', io 
dunque ho in mente tutto il Siste- 
ma dell'Universo ? Io sono scien- 
ziata? Sì, le replicai, lo siete in 
modo da contentar vene,* e lo sie- 
te con piena libertà di non cre- 
dere quando vorrete, tutto ciò che 
v^ho detto. Solamente vi chieggo 
per ricompensa della mia fatica , 
che qualunque volta guardate il 
Sole , il Cielo, le Stelle, sempre vi 
ricordiate di me. 


Digitized by Google 



SESTA SERA, 


4 

Wuovi pensieri, che confermano quelli 
dei Trattenimenti precedenti. Ultime 
scoperte, fatte nel Cielo. 


Era molto tempo , che non par - 
lavamo piu di Mondi la signora 
marchesa di G . ed io, e comin- 
ciavamo anche a dimenticarci do- 
verne giammai parlato ; quando 
andai un dì a visitarla, ed appunto 
entrai mentre due persone amabili- 
tà e conosciute dal pubblico , ne u- 
scivano. Voi ben vedete , disse su- 
bito che le fui innanzi, la marche- 
sa, che visita abbia ora ricevuta. 
Vi confesso, che dopo d'essa, m 7 è 
rimasto gualche sospetto, che voi 
possiate avermi guastata la mente. 
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Sarebbe una gloria per me , le ri- 
sposi,'! 1 avere avuto tanto potere 
sopra di voi. Credo, che auesta 
sia un’impresa più difficile d’ogni 
altra. Eppure temo , che ci siate 
riuscito, ripigliò ella. Io non so 
come la conversazione coi due per- 
sonaggi or ora usciti è venuta a ca- 
dere sullaP turai i tà dei Mo ndi .Fo r- 
seche hanno essi fatta l’apertura 
di questo discorso con qualche ma- 
lizia. Ho detto subito con tutta 
franchezza , che i Pianeti sono a- 
bitati. L’uno di loro m’ha rispo- 
sto, che egli era molto persuaso , 
che io noi credessi. Con tutta la 
possibile schiettezza ho tornato ad 
asserire, che lo credeva; ma egli 
sempre ha presa questa, come una 
iinzione di chi vuol prenders i spas- 
so: ed ho creduto, che ciò che ren- 
devalo sì ostinato, a non dar fede 
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alla mia testimonianza sopra i miei 
stessi pensieri, fosse lo stimarmi 
troppo , per non potersi immagi- 
nare, che fossi capace d’una opi- 
nione sì stravagante. Quanto al- 
Faltro, che forse non mi stima tan- 
to, s’è acquietato alla mia asser- 
zione. E perchè m'avete voi inca- 
pricciata d’una cosa , che le perso- 
ne chemi stimano, non posson cre- 
dere ch'io sostenga con serietà ? 
Ma perchè signora, le risposi, so- 
stenerla con serietà in faccia a per- 
sone, che io son sicuro, che non 
entrano in alcun discorso, che sia 
un poco serio ? Vi pare, che sieno 
da mettersi così ari pen taglio gli a- 
bitanti dei Pianeti? Contentiamo- 
ci d’essere una piccola truppa scel- 
ta , che li crediamo , e non divul- 
ghiamo fra la moltitudine i nostri 
misteri. Come mai , disse ella, al- 
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zando la voce, mettete voi queste 
due persone a mazzo con tutte l’al- 
tre? Sono persone d'abilità, repli- 
cai io; ma non vogliono esaminar 
le cose a fondo , nè discorrerci so- 
pra. 

Quei che discorrono sono ineso- 
rabili, e senza difficoltà confonde- 
rebbero i vostri due soggetti con 
la moltitudine. Dall' altra parte 
questi sanno vendicarsi , mettendo 
in ridicolo chi troppo vuol discor- 
rere ; e questo per quanto mi pa- 
re è un ordine ottimamente stabi- 
lito, che ciascuna specie disprezzi 
quel che le manca. Bisognerebbe , 
se fosse possibile, accomodarsi a 
ciascuna. Sarebbe stato meglio con 
quei due , che v' hanno visitata 
scherzare sugli abitanti dei Piane- 
ti , giacché sanno scherzare; ma 
non discorrerne, perchè non san- 
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no discorrere. Voi ne sareste usci- 
ta con molta stima ed i Pianeti non 
avrebbon perduto un solo abitan- 
te. Tradire la verità! replicò la 
marchesa ; voi non avete coscien- 
za. Vi confesso , risposi , che non 
ho molto zelo per queste sorte di 
verità , e le sacrifico volentieri al 
minimo comodo della società.Ve- 
do , per esempio , qual è , e quale 
Bempre sarà il motivo , per cui Po- 
pinione degli abitanti aei Pianeti 
non verrà mai considerata tanto 
verisimile , quanto lo è in fatti. I 
Pianeti ci vengono sempre innanzi 
agli occhi come corpi luminosi , e 
non come vaste campagne e gran- 
di praterie. Noi crederemmo facil- 
mente, che prati e campi„ fossero 
abitati ; ma corpi luminosi ! oh 
questo poi no. La ragione ha un 
bel venirci a dire 7 che nei Pianeti 
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ci sono campi , e prati ; la ragione 
vien troppo tardi ,,il primo colpo 
d'occhio ha già fatto il suo effetto 
prima di lei ; non vogliamo ascol- 
tarla; ed i Pianeti sono solamente 
corpi luminosi. E poi come sareb- 
bon fatti i loro abitanti ? Sareb- 
be d'uopo che l’immaginazione ci 
rappresentasse subito le loro figu- 
re.L'immaginazione noi può. Que- 
sta è la più corta; credere che non 
ci siano codesti abitanti. Vorreste 
voi , che per istabilire gli abitanti 
dei Pianeti, gli interessi dei quali 
m'appartengono sì alla lontana, 
andassi ad attaccare quelle formi- 
dabili potenze, che si chiamano, i 
sensi, e l'immagihazione? Ci vor- 
rebbe ben del coraggio per questa 
impresa. Non si persuade sì facil- 
mente agli uomini di mettere la lo- 
ro ragione in luogo de' loro oc- 
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chi. Trovo qualche volta certe 
persone abbastanza discrete e ra- 
gionevoli per voler credere dopo 
mille prove, che i Pianeti sono al- 
trettante Terre ; ma intanto noi 
credono come lo crederebbero^, se 
avesSer veduti i Pianeti in tutto 
altro aspetto ed apparenza. Riten-* 
gon sempre qualche cosadella pri- 
ma idea, che ne hanno presa, e non 
se ne sanno liberare. Questi son 
quelli , che credendo vera la nostra 
opinione , sembrano non ostante 
di farle grazia , e di favorirla sol- 
tanto per un tal pia cere, che in essi 
cagiona la sua singolarità. 

E che? interruppe la marchesa: 
non è abbastanza per un'opinione, 
l'essere anche solamente verisimi- 
le? Voi resterete molto maravi- 
gliata, replicai io, se vi dirò, che 
il termine di verisimiglianza nei 
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nostro caso è troppo moderato. Vi 
pare solamente verisimile, che sia- 
ci sta to un Alessandro Magno? Voi 
ne siete molto sicura. E su che è 
fondata questa sicurezza? Midire- 
te , sopra Taverne voi tutte le pro- 
ve desiderabili in tal materia , e il 
non presentarsi il minimo motivo 
di sospetto , che vi faccia tener so- 
speso il giudizio. Per altro poi, non 
avete mai veduto Alessandro, e non 
avete veruna dimostrazione mate- 
matica , ch’egli abbia dovuto esse- 
re. Ma che direste se gli abitanti 
dei Pianeti fossero presso a poco- 
nel caso istesso? Non si può far- 
veli vedere; e voi non potete chie- 
dere, che vi siano dimostrati, co- 
me si farebbe d’una verità geome- 
trica: ma però avete tutte le pro- 
ve, che in tal caso si possono desi- 
derare ; la somiglianza perfetta dei 
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Pianeti con la Terra , che è abita- 
ta ; P impossibilità d’ immaginare 
ver un altro uso, per cui siano sta- 
ti latti ;*la fecondità , e la magni- 
ficenza della Natura -, certi riguar- 
di, che ella sembra aver avuti per 
i bisogni degli abitantidei Pianeti, 
come l'aver date delle Lune ai Pia- 
neti lontani dal Sole , e più Lune 
ai più lontani j e quello che fa mol- 
ta forza l’aver tutte le apparenze, 
e le ragioni da questa banda , e niu- 
na cosa in opposto ; giacché voi 
non potreste concepirne il minimo 
sospetto contra gli abitanti dei Pia- 
neti , senza ripigliare gli occhi , e 
le idee del popolo. Finalmente sup- 
posto, che ci siano questi abitanti, 
essi non potrebbero palesarsi a più 
chiari segni. Dopo tutte queste co- 
se, tocca ora a voi il vedere seab- 
biasi a prendere questa opinione 
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solamente come verisimile. Ma vo- 
lete voi , soggiunse la marchesa , 
che io la prenda per tantp certa , 
quanto mi par certo , che Ales- 
sandro sia stato al Mondo? Non . 
affatto , risposi ; perchè quantun- 
que sugli abitanti dei Pianeti ab- 
biamo tante prove, quante possia- 
mo averne nella situazione in cui 
siamo, il numero però di queste 
prove non è molto grande, Rinun- 
zio subito agli abitanti dei Piane- 
ti, interruppe ella, perchè non so 
più in qual classe metterli nella 
mia mente. Essi non sono total- 
mente certi, eppure sono più che 
verisimili. Mi trovo in un troppo 
grande imbarazzo. Ahi signora, 
replicai io , non vi perdete di co- 
raggio. Gli orologi più comuni , e 
piu grossolani, segnano le ore-Gli 
orologi, lavorati con più arte, se- 
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guano i minuti. Air istessa manie- 
ra gl' ingegni ordinari sentono la 
differenza tra una semplice verìsi- 
miglianza, e una piena certezza : 
ma gl'ingegni più lini s’accorgono 
della maggiore, o minor certezza, 
o verisimiglianza , e ne seguano , 
dirò così, i minuti con la maniera 
di accorgersene. Mettete gli abi- 
tanti dei Pianeti un poco aldi sot- 
to d’Alessandro, ma al di sopra di 
non so quanti punti d’istoria, che 
non hanno una prova molto pie- 
na ; m’avviso, che in questo luo- 
go stian bene. Amo l’ordine, dis- 
se ella , e mi fate piacere nel met- 
tere le m ie idee ciascuna a suo luo- 
go. Ma perchè non V avete fatto 
prima? Perchè, risposi, o crediate 
gli abitanti dei Pianeti un poco più 
che non meritano, o un poco me- 
no, questo non è un gran male. So- 
r lur. dei Mon nr. 17 
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no sicuro, che non credeteli moto 
della Terra quanto dovrebbe esser 
cn uto ; ma per questa parte sie- 
te forse degna d’esser compianta? 
Quanto a questo poi , soggiunse la 
marchesa, me ne fo un dovere, e non 
avete occasione di rimproverarmi : 
credo assolutamente che la Terra 
giri. Eppure non ve ne ho detta 
la miglior prova, replicai. Ah ! 
questo è un tradimento esclamò 
ella, farmi creder le cose sopra de- 
boli prove ! Voi dunque non mi 
giudicate degna divedere alle so- 
de ragioni ? Anzi , replicai ; ma 
proccurava provarvele con argo- 
menti dolci e piani , accomodati 
all’uso vostro. Ne avrei impiegati 

S er la stessa ragione altrettanti so- 
i e robusti , se avessi avuto a fare 
con un dottore. Or bene , replicò 
la marchesa: fate conto al preseli- 


Digitized by Google 



( 2 % ) 

te, che iosiaun dottore, e vediamo 
questa nuova prova del moto della 
Terra. 

Volentieri, risposi, eccola. Essa 
mi piace assaissimo , forse perchè 
credo che sia di mia invenzione. In- 
tanto ella è sì buona e sì naturale, 
che non m'arrischio a crederme- 
ne l'inventore; ed è pur certo, che 
un uomo di lettere ostinato e che 
volesse risponderci, sarebbe co- 
stretto a parlar molto , che è la so- 
la maniera con cui un uomo dotto 
può esser confuso. Bisogna , o che 
tutti i corpi celesti girino in ven- 
tiquattro ore intorno alla Terra; o 
che la Terra girando intorno a sè 
stessa in ventiquattro ore , attri- 
buisca questo moto a tutti i corpi 
celesti. Ma eli 'essi abbiano real- 
mente questa rivoluzione, è la co- 
sa piu inverisimile del mondo ; 
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quantunque F assurdità non ci sal- 
ti subito agli occhi. Tutti i Pia 7 
neti fanno certamente i loro gran 
corsi intorno al Sole; ma queste 
rivoluzioni sono tra loro inegua- 
li , secondo le distanze , in cui si 
trovano i Pianeti dal Sole : i più 
lontani le fanno in più lungo tem- 
po, lo che è molto naturale. Que- 
st'ordine s'osserva ancora nei pic- 
coli Pianeti subalterni, che girano 
intorno ad un grande. Le quattro 
Lune di Giove, le cinque di Satur- 
no compiono i lor cerchii intorno 
al Pianeta, a cui servono, in più o 
meno di tempo , secondo che sono 
più o meno lontane. Di più è cer- 
to che i Pianeti si muovono sul 
proprio centro, e questo moto non 
è in tutti lo stesso, nò si sa sopra 
qual principiasi regoli questa inu- 
guaglianza , se sopra la differente 
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grossezza dei Pianeti , o sopra la 
differente solidità , o sopra le dif- 
ferenti velocità dei vortici parti- 
colari , che li serrano , e delle ma - 
terie fluide, in cui sono portati. 
Ma che che ne sia , Y inuguaglian- 
za è certissima, ed in generale tal ò 
Tordine della Natura, che tutto 
ciò che è comune a più cose, si 
trovi variato nel tempo istesso da 
particolari differenze. 

V J intendo , interruppe la mar- 
chesa , e credo che abbiate ragio- 
ne. Sì , sono del vostro avviso : 
se i Pianeti girassero intorno alla 
Terra lo farebbero in tempi ine- 
guali secondo le loro distanze , co- 
me fanno intorno al Sole. M ? im- 
magino , che vogliate dir questo. 
Questo appunto , ripigliai io : le 
loro distanze ineguali rispetto alla 
Terra, le differenti solidità, la di- 
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versa velocità dei vortici partico- 
lari , in cui sono racchiusi , do- 
vrebbero produrre diversità in 
questi pretesi moti intorno alla 
Terra, come in tutti gli altri moti; 
e le Stelle fissse , che sono sì pro- 
digiosamente da noi lontane , così 
elevate sopra tutto ciò , che po- 
trebbe prendere intorno di noi un 
movimento generale , almeno si- 
tuate in un luogo dove questo mo- 
vimento dovrebbe essere molto in- 
debolito , non vi è molta apparen- 
za , che dovesser girare intorno a 
noi in ventiquattro ore , come la 
Luna che n’è sì prossima. Le Co- 
mete che sono Stelle forestiere nel 
nostro vortice, per cui vanno con 
direzioni sì differenti l 7 une dal- 
Taltre , che hanno altresì delle ve- 
locità sì diverse , non dovrebbero 
esse venir dispensate dal girare in- 
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torno di noi nello stesso tempo di 
ventiquattro ore? Ma no, Piane- 
ti , Stelle fìsse, Comete, tutto gi- 
rerà in ventiquattro ore intorno 
alla Terra. Aggiungo, che se vi 
fosse in questi movimenti qualche 
minuto di diff erenza, potremmo ac- 
quietarci; ma avranno tutti un’u- 
guagiiaglianza esattissima , anzi 
la sola esatta uguaglianza che sia 
al Mondo , nè un minuto di più, 
nè un minuto di meno. In verità 
che questa è cosa stranamente so- 
spetta. 

Oh , disse la marchesa , essendo 
possibile che questa sì grande u- 
guaglianza sia solo nella nostra 
immaginazione , mi tengo molto 
sicura che non esca di là. Godo , 
che una cosa , che non è di genio 
della Natura, ricada intieramente 
sopra di noi; e che la Natura ne 
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resti scaricata, quantunque ciò sia 
a nostre spese. Per me, replicai 
sono si nemico dell’ uguaglianza 
perfetta, che non ini pare nè an- 
che bene , che tutt 7 i giri , che fa 
la Terra ciascun giorno intorno a 
sè stessa , siano precisamente di 
ventiquattro ore , e sempre eguali 
gli uni agli altri : inclinerei assai 
a credere , che ci fossero delle di- 
versità. Come delle diversità ? e- 
sclamò ella ; i nostri orologi se- 
gnano pure una intiera uguaglian- 
za? Oh, risposi, rifiuto la testimo- 
nianza degli orologi: neppur es- 
si possono essere totalmente giu- 
sti; e qualche volta , che lo saran- 
no , nell 7 osservar noi un giro di 
ventiquattro ore più lungo , o più 
corto d 7 un altro , vorremo piut- 
tosto credere sconcertati gli oro- 
logi, che sospettare veruna irrego- 
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Jarità nelle rivoluzioni della Ter- 
ra. Guardate che ridicolo rispetto 
si ha per lei , io non mi fiderei 
niente più della Terra, che d'un o- 
rologio. Le stesse cose , che scon- 
certano l’uno, presso a poco scon- 
certeranno Y altra. Credo sola- 
mente , che ci bisogni più di tem- 
po a sconcertare la Terra , che un 
orologio sensibilmente ; questo è 
tutto il vantaggio , che se le può 
accordare. Non potrebbe .ella a 
poco a poco avvicinarsi al Sole? Ed 
allora trovandosi in una parte , 
ove la materia è più agitata, ed il 
moto più rapido , farà in minor 
tempo la sua doppia rivoluzione , 
ed intorno al Sole, ed intorno al suo • 
proprio asse. Gli anni e i giorni 
saran più corti , ma non potremo 
accorgercene , perchè seguiremo 
sempre a diveder gli anni in tre- 
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cento sessantacinque giorni, ed i 
giorni in ventiquattro ore. Cosi 
senza vivere più di quel che vivia- 
mo al presente , si viverebbe più 
anni. E(1 al contrario fate , che la 
Terra s’allontani dal Sole, vivran- 
no gli uomini quanto noi, ma me- 
no anni di noi. E molto verisimi- 
le, disse la marchesa , che quan- 
do anche ciò avvenisse , una lun- 
ga serie di secoli , non produrreb- 
be , se non piccolissime differenze. 
Ve raccordo , risposi; la condotta 
della Natura non è aspra; ed il 
• suo metodo è di condur tutto per 
gradi , che non sono sensibili , se 
non nei cangiamenti facili ed im- 
provvisi. Noi appena siamo ca- 
paci d'accorgerci, del cangiamen- 
to delle stagioni : quanto agli al- 
tri , che seguono con una certa 
lentezza , ci sfuggono quasi sem- 
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pre. Intanto tutto è in uno scuo- 
tersi continuo , e per conseguenza 
in un continuo cangiarsi $ e tutto 
notabilmente s’invecchia, sino una 
certa fanciulla , che s’ è veduta 
nella Luna coi teloscopii , qua- 
rant’ anni fa. Ella era di faccia 
molto vaga ; ma le sue guance si 
sono incavate , il suo naso s ’ è al- 
lungato , la sua fronte ed il suo 
mento sporgono in fuori ; di mo- 
do che tutte le sue bellezze sono 
svanite , e si teme anche della sua 
vita. 

Che mi dite mai! interruppe la 
marchesa. No , no , questa non è 
burla, ripigliai : vedevasi nella Lu- 
na una figura particolare , che a- 
veva V aria d’ una testa di don- 
na , che spuntava in mezzo alleni - 
pi, e in quella parte appunto è av- 
venuto del cangiamento. È cadu- 
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to qualche pezzo di montagna, che 
ha lasciate scoperte tre punte , le 
quali non possono più servire, che 
a formare una fronte, un naso, un 
mento da vecchia. Ma non pare , 
disse ella , che siaci un destino ma- 
lizioso , che se la prenda in parti- 
colare contra la bellezza ? Questo 
destino è andato a guastar nella 
Luna appunto quella sì bella fac- 
cia. Forse che in ricambio , repli- 
cai io , i cangiamenti, che accado- 
no sulla nostra Terra, abbellisco- 
no qualche volto , che gli abitan- 
ti della Luna ci vedono. Intendo 
qualche volto alla maniera della 
Luna , perchè ciascuno trasporta 
sugli oggetti le idee , di cui è pie- 
no. I nostri astronomi vedono sul- 
la Luna volti di fanciulle: potreb- 
be essere che le donne ci vedesse- 
ro, nell' osservare , delle belle fac- 


Digilized by Google 



( 269 ) 

ce <T uomo. Quanto a me, signo- 
ra, credo che ci vedrei voi. Con- 
fesso , disse ella , che non potrei 
lasciare d’ essere obbligata a chi 
mi trovasse lassù. Ma io torno a 
quanto or ora mi dicevate. Acca- 
aon mai sulla Terra dei cangia- 
menti considerabili ? 

V 9 è molta apparenza, risposi , 
che ne siano accaduti. Molte mon- 
tagne alte e lontanissime dal ma- 
re, hanno de’ grandi strati di cro- 
stacei , che sembrano far vedere 
necessariamente, che in altri tem- 
pi sono state coperte dalle acque. 
Tal volta in molta distanza ancora 
dal mare si trovano pietre , in 
mezzo alle quali si vedono pesci 
pietrificati. E chi ve gli ha collo- 
cati dentro, se non si dica, che co- 
là eravi mare una volta? Le fa- 
vole dicono , che Ercole separò 
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con le sue mani due montagne , 
chiamate Abila e Calpe , che era- 
no di mezzo tra FAffrica e la Spa- 
gna , e facevan argine all’Oceano, 
Subito adunque entrò il mare con 
violenza sopra vaste provincie , e 
fece quel gran Golfo , che chia- 
masi il Mediterraneo. Le favole 
non sono totalmente favole ; sono 
istorie dei tempi più rimoti , ma 
sfigurate, o dalFignoranza dei po- 
poli , o dalT amore che avevano 
pel maraviglioso , malattia anti- 
chissima degli uomini. Che Erco- 
le abbia separate con le sue mani 
due montagne , non è molto cre- 
dibile; ma che ai tempo di qual- 
che Ercole (giacché se ne contano 
cinquanta ) 1* Oceano abbia sfor- 
zate due montagne più deboli del- 
l' altre , con F ajuto forse di qual- 
che terremoto e siasi getta tp tra 
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r Europa e Y AfFrica , lo credo 
senza difficoltà.- Questa fu allo- 
ra una bella macchia, che gli abi- 
tanti della Luua videro tutto ad 
un tratto comparire sulla nostra 
Terra ; giacché sapete , o signora , 
che i mari sono macchie. Almeno 
1* opinione comune è, che la Sici- 
lia sia stata separata dallTtalia , e 
Cipro dalla Siria. Qualche volta si 
sono formate delle nuove isole nel 
mare. I terremoti hanno distrutte 
delle montagne , e ne hanno fatte 
nascer delle altre, e hanno can- 
giato il corso dei fiumi. I filosofi 
ci fanno temere, che i reami di Na- 
poli e di Sicilia , che sono terre 
appoggiate sopra gran volte soN 
terranee piene di zolfo , non si 
sprofondino un giorno , cjuando 
quelle volte non avranno più for- 
za per resistere ai fuochi, chcchiu- 
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dono in seno , e che esalano al pre- 
sente per tali spiragli , quali sono 
r Etna ed il Vesuvio. Eccovi quel 
che basta per diversificare un poco 
lo spettacolo , che noi diamo agli 
abitanti della Luna. 

Vorrei piuttosto, disse la mar- 
chesa , che gli annoiassimo , dan- 
do sempre ad essi la stessa vista , 
anzi che divertirli con provincie 
distrutte. Questo è un niente, sog- 
giunsi , a paragone di quanto suc- 
cede in Giove. Compariscono sul- 
la sua superficie certe fasce , da 
cui è inviluppato , e che si distin- 
guono Y une daH’altre. Lo spazio, 
che è tra loro, ha differenti gradi 
di luce, e d’oscurità. Queste so- 
no tante terre e mari, o gran- 
di parti della superficie di Gio- 
ve , altrettante differenti tra lo- 
ro. Queste gran fasce or si re- 
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stringono , ora s’ allargano ; tal 
volta si allontanano , tal altra si 
avvicinano ; se ne formano delle 
nuove in diverse parti , e se ne di- 
struggono : e tutti questi cangia- 
menti , che sono solamente sensi- 
bili ai nostri migliori cannocchia- 
li , sono in se stessi assai più anco- 
ra considerabili , che se il nostro 
Oceano inondasse tutta la terra 
ferma, e lasciasse nel luogo abban- 
donato nuovi Continenti. Se gli 
abitanti di Giove non sono antìbii, 
e se non possono vivere ugual- 
mente in terra ed in acqua, non sa- 
prei indovinare cosa si faccia di lo- 
ro. Si vede pure sulla superficie de' 
mari de’ gran cangiamenti ^ e an- 
che da un mese all’ altro» In così 
poco tempo gli interi mari copro- 
no gran Continenti y nei quali si 
ritirano per un flusso e riflusso 9 
Flur. dei Mondi* *5 
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senza paragone più violente del 
nostro , o almeno per qualche co- 
sa cheilrassomiglia.il nostro Pia- 
neta a questo confronto si deve ben 
giudicare molto tranquillo ; e noi 
abbiamo gran motivo di lodarcene, 
e più ancora , se è vero, che ci sia- 
no in Giove paesi grandi come tut- 
ta l'Europa, che sono stati incen- 
diati. Incendiati ! esclamò la mar- 
chesa. Veramente questa sarebbe 
una nuova considerabile ! E molto 
considerabile , ripigliai io. Saran- 
no venti anni in circa , che s ’ è ve- 
duta in Giove una lunga striscia 
di lume , più brillante del rima- 
nente di quel Pianeta. Noi abbia- 
mo avuti sulla nostra Terra alcuni 
diluvii, ma radi. Forse che in Gio- 
ve hanno aneli* essi , di rado però , 
dei grandi incendi i, senza pregiu- 
dizio dei diluvii a che sono ivi co- 
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muni. Comunque sia, questo lume 
di Giove non è in conto alcuno pa- 
ragonabile a quell' altro , che se- 
condo tutte le apparenze è tanto 
antico quanto il Mondo , eppure 
non s' era giammai veduto. Possi- 
bile , disse la marchesa , che siaci 
un lume che possa nascondersi ? Ci 
vuole a tal effetto una destrezza 
ben particolare. 

Questo lume , soggiunsi , non 
comparisce se non in tempo dei 
crepuscoli; di sorte che il più del- 
le volte hanno essi una durata ed 
una forza bastevole per coprirlo j 
e quando possono lasciarlo vede- 
re , o i vapori dell'orizzonte ce lo 
tolgono , o il lume istesso è sì po- 
co sensibile , che chi non è molto 
esatto , lo confonde con i crepu- 
scoli. Ma finalmente da trentanni 
in qua s'è potuto distinguere si- 
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diramente ; e per qualche tempo 
è stato la delizia degli astronomi , 
la curiosità de’quali avea bisogno 
d* essere risvegliata con qualche 
oggetto di nuova specie. Avrebbe- 
ro avuto un bel discoprire nuovi 
Pianeti subalterni, ma non ne ave- 
vano più solletico : e le due ulti- 
me Lune di Saturno , per esempio, 
non gli hanno allettati, nè riempiti 
di maraviglia, come avevan fatto i 
satelliti o sia le Lune di Giove. Iu 
somma ci avvezziamo a tutto. Si 
vede adunqne un mese prima , e 
un mese dopo Pequinozio di mar- 
zo , quando il Sole è tramontato , 
e finito il crepuscolo , un certo 
lume biancastro simile alla coda 
d’una Cometa : ei si vede prima 
del levare del Sole , e prima del 
crepuscolo, verso Tequinozio di 
settembre : e verso il solstizio di 
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inverno si vede la sera , e la mat- 
tina. Fuori di questi tempi non 
può , come vi diceva poc'anzi, di- 
simpegnarsi fuor dei crepuscoli , 
che hanno troppa forza , e troppa 
durata ; perchè per altro si sup- 
pone che sussista sempre , e ve n'è 
tutta l'apparenza. Si comincia a 
conghietturare , che sia prodot- 
to da gualche grande ammasso di 
materia un pò crassa , che intor- 
nia il Sole sino ad uria certa di- 


stanza. La maggior parte de'suoi 
raggi penetrano questo recinto , e 
vengono a noi in linea retta. Ma 
ve ne sono degli altri , che urtan- 
do nella interna superficie di quel- 
la materia , vengono riflettuti a 
noi , e giungono in tempo che i 
raggi retti non possono* ancora 
giungere la mattina , o non pos- 
sono più durarci la sera. Come 
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questi raggi riflessi vengono di più 
alto , che i raggi retti , dobbiamo 
averli più presto , e perderli più 
tardi. 

Ciò supposto , devo disdirmi di 
quanto v'aveva avanzato sulla Lu- 
na , che io credeva , che non aves- 
se crepuscoli, per mancanza d’una 
aria sì densa , come la nostra. La 
Luna non ci perderà niente , e a- 
vrài suoi crepuscoli da questa spe- 
cie d'aria crassa , che circonda il 
Sole , e che ne rimanda i raggi ne' 
luoghi , ai quali giunger non pos- 
sono gli altri , che vengono diret- 
tamente dal Sole. Ma non sarà al- 
tresì vero , disse la marchesa , che 
avremo dei crepuscoli sicuri per 
tutti i Pianeti , ai quali non sarà 
più di bisogno un'aria grossa, poi- 
ché quella che inviluppa il Sole 
può produrre da sé medesima que- 
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sVeffetto in tutti i Pianeti del vor - 
tice? Credo ben volentieri , die la 
Natura, secondo l'inclinazione al- 
la parsimonia che in lei conosco , 
siasi servita di quest'unico mezzo. 
Ma intanto , ripigliai io , malgra- 
do questa parsimonia, ci sarebbon 
riguardo alla Terra due cagioni di 
crepuscoli , una delle quali , che 
sarebbe l'aria crassa del Soie, riu- 
scirebbe inutile, e non sarebbe se 
non un oggetto di curiosità per gli 
abitanti dell'osservatorio. Ma bi- 
sogna dir tutto. Può essere , che 
solamente la Terra spinga fuori di 
sè vapori ed esalazioni d'una ba- 
stevole densità per produrre i cre- 
puscoli; eia Natura avrà avuto ra- 
gione di provvedere con un mez- 
zo generale ai bisogni di tutti gli 
altri Pianeti, che saranno, per co-, 
sì dire , più puri ed avranno delle 
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esalazioni più sottili. Noi siamo 
forse i soli fra tutti gli abitanti 
dei Mondi del nostro Vortice , a 
cui bisognava dare un’ aria più 
densa , e più crassa da respirare. 
Con qual disprezzo ci guardereb- 
bero gli abitanti degli altri Pia- 
neti , se lo sapessero ! 

Avrebbon torto , disse la mar- 
chesa : non siamo da disprezzare 
per avere intorno di noi un' aria 
più grossa , mentre V ha anche il 
Sole. Ditemi di grazia , quest’aria 
non è ella prodotta da certi vapo- 
ri, che voi m’avete detto altre 
volte, che uscivan dal Sole? e non 
serve ella a rompere la prima for- 
za dei raggi , che senza di lei sareb- 
be forse stata eccessiva ? Conce- 
pisco, che il Sole può essere natu- 
ralmente coperto d’ un velo , per 
esser più proporzionato agli usi 
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nòstri. Eccovi, signora infterruppi 
io, un piccol principio di Sistema, 
che voi avete fatto molto felice- 
mente. Vi si potrebbe aggiungere, 
che questi vapori posson produr- 
re una specie di pioggia , che rica- 
de nel Sole per rinfrescarlo ; alla 
stessa maniera , che si getta qual- 
che volta dell* acqua sugli accesi 
carboni d* una officina , il calore 
de* quali è troppo ardente. Dob- 
biamo presumer tutto dalla de- 
strezza della Natura ; ma essa ha 
una tutt* altra accortezza per na- 
scondersi a noi , e non dobbiamo 
tenerci sicuri con tanta facilità 
d* aver indovinata la sua maniera 
d* operare ed i suoi disegni. Trat- 
tandosi di nuove scoperte, non bi- 
sogna darsi troppa fretta a discor- 
rerci sopra , per quanto se ne ab- 
bia voglia. 1 veri filosofi sono co- 
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me gli elefanti , che camminando 
non appoggiano mai il secondo 

E iede in terra , se il primo non è 
en fermato. Il paragone mi sem- 
bra tanto più giusto , replicò la 
marchesa, quanto il merito di que- 
ste due specie , elefanti e filosofi , 
non consiste in un bell* esteriore. 
Vorrei , che imitassimo il giudi- 
zio degli uni , e degli altri. Dite- 
mi qualche altra nuova scoperta , 
e vi prometto di non fare Sistemi 
precipitati. ‘ 

V'ho già detto , le risposi, tutte 
le nuove, che io so del Cielo; e non 
credo che ve n'abbia alcun'altra 
più fresca. Mi dispiace ben molto, 
che non siano sì sor prendenti e ma- 
ravigliose,come alcune osservazio - 
ni, che lessi jeri Taltro in un com- 
pendio d'annali della Cina, scritto 
in latino. Vi si vedono mille Stei- 
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le , che tutte in una volta cadono 
dai Cielo nel mare con un orribile 
fracasso, o che si sciolgono, e van- 
no in pioggia. Nè è ciò avvenuto 
nella Cina una volta sola. Ho tro- 
vato questa osservazione in due 
tempi molto lontani ; senza conta- 
ce una Stella che è andata a scop- 
piare in Oriente , come un razzo , 
e sempre con orrendo strepito, fi- 
gli è un peccato, che sì fatti spet- 
tacoli siano riservati alla sola Ci- 
na ; e die i nostri paesijion ne ab- 
biano mai avuta la loro parte. Non 
è molto tempo , che tutti i nostri 
filosofi credevano d’ avere un più 
che bastevole fondamento nell'e- 
sperienza, per sostenere che i Cie- 
li e tutti i corpi celesti fossero in- 
corruttibili , e incapaci di cangia- 
mento; ed in quel tempo medesimo 
altri uomini neiraltra estremità 


Digitized by Google 


( 284 ) 

della Terra vedevano le Stellescio— 
gliersi a migliaja. Vedete un poco 
che differenza ! Ma, disse la mar- 
chesa, ho pur sempre sentito a di- 
re , che i Cinesi erano astronomi 
molto bravi. E vero, ripigliai; ma 
i Cinesi hanno guadagnato assai 
coll'essere separati da noi per un 
sì lungo tratto di terra , come i 
.Greci ed i Romani coll’essere da 
noi lontani per una lunga serie di 
secoli. Ogni lontananza ha diritto 
di farci impostura. In verità che 
sempre più mi persuado, che siaci 
un certo Genio, che non è ancora 
uscito fuori della nostra Europa , 
o che almeno non sen’è allontana- 
to molto. Forse che non può dila- 
tarsi in una grande ampiezza di ter- 
reno in una volta; e qualche fata- 
lità gli ha prescritti de' termini 
molto stretti. Godiamone finché lo 
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possediamo. Il meglio si è, che non 
di ferma nelle Scienze, e nelle ari- 
de speculazioni; si allarga con u- 
guale riuscita sino alle cose di pu- 
ro trattenimento, sulle quali io 
non credo che popolo alcuno ci 
uguagli* E queste, o signora, sono 
le cose , alle quali è bene che v'ap- 
plichiate, e che devono formare 
tutta la vostra filosofia. 


IL FINE. 
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